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v,. S. Maria delle Grazie. 1~ 

AREZZO 

Roma 26 t\S!:osto 1978 

Carissimo, 

con riferimento alla mia precedente, con la quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete, ti sarei grato, - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti­

zie -, se tu volessi provvedere ad inviarmela. con cortese urgenza. al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonici della nuova sede. -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -, non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti suc-

cessivamente. 

Per evitare ogni pOSSibile disguido della corrispondenza a te diretta, 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto, ti saluto con la più 

viva cordialità."'---'-:-
.\. '-~ 

N. H. 

il Col. Nicola FALDE 

Via Tito Livio 64 

RO!'.1A 

~Licio Galli) 
( . . ....... c...~~,-~.--= 

P.S.= Poichè devo ritenere che per probabile disservizio 

postale non ti sia stato recapitato il precedente sollecito 

ti sal'ei grato se, a ricevimento di questa seconda richiesta,. 

tu volessi COI'tesemente provvedere ad evaderla. per consentii 

ci di chiudt,["C' il tesseramento entro la fine del corrente ani 
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V,a s, Mafia delle C'alle, 14 

AREZZO 

Roma 26 A~osto 1978 

Carissimo. 

con riferimento alla mia precedente. con là quale ti richiedevo una 

tua fotografia formato tessera necessaria per completare il documento che 

ti compete. ti sarei grato. - dato che a tutt'oggi non ho ricevuto tue noti­

'zie -. se tu volessi provvedere ad inviarmela, con cortese urgenza, al 

mio indirizzo privato. 

Il ritardo nell'assegnazione dei numeri telefonlci della nuova sede, -

il cui arredamento è in fase di perfezionamento -. non mi fa ritenere 

opportuno di inviartene ora l'indirizzo che mi riservo di comunicarti sue-

cessivamente. 

Per evitare ogni possibile disguido della corrispondenza a te diretta. 

ti pregherei di ricordarti di informarmi su ogni eventuale variazione del 

tuo indirizzo: in attesa di ricevere quanto richiesto. ti saluto con la più 

viva cordialità. l''-r 
.\.., "-~ 

(Licio Gelli) 
( .·c.":"._- .{J .... c r... __ • 

6f 
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Via S, Maria doli. Grazio, •• 

AREZZO 

Roma, 21 Febbraio 1979 

Carissimo. 

mi riferisco alle mie precedenti. con le quali ti richiedevo una tua 

fotografia necessaria per il completamento della tessera di tua pertinenza. 

Poiché a tutt'oggi non ho avuto tue notizie al riguardo. ti sarei grato 

se tu volessi provvedere con la più cortese sollecitudine. affinché io possa 

chiudere. come devo. il tesseramento entro il 31 Marzo prossimo. 

Sono certo che comprenderai che quanto ti richiedo è dettato non 

soltanto dai termini che. per esigenze istituzionali. sono tenuto a rispettare. 

ma anche perché il documento sopra citato potrebbe esserti utile sia in 

patria che all'estero. 

In attesa di tua risposta. ti invio le mie più sinc~re cordialità 

il 

N.H. 

il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
00136 RO~I:\ 

/.(, 
(L1eIO. GÉLLll / 

0{ 
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Roma, 21 Febbe'aio 1979 

Egregio Signore. 

ci riferiamo alla precorsa corrispondenza. con la quale La informa­

vamo, qualora Lei avesse desiderato di mettersi in contatto con noi, di 

chiamare il n. 47.59.347 di Iloma, per comunicarle che abbiamo lasciato 

gli uffici dotati di quel numero telefonico. 

Non appena avremo preso possesso dei nuovi locali, il che awerrà 

tra breve, ci faremo premura di comunicarle il numero telefonico 

corrispondente. 

Voglia gradire, intanto, nostri migliori saluti. 
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Horna, 9 Aprile 1979 

Carissimo, 

mi riferisco alle mie precedenti, con le quali ti richiedevo una tua fotografia 

necessaria per completare la tua tessera, per farti rilevare che a tutt'oggi, per man­

canza di tua risposta, non ho potuto chiudere il tesseramento. 

Sono veramente rammaricato per questa tua omissione pérché mi costringe 

a ricordarti i doveri assunti col giuramento che ti consacrava membro della nostra 

Istituzione, e tra questi doveri, in modo particolare, la • puntualità. e la precisione 

nell'evadere le richieste che ti vengono rivolte unicamente, ben s'intende. per fini 

istituzionali. 

Questo tuo ingiustificato silenzio, lo dovrei ritenere come un tuo desiderio 

dl assonnamento, ma anche se così fosse, i doveri impongono di farmi avere anche 

verbale una domanda di assonn<lmento, stato a cui hai pieno diritto perché nella 

nostra Istituzione si entra volontariamente, così come volontariamente si può uscirne. 

Conoscendo i tuoi ineccepibili requisiti di rettitudine, ma trovandomi di fronte 

ad un silenzio completamente ingiustificato, ti prego ancora una volta di darmi tue 

notizie per evitarmi di dover ritenere decaduti definitivamente i termini per la rego­

larizzazione della tua posizione. 

Mi auguro che nell'arco di trenta giorni da oggi tu sia tanto cortese da farmi 

conoscere le tue decisioni, inviandomele al mio indirizzo privato. 

In attesa, abbiti, sempre le mie più sincere cordialità 

N.H. 
il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio, 64 

00136 ROMA 

-t~ 
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Ronu\ 16 r:dggio 1979 

'\, ' 

Céì.ro " . --':c:.o, 

• 

Ot]ìl 'tanto arriva ur.a lètt.:.~ra a stanpa a Ife iridiriz 

:.a-ra, CCi l lQ quale ::'i chiedi ~1J.a fotot;rafia . .: c1<;iti personali. 

L'ult:"'T.:ì èel 9 a?l'ile c.a. fiJ. riferiIrcnto a proced~ 
'. 

re interne alla tua organizzazione che non mi·'riguan:lano. 

Per r:c, poi, ti confernD quanto ti ho scrit1:oin da= 

ta 8. IV. I976 e ",ipetuto l.n data 22. IV. 76 . con le'ttera inviata al 

tuo segr'2tario con allegata la mia (\(:1118. IV. 7G. 

A quei rrotivi che tuttor'a permmgono validi, si ag= 

I giunge la conferma del ITio desiderio di star fuori da ogni e qua! 

siasi attività che non Sla s'trettarrente connessa alle eSlgenze 

della vita quotidiana. 

Sono vecchio on:ll'nai, e già da qualche anno Vl.VO ap= 

?artato, fuori da ogni e qualsiasi interesse: 

Nel formular"1:i i IT~i.g1iori auguri, :abbi ti l rruel cor= 

dia1i saluti. 

Comm. 
Licio GELLI 
S. ~dria (1e11e Grazie 
"'illc:t. \'!a.r,:Ja 

APJ::ZZO 

Dr.Nicola~Falde 

Via Tito ~ivio, 64 - Roma 

"I, 
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,L. 4. Arezzo, 18 Giugno 1979 

Capo Nicola, 

ho ricevuto la tua del 16 Maggio scorso, che mi 
ha fatto veramente piacere nonostante l'argomento tratta­
to e devo dirti che l'invio della lettera a cui ti rife­
risci è avvenuto esclusivamente per un disguido dovuto al 
fatto che, solo per affetto, non eri'stato ancora cancel-

Non sono d'accordo con te che sei, anzi, che siamo vecchi 
e ti dico francamente che avrei tanto desiderio di ritro­
varci attorno ad un tavolo del Historante "La Lanterna" 
per poter godere della tua amicizia. 

Quando avrai un ritaglio di tempo, - nei giorni di martedi, 
mercoledi e giovedi in cui, come sai, sono all'Hotel Excel­
sior -, telefonami e sarò da te. 

Abbiti, intanto, le mie più sincere cordialità 

N. H. 

il Col. NICOLA FALDE 
Via Tito Livio 64 
ROMA 

--t L,-~ \<è [t ~ 
(J,.,icio Gelli) 

.'Ll~l~ZCC( 
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Via S. Maria Ihlll. G/1I.lI •• 14 

AREZZO 
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S'I'I!DIO 1)1':1.1:.\ \. \', .\I)()I.I,'() lì,\,!,'I'( 

IU"l"", PUtHJ. I"AUI •. \ Mb:\'ICU1=""u Iti IlION)I,lJUt~'l"J'U 

.\,h .... 'l'w'l' .. ;:-./·,· .. ; Ul.lll =".'\ U It. ,t, IU ICl""','u PICN Al .. N 

."1111.1.' Il S I "l·:I(H,'j'" l', U4,r.aJt" 

HOMA.. VIA OONnO~l"'Tl, U 

'l~IQL • .,7 ... 0", ... 07U .. d.~ 

A l l'On. l c Professore 
FrQncesco De Martino 
Prc's i dente de l l a 
Cornm i ss ione par I ament are d i i nch i 
sta sul caso Sindona 
Via del Seminario n. 76 

B O M 6. 

Illustrissimo Signor Presidente, 

IH,-II/elenco degl i appartc·nl.::nti al la loggia P2, resa pubbl ica a 
cura della Presidenza dcI Consiul i6 dei .Ministri e di Codesta 
on. le Presidenza, ò incluso i l nome dci mio cl i ente dott. Nic2 
la Falde, rEcante a fianco l'annotazione SONNO. 

Dalla documentazione che Le al lego, e che è stata co~ 
segnata dal lo stesso dott. Falde al la Commissione amministrativa 
presieduta dal prof. SanJul I i, nel corso del la deposizione del 
5 c.m., e da'questa commissione trasmessa al G.L. che conduce la 
inchi·esta sulla P2, si -evince inequivocabi Imente che i I mio' cl ie~ 
te era stato cancel lato in maniera definitiva, ad opera del lo ste~ 
so sig. Gel I i, dal la lista degl i appartenenti al la loggia massoni­
ca I n quest ione. 

Chiedo pertanto: 
- che la lettera datata 16 maggio 1979 c diretta al sig. Gel I l, 
nonché quel la del 18 giugno 1979 indirizzata da quest'ultimo al 
dott. Falde, vengano al legate agi i atti relativi al la P2 in posses 
so di codesta Commissione 
- che di quanto esposto c documentato venga data pubbl ica comunica­
zione 
- che le lett~re citate vengano incluse negl i atti in corso di pub­
b l i caz i one dal part e di cod(>st a Comm i ss ione. 

Con osservanza. 

Roma, lì 9 giugno 1981 

(Dott. Proc. Paola Severino) 
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RAPPORTO CON LA MASSONERIA E CON LA P DUE 

Dal marzo del 1966 al marzo del 1969 in servizio al SID. 

- Dall'autunno 1967 al marzo 1969 capo dell 'ufficio RIS (ex REI). 

- Dall'ottobre del 71 all'aprile del 74, scrivo su O.P. 

- Dal 1.12.1973 al 28.2.74: Direttore dell 'Agenzia. 

- Nel 1967, al G.D. di Palazzo Giustiniani - Loggia "Fratelli Ar 

vali". 

- Nel 1971 alla Loggia Propaganda due con versamento di quota d'i 

scrizione a tutto il 31.Xll.I974. 

Nel 1975, assieme all'Dn.Pasquale Bandiera, Gelli viene reitera 

tamente invitato a lasciare la Loggia Propaganda due a seguito 

della vivace e bene motivata campagna di stampa nei confronti del 

la "Loggia P2 e del suo responsabile. 

- Gelli, respinse la proposta. 

- Aprile 1976, con ampia motivazione chiedo di essere cancellato 

dalla Loggia (v. allegato, al Cap. III da pag.63 a pag.7I). 

Aprile 1979, nel respingere reiterate pressioni di reiscrizione, 

confermo la mia irrevocabile decisione dell'aprile 1976 (v. alle 

gato, al Cap.lll - pag.76) . . 
- Maggio 1978: lettera di Gelli con l'assicurazione dell lavvenuta 

cancellazione. 

21.V.I981: dalla prima relazione parziale della Commissione par= 

lamentare d'inchiesta, risultano: 

a) Falde Nicola ...... in sonno. 

b) P.Bandiera: iscritto alla Loggia P due, iscrizione da me del 

tutto ignorata e dall'interessato decisamente negata. 
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- 28 luglio 1981: nella quarta relazione parziale della Commis= 

sione parlamentared1inchiesta, da pago 101 a pago 105 sono 

incluse due lettere scambiate con Gelli (allegato in fotoco= 

pi a) . 

8.XII .1981 
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GELLI E LA REPUBBLICA PRESIDENZIALE 

La proposta di Gelli per una Repubblica Presidenziale 

in Italia ha certamente più di dieci anni. 

La mia è una testimonianza diretta e personale. 

Tra il 1971 e il 1972 Gelli mi chiese insistentemente e 

ripetutamente perché gli scrivessi qualcosa a tal fine. 

Molto probabilmente per conoscere come la pensassi e se 

si poteva fidare di me. 

Da parte mia mi accertai bene che cosa intendeva Gelli 

per "Repubblica Presidenzialellin Italia. 

Si trattava di una proposta dlinvoluzione politica di 

un passaggio cioè da un regime II mo derato ll con un esecutivo debole, 

ad un regime marcatamente più autoritario, di destra. 

Il Gelli che io ho conosciuto, alliincirca fino al 1974, 

è un Gelli filo fascista, anticomunista II viscerale ll per usare un 

termine di moda durante il centrismo per indicare gli anticomuni= 

sti arrabbiati. 
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A partire dal 1975, emerge un nuovo Gelli che tende 

quasi ad identificarsi con settori di tradizione democratica e 

laica sempre più sensibili alla suggestione di esecutivi forti) 

all·ombra di un tricolore IIrivisitato ll
• 

Per capire il Gelli di questo secondo tempo, dopo cioè 

che si è impossessato con Ortolani del controllo del Corriere del 

la Sera, è necessario leggere con attenzione il libro di Pier Car 

pi su Gelli e la Loggia P due, in quanto egli è, fino ad oggi, il 

suo unico e vero portavoce. 

Nell'istant-book di Pier Carpi viene ampiamente descrit= 

ta una IInuova destra ll politica e soprattutto economica in Italia 

che egli denuncia. 

Ma in quello stesso volume si esalta in contrapposizione 

un'altra agguerrita IInuova destra ll che 10 stesso Autore si sforza 

di di fendere. 

Oggi possiamo rileggere l 'intervista a Costanzo sul Corrie 

re della Sera e capirla ancora meglio. 

Un'attenta lettura di quello che è un vero e proprio me~ 

moriale di Gelli - mi riferisco sempre al libro di Carpi - non sem 

bra una fatica del tutto inutile. 
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La breve memoria che io ho dato a Gelli riguardante la 

proposta di una Repubblica Presidenziale in Italia, è del 2 mag= 

gio 1972. 

Perciò, perllintelligenza di ciò che ho scritto, bi= 

sogna riportarsi alla situazione di quel tempo, quando clera solo 

una minaccia di eversione nera e la suggestione di una soluzione 

tecnocratica col solito Cefis a sponsorizzarla. 

Nel 1972 e nel 1973, tra i vari bersagli dell"'infame ll 

agenzia O.P.,clera anche il piO grande tra i boiardi di Stato, 

appunto Cefis che' disponeva persino dell'ufficio "D" del S10, quel 

10 appunto di Maletti, a suo piacimento. 

Un ufficio dello Stato di tanta importanza al servizio 

di Cefis a spese e a carico dello Stato. 

In quel tempo Cefis ci porta a Sindona col quale era stret 

tamente collegato ..... 

E Sindona ci porta a Gel'i, il boss della P due con Malet= 

ti e la sua banda del 110 11 alla diretta obbedienza ..... 

El questa una delle pagine dello sfascio delle istituzio 

ni in Italia. 

Cercare di capire le cose per quel che sono o sono state, 

ci avvicina non solo alla verità ma a capire meglio le cose. 

E non è poco! 
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Gelli ritirò con la sua foga abituale il mio appunto 

sulla .... Repubblica Presidenziale. 

Ma su quel mio appunto, calò una coltre pesante di si= 

lenzio, nonostante l'abbondante ricorso - in chiusura - al lin= 

guaqgio esoterico, che, dopo quella messa a punto suonava piO da 

battuta che di ..... fedel tà massoni ca. 

Gelli aveva capito o glielo hanno fatto capire quelli 

che stavano dalla sua parte, che io mi collocavo di fronte a lui, 

ndn di fianco a lui. 

Cos' arriviamo al 1974, 1 'ann~ che vede scatenato Malet= 

ti contro di me per conto dei suoi inconfessabili Capi e a sua 

personale difesa. 

Riporto il testo della lettera inviata in quel tempo ,- 2 

maggio 1972 - a Gelli. 

Ma ne avrebbe trovato di amici e sadali .... e tanti, sp~ 

cie quando il disegno fu ripetuto in termini, forma, e soprattutto 

con regia più sofisticata e insidiosa, appunto come il famoso caval 

lo di Troia,volenterosamente e non so con quanta consapevolezza, in 

trodotto all 'interno della cittadella democratica. Ma oramai, an= 

che'politicamente, I~oro è morto e seppellito ..... 
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ROllla,lì 2 maggio 1972 

Caro Licio, 

da tempo mi hai chiesto di farti un appunto a carattere 

dottrinario per una proposta di modifica della nostra Costituzione. 

che va sotto il nome di "Repubblica Presidenziale". 

Come ben ricorderai..osin dai t~mpi della Costituente"si 

è posto da parte di taluni studiosi di dottrine politiche e di uo 

mini politici, il problema della formazione in Italia, di una Re= 

pubblica Presidenziale. 

Non mi attardo a ripetere i motivi che ispiravano, duran= 

ta la Costituente, l'avvento di una Repubblica Presidenziale . .. 
( 

p'revalse la tesi che possiamo chiamare IIclassicali di ti 

po francese, "Terza Repubblica ll
, che rappresentava il passaggio più 

indolore dallo stato monarchico a quello repubblicano. 

La caratteristica di tale ordinamento è la velocità di ri 

cambio nei posti direzionali più importanti. 

In tal modo, si riteneva, veniva ovviato sia al pericolo 

di una ripresa IIreazionariali (tipo 2 dicembre 1851) che a quello, 

più insidioso, dell 'emergenza di una soluzione autoritaria, come 

quella che il boulangismo appena adombrò in Francia. 
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Ma ogni medaglia ha il suo rovescio. 

E il rovescio, è costituito dalla sistematica e perma= 

nente debolezza dell 'esecutivo. 

Governi di durata media inferiore ai dodici mesi! 

Questa, la costante della debolezza politica della Ter= 

za come della Quarta Repubblica in Francia. Questo, il motivo fon 

damentale dell'avvento di De Gaulle, del cosidetto "potere perso:: 

na le ". 

La guerra .d'Algeria è stata solo la causa immediata. 

Di Repubblica Presidenziale, ii Italia, non se ne è piO 

parlato fino alla crisi Tambroni del 1960. 

In quella difficile situazione, i nostri ordinamenti demo:: 

cratici dimostrarono tutta la loro fragilità. 

Dopo quella tormeQtata crisi politica, s'incominciò a 

parlare di seconda Repubblica'e di Repubblica Presidenziale. 

~la non se ne fece piO nulla, anche perchè chi gridò piO 

forte, fu Pacciardi, già sin d'allora avviatosi sul difficile e mor= 

tale sentiero solitario dell 'involuzione politica. 

Come si ricorderà, il suo movimento, confusosi con gli 

"agrari" e con Gedda, non solo fallì, ma costò al suo banditore il 

posto a Montecitorio e di fatto, la morte politica. 
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Ma il problema, posto da più parti, rimaneva. 

Alla crisi del 60 e alle deludenti elezioni del 1963, 

seguì la crisi del 64, quando per la prima volta si parlò persi~ 

no di colpo di Stato. 

Quale migliore occasione per riproporre il problema 

del rafforzamento del potere esecutivo, ,alle cui carenze si face 

vano risalire le cause e la responsabilità dell'instabilita del= 

le istituzioni democratiche e della minaccia che gravava sul cor 

retto esercizio della "legittimità repubblicana"? 

Di fatto, l'Italia è entrata in crisi nel I960 e que= 

sta crisi dura tutt1ora. 

Quali i motivi di fondo? 

La volontà, la genialità del nostro popolo, in tutte 

le sue componenti sociali, la necessità di rispondere ad una "do= 

manda economica" di proporzioni mai viste, dopo il conflitto mon= 

diale, sono alla base del grande sviluppo nazionale che va sotto 

il nome di miracolo economico italiano. 

L'Italia, semidistrutta, da paese agricolo, passa a pae= 

se industriale! La "restaurazione" sic et simp1iciter dell'ordine 

democratico tradizionale, nel 1945, stringe un paese nuovo, vigo= 

roso, persino con grosse sacche di ricchezza,nel1a morsa dei vec= 

chi ordinamenti rappresentativi. mitizzati. dopo il fascimo, quali 
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valori intangibili e quindi immodificabili: la "democrazia tradi= 

zionale". 

La democrazia cioè, imposta dall 'alto, con una formula 

prefissata, immobile nei suoi istituti rappresentativi e ammini= 

strativi, contrapposta alla concezione che fa della democrazia 

nel suo valore permanente e universale,. l'immagine creativa della 

società umana nel suo divenire. 

Non, perciò, una concezione dinamica e qui~di vitale del 

la democrazia, ma una formula statica, immutata e immutabile non più 

rispondente alla società in così rapido e tumultuoso sviluppo. 

La grande rivoluzione liberale del secolo XIX, collocata 

sugli altari e imposta all'adorazione delle generazioni venture! 

Ma l'ultimo conflitto ha provocato l 'avvio alla più scon 

volgente delle rivoluzioni: quella tecnologica. 

A molti sfugge la portata di un tale evento fondamentale 

nella storia e nella vita dei nostri tempi. 

La rivoluzione tecnologica non è solo il grandioso balzo 

in avanti del progresso scientifico e delle sue applicazioni, ma è 

la rivoluzione globale che coinvolge tutti i popoli dell 'universo. 

La crisi, non è piO delle classi sociali, ma della socie= 

tà nel suo assieme. 

./ . 
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Intanto, siamo di fronte alla contestazione globale: la 

scuola, il sesso, la famiglia, la religione. 

Tutto è in discussione. 

In questa crisi dalle dimensioni globali, si appanna il 

ruolo del "partito ll perchè si blocca nei suoi motivi tradizionali, 

anche se mantiene - par quasi per forzad'inerzia - una sua funzio 

ne politico-amministrativa. 

La rivoluzione tecnologica, evidenziatasi da noi dal 1960 

ad oggi, sta mutando rapporti e termini del problema politico e so= 

ciale. 

Dalla società legalitaria, tradizionale, di formazione 

ottocentesca, viene emergendo, lentamente, con estrema difficoltà 

una società IInuovall, ancora incerta nella sua configurazione e. 

quindi ancora lontana al suo approdo finale e perciò ancora priva di 

una struttura e di un suo intrinseco ordinamento giuridico. 

Lentamente: sì, lentamente, nello spazio di una, forse 

due generazioni, si sposterà, ma noi ancora non riusciamo oggi a 

prevedere lo sbocco finale della crisi del nostro tempo. 

Che cosa è la rivoluzione? 
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El un passaggio veloce da un ordine costituzionale an 

tico ad uno nuovo, a seguito dello scontro violento tra le clas 

si che compongono la società. 

Ma oggi 10 scontro non è più tra le classi sociali. 

La crisi è nella società nel suo assieme. 

Perciò, nei paesi più evoluti, è da escludere che una 

rivoluzione, cioè uno scontro violentissimo e relativamente bre 

ve possa prodursi e risolvere, in conseguenza, un certo numero 

JJ 

di problemi che le forze sociali che si scontrano, devono chiarire. 

Perciò, in un paese "avanzatolt come il nostro, il veri= 

ficarsi di una rivoluzione sociale, non è più possibile. 

Le crisi, oggi, nella società del nostro tipo, sono pe~ 

ciò lunghe, generazionali, dove la violenza fa da sottofondo, con 

llinstabilità degli istituti politici tradizionali, che più non 

reggono anche per ineguadezza, mentre si allarga il malessere nel 

l lintero corpo sociale. 

Llespansione del progresso "tecnologico ll sembra prean= 

nunciare, in concreto, llipotesi delliavvento di una società "tecno= 

crati ca Il • 

El la soluzione di tutti i nostri problemi, la panacea 

di tutti i nostri mali. 

Ma si tratta solo di illusione, una perisolosa illusione. 
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La tecnocrazia è vista tuttavia con diffidenza e ostili 

tà da larghi settori popolari delle società - a ragione - in qua~ 

to ri tenuta come i l tentati vo di ri nnovare, sotto forme tecnocrat.,:!.. 

che per l'appunto, vecchi ordinamenti di potere capitalistico e 

reazionario, confermando gli antichi privilegi. 

Quali possono essere invece le componenti fondamentali 

e determinanti di una società "tecnologica", che potremmo più prE. 

pri amente chi amare una società tecni camente avanzata? 

I mezzi di produzione, cioè tecnica e capitale, i sinda 

cati, cioè il mondo del lavoro, il mondo culturale, componente e~ 

senziale, fondamentale, determinante, ma di difficilissima rappr~ 

sentanza. 

Forse, il quadro è incompleto e imperfetto. 

Di fronte a questo divenire, a ritmo evolutivo così fre: 

netico, quando la giornata in cui viviamo è già consacrata al pa~ 

sato e il futuro incalza a velocità fantastica, il problema pro= 

posto nel I960 e da allora riecheggiato con una certa frequenza, 

da più parti, oggi, in particolare, sulla destra dello schieramen= 

to tradizionale delle nostre forze politiche, quello della Repub: 

blica Presidenziale, è da ritenersi del tutto superato. 

\ 
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Che cosa vogliamo risolvere con la Repubblica Preside'n 

ziale? 

Il problema dell'autorità, il problema del rafforzamen 

to dell'esecutivo? 

Ma se è mutata la forza rappresentata, cioè, se noi ci 

trovi amo di fronte a forze de l tutto nuove, non è che con l a 

"stretta di freni ll
; perchè in termini chiari ed elementari .. que= 

sto vuol significare Repubblica Presidenziale,che noi risolviamo il 

problema che oggi ci assilla: come governare questo nostro Paese. 

In altri termini, invece di fare un passo avanti) con 

la Repubblica Presidenziale, noi, oggi) rischiamo di fare un pas= 

so indietro e di aprire, al nostro Paese, un nuovo periodo di vi= 

ta sociale ancora più convulso e travagliato. 

In questi ultimi tempi si è meditato da più parti su un 

problema politico cruciale: il potere esecutivo amministra ed eser 

cita il potere "politico ll
, quello di vertice, quale espressione re~ 

le, effettiva del potere legislativo in un ritrovato vigore di co= 

scienza delle responsabilità costituzionali che competono a ciascun 

potere. 

Ma quale è la fonte reale di questo potere politico? 

Una mera l egi ttimità o pi uttos to un 'effetti va "produzi 0= 

ne" CIi potere politico che non può non provenire che da tutte le 

forze sociali, economiche e produttive? 
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Ho chiarito che cosa intendo per forze produttive. 

Oggi, il potere esecutivo amministra e gestisce un po:::: 

tere "politico" creato e "prodotto" da altre forze le quali in 

larghissima parte devono rinunciare ad esercitarlo a vantaggio 

delle tradizionali minoranze privilegiate e devono affidarsi al= 

la gestione del potere da parte di un esecutivo oramai senzp pre= 

stigio e senza autorità. 

Il potere economico sia esso finanziario che industriale 

e di qualsivoglia altra natura - sia ben chiaro - deve essere su:::: 

bordinato al potere politico: il riferimento ai grossi gruppi puE. 

blici - oltre beninteso ai grandi o diciamocelo chiaro e tondo, 

all lunico grande, condizionante, e come!, gruppo privato - è chiaro 

e senza mezzi termini. 

Ma se queste forze economiche che pur concorrono alla pr~ 

duzione sono coalizzate e "multinazionali", condizionano il potere 

politico tradizionale, lo contestano, 10 limitano, lo indeboliscono, 

finiscono con .1 lannullarlo! 

Sono ques ti i tenni n; ul timi e determi nanti de 11 a grave 

crisi politica attuale. 
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Dobbiamo avere ben chiari i termini del raffronto tra 

coloro che producono il IIpotere politico ll e coloro che lo gestiscE_ 

no. 

Le masse, in altri termini, non si annullano, e oggi, 

meno che mai. 

Non è questa la sede per approfondire questo tema così 

pressante, ma era necessario puntualizzarlo con un preciso riferi= 

mento. 

Il momento è drammatico e 10 sarà sempre più nel tempo. 

El necessario, perciò, usare tutti i mezzi che oggi la 

costituzione el lordinamento giuridico mettono a disposizione del 

la classe dirigente. 

Occorre che questa sia richiamata alle responsabilità 

che la Costituzione le assegna e al.l lesercizio rigoroso della leg= 

ge. 

Sono ferri vecchi: dlaccordo, ma validi e che possono an= 

cara essere utilmente impiegati. 

Ma nel frattempo è venuto il momento per llaggiornamento 

della Costituzione che tenga conto di due fattori fondamentali: 
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a. l'effettiva rappresentanza delle forze determinanti e costitu= 

tive della società di oggi; 

b. preparare un nuovo patto nazionale che le assemblee legislative, 

in legittima sede costituente, devono studiare e poi sottoporlo 

all 'approvazione degli italiani. 

Un patto nuovo, con una durata limitata, quella di una 

generazione, perchè noi non possiamo ipotecare il destino di chi 

ci segue ma solo tutelare e garantire la libertà anche per il fu: 

turo. 

Ogni generazione rispetterà 1 tordinamento costituzionale 

e giuridico del suo tempo perchè è fondamentale che la carta costi: 

tuzionale sia aderente alla realtà e quindi ai bisogni, alle aspir~ 

zioni della società pur nel rispetto garantito al suo divenire' e 

alla sua evoluzione di progresso. 

In attesa, una proposta, a mio avviso seria e costrutti= 

va, può essere l a cos tituzi one di un "Comitato - su l arga base - di 

vigilanza costituzionale e di legittimità repubblicana": contro il 

pericolod'involuzione antidemocratica e di eversione reazionaria 

o velleitaria non va sottovalutata . 

. / . 
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E' una formula alla quale non possono mancare consensi 

da ogni parte e che si ispira ai grandi principi universali che 

sono alla base della nostra dottrina che persegue con tenacia e 

con vigore, la buona causa della giustizia nella libertà e la tu= 

tela del diritto delle genti, di tutte le genti, dell'intera farni 

glia umana. 

Un saldo realismo politico, quello che ho inteso espo~ 

ti, carissimo Fratello, non disgiunto tuttavia da quell 'aspirazi~ 

ne ottimale che resta a fondamento del1 'a"zione di tutta la nostra 

grande famiglia. 

Con un fraterno triplice abbraccio 

Nicola Falde 

16. - VoI. 6/XVII 
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'CEFIS E IL SID 

di GlUSEPPE CATALANO 

Roma. E' un \'olumetto di 93.pagine 
con una copertina marrone. La coper­
tina non ha titolo ma un numero: 37, 
seguito da 1ma data: 22-9-1972. Sia il 
numero che la dala sono importanti. 
I! numero, perché tutto lascia vensarc 
che si tratti di un numero progressivo, 
il che vlIol dire che di quesli volume I· 
ti ne esistono qu:.mtomeno nltri 36. Ln 
datn, perché il dt:stinatario del volu-

\ metto è il dottor Eugenio ·Cefis c alI' 
epoca il dottor Ccfis è da oltre un anno 
111 posto di comando della Monledi· 
san. Autore, compibtore e mille·nle del 
val umetto: il Sid. Contenuto: una Ge­
rie di notizie riservate· che evidente­
mente gli uffici del servizio segreto rac· 
coglievano e spedivllllO, con scrupolosa 
regol!lrit~ all'indirizzo di Eugenio Cefìs. 

Che il presidente ddla Montedison 
goda in questo paese di una pmi2'.ionc 
particolare. che gli permette di acqui· 
stare giornllli a ripetizione con il da­
naro pubblico· e di veder insabbiare 
tutti i processi che lo riguardano, da 
quello delle intercettaz.ioni telefoniche 
(fermo ormai du un anno e mezzo) a 
quello dci "Iondi neri" avocato dalla 
Commissione inquircnte, ~ cosa nOI~: . 
l rapporti privilegiali delIa Montcdisol1 
con il Sid, ncanche que~ti ruppreM:n­
a,. 
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·1fl··MI, & . 
Ogni mattina, per anni, il presidente della Montedison· 
ha ricevutq ~ai servizi di spionaggio -dello Stato 
italiano u'n '~rapportino informativo riservato" su tutti 
gli argomenti: politica, industria, giornali ... 
tana un mistero: E' un ex· agente del 
Sid, Massimilial10 Gritti, braccio de­
stro di Ccfìs e presidente della Mon· 
iefibrc ossia d'una delle aziende più· 

. imporl,mli del gruppo; sono amici di 
Cefis sia rex capo del Sid generale 
Miceli (allontanato in questi giorni do­
po le ·polemiche sulle "piste. nere'~) 

c:he ·il generale Maletti, capo den'uffi­
cio D del !>crvizio_ 

Ma una cosa è avere rapponi privi· 
legiati con il Sid e un'altra è disporre 
del più importante servizio di sicurez­
za come di una polizia pen.onale a tem­
po pieno. Chi ha llutorizzato Cdis a 
servirsi regolarmente del Sid e chi ha 
autorizzato il Sid a servire regolarmen­
te Cefìs? Con quali fondi è stuta paga. 
ta questa prestazione: fondi "neri'.', da­
n!lri degli azionisti, wldi di Stato? .Ouo­
le norma di le~ge, gUIde consuetudine 

. istituzionale, concede che al dottor 0:­
fis possa essere pcrmes~o q ue Ilo . che 
tribunali e cornmi6sioni pllrlllment!lri 

non h<lnno concesso neppure al gene· 
rale De Lorel17.o: il potere di racco­
.Eliere dossiers riservati utilizzando un 
organo di polizia che dovrebbe essere 
solo al !>ervi:c.io dello Stato? L'on. An 
drcotti in questi ul.limi. tempi è Slo· 

to molto prodigo di informa7.ioni e d: 
. a~$icllTaz.ioni wl conto dci Sid: potri 
forse spiegare. ora come tullO ciò sii, 
avvenuto e come sia stuto consentito 
Nessuno ne sapeva niente? Ancoru pc~ 
gioo 11 governo ne era !lI corrente? Lo 
dica, perché i casi sono due: o Cefis è 
lo Stato e allora bene fa il Sid Il metter. 
si ,dle sue dipendenze e agli altri nOI· 
resta che prendere alto della novitù, or 
pure Cefls è soltanto, come dovrcbb: 
essere, il prc~idt:nte di un'azienda sern , 
pubblica e nJlorn si è reso colpevole 
un atto di cui deve rispondere. E cc 
lui ne devono ·rispondere gli ufTìciùli d 
Sid che si sono messi alle sue dipende: I 

:Le inrlltranùo per suo conto informuto l 

nei partiti, nei giornllli e nel1e indu~tri 
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e tutti coloro che hanno coperto que­
~ta strana attività a mezzadria. Perché 
sarà difficile dimostrare che di questa 
attività nessuno sapeva niente. Ouan­
do nell'ufficio del giudice Squillante, in 
pieno processo Montedison, fu scoperta 
una radiospia e fu visto nelle vicinanze 
un pullmino de-! Sid, fu proprio al Sid 
che la magistratura affidò le indagini. 
Non è difficile immaginare la doppia 
fatica degli agenti costretti ,ad indaga­
re su sè ste,si e a compilare ogni gior­
no rapporti in duplice copia: una per 
il giudice (la Procura) ~ln'jlltra per 
l'imputato (la Montedison). Sono gio­
chi che non si fanno senza "compari". 

Ma fermiamoci al voI umetto 37, 
Contiene 85 "jnofrmative" che riguar­
dano uomini politici di ogni colore, am­
basciatori, vescovi, esponenti dci mon­
do industriale, Segno che gli interessi 
di Cefis ,paliano su un arco molto am­
pio e che quando lavor.a per la Monte, 
dison il Sid è capace di sforzi che in 

EUicolo 

altre occasioni non gli conoscevumo, 
Abbiamo scelto le pitl interessanti. Ec· 
cole, 

Ono Giacomo Mancini (Psi) 
Pro!. Francesco Forte (Eni) 
Progetti 

Fonte della Segreteria del P_si seg,nal a 
che l'ono Giacomo Mancini SI sta mIe­
re5sando molto della ristrutturazione 
dell'Eni e della prossima creazione di. 
tre società finanziarie del gruppo, che 
assumeranno il controllo dei vari set­
tori produttivi dell'Eni. Mancini vo;' 
rebbe che almeno una delle presidenze 
undasse ad un esponente del .Psl, ma 
non sarebbe nlieno a sistemare even­
tualmente il prof. Forte, soslituenc1olo 
con un oltro sociulista_ 

011. Francesco De Martillo (Psj) 
Ing. Raffa{'/e Girolli (Eni) 
A ffermazion.i 

Fonte della Segn:leria del P.>i 5cgnl1' 
Ili che 1'011, FWl1cesco Dc Munina, 

7 

parbndo con alcuni amici napoletani, 
ha affermato di sapere che l'Eni, in 
questo momento, non [;010 non lo uiuta, 
ma fo il po:;sibile per ostncolnre la Sllu 
vittoria al congresso ciel Psi, Dc Marli­
no ha detto che alcuni giornalisti, lega­
ti nll'Eni, ~ono stati invitati ad uttllC­
carlo. Non 6a però se tuli Jirettivc pro­
vengono dull'ìng, Girotti o du qualche 
altro "ras" del gruppo. 

On. Enrico M()I/ca (Psi) 
Ing, Raffaele Girotti (Eni) 
Promesse per l'Umbria 

Fonte della segreteria del Psi 6egnu­
la che )'on.Enrico Manca, in una ril!' 
nione di partito, ha accusato l'Eni di 
venir meno lllle prome~se fatte durante 
la campagna elettorale in Umbri". 
quanuo tlll1 promesse sen'ivano per ot­
lenere voti a favore della Dc, M~nc::l 
sostiene che l'ing Girutti è venuto mc­
no all'impegno di costruire un nuovo 
stabilimento della "Lebole", che dove­
va compensare la chiusura ddlo jutifi­
cio cd j) nuovo stabilimento per la pro­
duzione di tubi in plastica. L'ing, Gi­
rotti, non salò ha chiuso 10 jutificio d~ 
'Terni, ma ora ha deciso di chiudcrr 
anche lo stabilimento di Papigno, che 
dava luvoro a 540 operai. Nulla si sa, 
ha poi affermato Manca, dei program­
mi della Terni Chimica, anch'essa pas­
sata al gruppo Eni. 

On_ Danilo De CocCi (Dc) 
Indagini Sii finanziamenti Eni 

L'on. Danilo De Cocci sta racco­
gliendo, negli ambienti romani" infor­
mazioni rihervate sui contatti tra l'Eni 
e gli esponenti delle varie correnti della 
Dc_ Secondo De Cocci, non una ma 
tutte le correnti democristiane attin­
gono dai fondi dell'Eni, dell'lri, ecce­
tera_ Non si conosce lo scopo per il 
quale jl parlamentare sta etfcltllando 
l'indagine_ 

011_ Giacomo Mancini (Psi) 
Dr_ Vincenzo Rjcucci (Soi-Eni) 
Finanziamento 

Fonte della segreteria del Psi segna­
la che il dr. Vincenzo Ricucci, direttore 
generale della Società Oleodotti Ita­
liani, Soi, (dell'Eni), finanzia a Civita· 
vecchia (in vista della futura raffine­
ria Eni) )a corrente ncnniana del Psi 
per 'l'attuale campagna pre~ongressua­
le. L'on_ Mancini ha saputo òi tale sov­
venzionamento e vorrebbe appurare se 
esso si inquadra in una iniziativa del 
RicllCci oppure in quella più ampia di 
un "interesse diretto" delI'Eni. 

0.'1. Eugenio Peggio (Pci) 
Presunle operazio/li immobiliari (Elli) 
a Pralo 
I ndugini 

Fonte della segreteria dcI l'ci se­
r;nala chc la federazione di Firenzt è 
&tllto invitflta dulia comrnis,ionc {CL" 

nomicil (.on. Eugt.:nio PrO" 
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Cdìs c il Sid ._--

lrollllrc c di riferire sulle "Ilì il Il ov n: im­
nlo!Jili;,ri" d..:ll'Eni m:ll:l l.onu di l'rilIO. 
Si chiedollo i particolari ~LJI]'acquislo, 
da P,lr1C dcll'Eni, di un Icrreno di 
diccI clluri c sulla prossima vendita di 
\In ullro terreno su cui flllualrnente sor­
ge \lno 51Jbilimento tessile del gruppo 
Elli. Si chiedono inn:l/1zitutto i partico­
lari fin;lllziari e gli IJSpClli politici di 
tali upc:rJl.ioni. 

On. I:nrico llL'flinj.!.lIL'r (l'ei) 
J'rcscltlti l'un/alli Eni CUli "11 J3orf,/J(?se" 
J IiJaj',ini 

hlntc dclla segrclcria dci T'ci segna­
la che l 'ono Enrico Berlinguer hu dato 
incnrico all'ufficio stampa dci partito 
di e~aJllinare tUlli i numeri dci se t­
tiCllJnale "Il Burghese" pubblicati dal 
1. gennaio 1970 in poi per registrare 
le note e gli scritti apparsi a favore 
ucll'Eni e di n:gistrurc tutta la pubbli­
citÌl delle aziende Eni e della Monte­
dison app:lfSa sulle pagine del perio­
dico.. lkrlinguer ha chiesto che tale 
rclul.iolle fosse pronta per il 15 otlobre 
prossimo. 

011. Francesco De Marlino (Psi) 
J< ich icstc M onlcJiSOI1 
COllsidern;:;oni 

Fonte della s<!gr<!l-:'ria del Psi segna­
la che, in una riunione di partito, 
l'on, Francesco De Martino si è pro­
nllnci~jto contro l'accoglimento, da par­
k del governo, delle richieste oel 
dotI. Cefis. Secondo De Martino, la 
Montedison dovrebbe rinunciare ad oc­
cupursi cklla chimica, lasciando tale 
c.t1 npo interamente all'Eni e alle altre 
Hziende che operano bene in tale set­
tore: e sono attive. 

0/1. Ugo l.a Malfa 
R,'p!)()rto sui problemi della Idolllcdison 

Fonlc dc1b segreteria del Pri segna-
1<1 che il prof. Tiziallo Federighi, mem­
bro clelia direzione dci portito e funzio­
nllria deli:J MOlltec!ison, ha preparato 
per l'on. Ueo La Malfa un lungo rap­
porto riservato sui problemi interni 
dcllll società. La Malfa lo aveva inca­
ricato di occuparsi dci problemi della 
Montedison, in relazione al programma 
delle ricerche di tale società. 

On. Angelo Nicosia (Msi) 
IIlJ(jgiue porlamentare sul Calli 

Funle direlta a contalto con Attilio 
1\1onti ~egnala che l'on. Angelo Nicosia 
si è inconlnllo Con l'industriule, III qua­
l!! hu illustrato la strutegia che inrende 
svolgere per provocare la nomina di 
unu commissione parlamento re di inda­
gine sul Coni. Nicosia si dice sicuro 
che usciranno fuori delle cose enor­
mi ed irregolarità che colpirunno più 

di un esponente politico_ Nicosia ha 
detto: «Per me Giulio Andreotti e 
Giulio Onesti sono una persona sola ". 
Ha detto anche che se si vorrà andare 
a fondo in merito allo scandalo dciI' 
ono Gargano, si dovrebbe· parlare dellu 
sua attività di quand'era segretario par­
ticolare di Giorgio La Morgia, assesso­
re ai Lavori Pubblici di Roma. La Mor­
gia, Gargano ed Andreotti fanno parle 
dello si esso "clan" romano. 

.on. Pino Rauti (Msi) 
Dr. BrullO Riffeser 
CUlliaili 

Fonte diretta a contatto COn Attilio 
Monti segnala che il dot!. Bruno Rif­
feser si è incontrato nei giorni scorsi 
a Roma con l'ono Pino Rauti. ) due 
hanno discusso lo sviluppo delle inda­
gini giudiziarie nei confronti di Riluti 
in merito agli attentati della estrema 
destra e sulle IIccuse che sono state 
formulate a Monti. di aver fin,mziato 
il movimento estremista di Pino Ruuli. 
I due hanno concordato che qUlJnto 
prima si sarebbero rivisti, insieme ad 
alcuni legali. per essere da questi con­
sigliati. 

On. Francesco De Afarlino (Psi) 
//lg. Nino ROl'elli 
Finanziamento 

runzionario amministrativo del grup­
po Sir segnala che l'ing. Nino Rovelli 
ha versato nei giorni sco re . ,n uiuto 
finanziario per la propllga' flle-con­
gre~~uule della Corrente ("·n. Fnlll-
cesco De Murtino in CB dll. 

011. Carla !dolé (Dc) 
Ing. Nino Rovelli 
Opporlunismo 

Fonte della presidenza del gruppo 
Sir segnala che l'ing. Nino Rovelli ha 
dato direttive alla direzione del suo 
giornale "Nuova Sardegna" di Sassari, 
di uppoggiare e divulgare l'iniziativa 
dell'on_ Carlo l\101é affinché i giovani 
sardi in servizio di leva possano ri­
manere in Sardegna, e non es~ere in­
viati in altre lontane Regioni. Molé ha 
criticato il fatto che buona parte dei 
~ùldati sllrdi viene inviata addirillura 
a Trieste o nella Venezia Giulia. Se­
condo lo stesso Rovelli, egli non si sn­
rehbe disturbnto per appoggiare l'ini­
zialiva di Molé, che giudica inoppor­
tllna cd incon~istente, se non fosse pre­
sidellle della Commissione parlamen­
tare d'indagine sull'industri.) chimicll 
italiana. 

011. M allro Ferri (Psdi) 
Norma.n Bain (Shell) 
Orientamenti per /'Iva 

Fonte della presidenza dclln Shell 
Italiano segnala che Norman Bain 
ha avuto a Roma un lungo colloquio 
COn l'ono Mauro Ferri. Per incarico 
della "casa madre", ha chiesto infor­
mazioni sugli orientamenti dellll politi­
ca governativa in merito lillc societÌl 
petrolifere, dopo l'entrata in vigore 
dcll'!va. Ferri ha detto che la que­
stione riguarda III competenza di I1l1ri 
ministeri, ma si è detto in grado di pù­
ter llssicurare Bain che il governo An· 
dreotli non inlcnde fllr .pesun: ~ 
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lUicnlo ecru e Carlo Grilli 

socleta petrolifere alcun aumentòfi­
scale, derivante dall'entrata in vigore 
dell'l va. 

Ono Ugo La Malfa (Pri) 
Ono Francesco Compagna (Pri) 
Jean Louis Lehmann (Mobil Dì/) 
R ichiesla di sovven::ionamento 

Fonte della segreteria del Pri liegna­
la che l'on. La Malfa ha dato incarico 
all'on. Francesco Com'pagna di chie­
dere a Jean Louis Lehmann l'aiuto 
finanziario della Mobil Oil Italiana per 
la campagna eleuorale del Pri in vista 
delle prossime elezioni amministra­
tive. 

Ono Mario Zagari (Psi) 
Costituzione agenzia stampa 
"J nizialil'a Socialista" 
Finanziamento Esso 

Fonte diretta segnala che l'on. Ma­
rio Zagari ha dato vita ad una nuova 
agenzia stampa, intitolata "Iniziativa 
Socialista". Ha sede a Roma, via Co­
lonna Antonina 35. La dirige, per con­
to di Zagari, un suo fiduciario, Gior­
gio Nardi. Zagari ha ricevuto per que­
sta agenzia un aiuto finanziario della 
Esso Italiana. 

Pro!. Frallcesco Farle (Eni) 
Alberlo Cral/di (Montedison) 
Notizie 

Fonte della segreteria del Psi segnala 
che il prof. Francesco Forte, parlando 
con appartenenti alla sezione economi­
ca del partito, ha affermato che Alber­
to Grandi, il quale ha lusciato nei ~ior-

ni scorsi l'Eni per pnssare alla Monlc­
dison. punla ad ottenere dal dotI. Ct:­
fis l'incarico di amministratore delc:ga­
to dellu Montedison. Alcuni grossi Ilzio­
nisti privati della Montedison cl!rche· 
rebbero di impedire tale nomina, 

II/g, Rellato Lombardi (Collfilldustria) 
Dr. Vincenzo Cazzaniga 
Nomina presidente dell'Ucid 
COllsiderazioni 

Fonte della presidenza della Con­
findustria segnala che )'ing. Renato 
Lombardi ha affermato che la nomina 
del dotI. Vincenzo Cazzaniga, oggi ul­
to dirigente di una delle socie.tà del 
gruppo Montedison, a nuovo presiden­
te dell'Ucid, è la migliore prova del­
l'alta considerazione di cui Cazzaniga 
gode negli ambienti vaticani. La Ucid 
è una "opera" dell'Azione cattolica ita­
liana, che riunisce i dirigenti industria­
li di dichiarata fede cattolica. L'assi­
stente ecclesiastico generale dell'Ucid 
è il cardinale Siri, mentre assistente 
ecclesiastico della sezione romana è 
mons. Agostino Casaroli, che dirige la 
diplomazia pontificia. Investito di que­
sto nuovo incarico, Cazzaniga avrà 

ANNATA 1972 
Nel 1972 Cefis era già da un 

anno presidente della Montcdi­
son dopo essere stato alla testa 
dell'Eni per dieci anni esalti. In 
quel momento il suo problema 
principale era proprio l'Eni per­
ché, avendo contribuito a inse­
diare come suo successore Raf­
faele Girotti ed avendo sperato 
che Girotti fosse una specie di 
suo fedele luogotenente lasciato 
di vigilanza in modo che Eni e 
Montedison non fossero altro che 
un unico gruppo guidato ovvia­
mente da Cefis; viceversa in quei 
primi mesi ,'accorse che Girotti 
dimostrava un'inconsueta e te­
starda autonomia .. Non è da ttu­
pirsl se gran parte delle schede 
informative che il Sid passava n 
Cefis si riferivano a falti e ad 
orientamenti concernenti }'Eni. 
Altre preoccupazioni t interessi 
del nuovo presidente della Mon­
tedison erano in quel momento 
conoscere esattamente che cosa 
av\'eniva ·al vertice dei partiti e 
in particolare del partito I>ociali­
sta, posto che per quanto riguar­
dava la Democrazia cristiana 
egli aveva fonti dirette ed auto­
nome di informazione. 

9 

maggiori possibilitù di operare, scrvcn- • 
ùosi anche di autorevoli appoggi vati· 
cani. 

Dr. Gianni Agnelli 
Dr. Alessandro Illessal1dri (S/onda) 
Sumda 

Industri.de milanese segnala che, se­
condo il dott. Alessandro Alessilndri, 
segretario generule della Standa, Gian­
ni Agnelli continllu ad interessarsi della 
sitlluzione della S~andu e dei suoi. pro­
blemi, perché vorrebbe comperHre tale 
società. Agnelli, secondo Alessandri. sa­
rebLt: disposto a tale acquisto, pagano 
done l'importo con le azioni Monledi­
son che 50no nelle sue mani. 

Collafal'j (Ambasciatore a Teheran) 
l'o/emico verso l'Eni 

fonte del ministero Affari Esteri se­
gnala che, in maito alla nomina del· 
l'ex capo di gabinetto dell'on. \loro, 
Cottafavi, a nuovo ambasciatore d'Ila· 
li'l a Teheran, risulta che egli è piut· 
tosto polemico verso la politica filo­
araba dcll'Eni. Cottafavi risulta kgato 
ad Attilio Monti e agli interessi petro­
lifai della Bp. Tali affernHJZioni sono 
sIate controllate c &Ono risultate vere. 

Bo=:ini (Capo di Gabine/to del Mac) 
Il vverso all'En; 

Fonte del minisletro Affari Esteri 
segnala che il seno Medici ha nomina­
to capo di gabinetto il ministro pleni­
potenziario dr, Bozzini. Bozzini dove­
va permanere il Damasco, in qualità 
di ambasciatore. E' un esperto dei pro­
hlemi del Medio Oriente. Non è amico 
dell'Eni. . 

Dr. Antonio De Bonis 
(Centro idazioni .italo-ilrabe) 
Conlalli CDII l'ambasciata siriana 
a Roma 
Eni 

Fonte diretta' spccializz.zata segnala 
che il dotI. Antonio De Bonis,1unzio- ; 
nario del "Centro per le relazioni ii ilIo­
arabe" di. Roma, prepilru settimanal­
mente una relazione sui rapporti in· 
ternazionali dell'Eni, per conto dell' 
ambasciata siriana a Roma. Egli tiene 
i contatti con il diplomatico Hufez AI 
Jamali. Ultimamente De Bonis ha ac­
compagnato il diplomatico siriano, du­
rante un viaggio i~ Sicilia. 

Scv: Mons . .Felice, Bonomini 
(vescol'o di Como) . 
Doti. Eugenio Ce/is 

Fonte della Segreteria di Stnlo vati· 
cana segnala che il vescovo di Como, 
mons. felice lìonomini, ha compi\Jto 
un passo presso' i par1llmenturi d~ml>' 
cristioni dç)1u wna di Como, inviwn­
doli ad ud?perarsi affinché il gOVtrlHi 



Camera dei Deputati - 283- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ccfì~ t.: il Sid 

;l'':l'~tti li: richil!~ll: filluIlLi<Jril' llc'lla pr..:· 
si,knzu uella 1\1ontedi,on. Sel'ondo 
Ilwm. HOllolllini, il pi<Jnll ti..: l dOIl. Cc­
fis è l'unico in grudo di crl.:url.: Iluovi 
posli di IllvOro. ~1om. Bonoillini ha in­
vi;llo anchl.: Lilla \cllt.:ra in lal !>I.:nso 
/II Valicano. chiedendo il suo interven­
to rle~~ù le <J'.JlùritJ gÙ\'cnl<Jtivc, " nei 
modi più 0PI'_lIll1lli " 

AI/iliu ,IIfullli 
f'w/. LlliJ.:i G<:dJiI 
COIl/oll i (' ~(JIII'l'II:i()ll(, 

FOIlIl' dii ctla a COI1I;I\IO con Altilia 
Tl,lullli ,cgn;Iia che: l'induslriale h" fis­
salU un I:unt,l\to "permancntc" tra lui 
cd il rruf. l.uigi Gedda, Pn:sidc'nle uel 
Comilato Civico Nazionale, I:ui Munti 
vl:r;<J IlH:n,illll(:nte, ual l. ~<.:ttclllbre, 

la ~UmIlìJ di UI1 milione di lire. Il COIl' 

lallo vil:llC svolto da Angelo Berti, che 
fa pime del direllivo dci "<:ircoli MiJ­
l'io FJni", una organizzazione politico· 
rdigiosu co,titLlitiJ qUiJlche anno fu da 
Gedda. Berti è componente anch(: ,elel 
di re Il i l'O nazion;I1c della F ederaz.ione 
nazion<lle stiJlllP,1 itilliima. 

11li!.. Aldo Sula 
!dol'imenli al /IIa(': 
{(mhascialOre Sensi a! Ouirilla!e 
S/a,ferilli u/JIbascia/ore a Madrid 
(Relu:::io;l(' ud [:oso/Europc)' 

Fonte della presidenza della Esso I la­
liana segnala che J'ing. Aldo Sala ha 
trasmesso alla Esso/Europe di Londra 
una relazione nella guale si afferma il 
prossimo trasferimemo da Mosca dell' 
ambasciatore italiano Sensi. L'ing. Sala 
lo considera uomo troppo legalO all' 
Eni. Secondo Sala l'amba;ci:Jtore Sensi 
~arebbe nominato consiglicre diploma­
tico del presidente Leone, .in sostitu­
zione.: di Staderini, che ;;\rà nominato 
all1bnsci:Jlore d'Italia a Madrid. 

l//g. Die,~u CI/icciurdi (Shel/J 
Fil1lJJl;iill1Jcll/i Sflell 
[J parlili Jlolitici a Tr;('Sle 

Fonte della presidenza ddl" Shell 
Itali;ma scgnab che l'ing. Diego Guic­
ciardi (consigliere di "mministrilZione 
della socictil) è 5t3to incaricala dalla 
presidenza di occuparsi dd problema 
dci finanziamenti ai partiti politici di 
Trieste, in vista delle elezioni ammini­
stratiVI! dci prossimo mese di nOvem· 
bre. . 

Luigi l)'Ama/u ('/1 Fiuri//u" • "Vilu") 
C0/lll!JoraziollL' ('Oli Ili liel/Ad tec/esca 

lndu;triale milanese segnala che la 
Henkcl tede~clJ ha raggiunto un accor­
do con l'e>. deputato dc Luigi D'AmlJto, 
il quale appoggerà gli interes~i delllJ 
Henkel in ltiJliil. D'Amato ha ricevuto 

IO 

un ['I CII1IU di l'Uilll.dlu" di 2U Illiliulli 
di Iii!:, piÙ un i",~q;nu Illcn,ik di 2 mi· 
lioni. per fumi;.; fllltil.iL' L' ,.llivalC li 11 " 

continuiJ pubblicitb >ull:l ~1,'lllpa clu lui 
direlta. L'inforllliiti\'u d,Il" funte Illib· 
Ile~c 1: ~t,l\,! :,ubilo cùnfe/mala dall.1 
fonte diretta che cuntroll .. D'Am,no c 
chL: h., fornilO pn:l·i,..: inforlll3tivL' n..: I 
passiJto, quando gunti Dtli\'UVll la I:ll[]ì· 
paglla llflti·Eni pagal;l dall'in);. V<llcrill. 

SCI': il1Jul!illl' sul j!.IIIPPO jii/'IIl:iuriti 
Churll's rurtC·.i\ttill/('di.\UII 

Fonte dcii" Sl?pctL:lia di SI,'ll) v"tl' 
("n" >cgnala cht, da li Il " in(L.t:in..: dc'l· 
la l'left:tturiJ affari c(uilorni,'i della S. 
Snk, ri~ull<l che cL.. piJr!c dci grllppo 
finanLiilrio brit:.mnico che: LI C:'l\X> iJ 

Ch"rlcs fOrle, uomo (l'aff"ri ilil\ohrj· 
tal1nico, è in COr:,[) l',,cqui,to in OOI!'-,' 
ddlc ,lLioni dellc socict3 chilllilÌìt: l' 
farmaccutichc ilali<mc. l" l'icrrcl c 1;, 
BriJcco. Secondo la fOlltc. e~islc anl:he 
un chiaro interc,sc britiJl111ico pc:r l'a,· 
quisto di a'Lioni cki gl iJnc.li magilaini 
itali;mi,. speciiJlmentt: ddl" RiniJ;CCniC 
Il gruppo bri!ilnnico ticne d'occhio ano 
che la possibilità di imposscssarsi della 
St:Jnda, st: bi MOllledison dovesse deci· 
dere la venditil di tale wcictà. 

Questi i risultilti della collaborazio­
ne tra Cdis e il Sid. Risultali che Ccii, 
deve considerare più che soddisfiJcen· 
ti: ci sono le prove ché b cullaborazio­
ne va ilvilnti fin da qUé>ndo era presi· 
dente dell'Eni. Tutlo questo rneritll al· 
cune consiòeriJzioni. fmali. 1. La r'il'col· 
ta di notizie fornita dal Sid il Ceri>, an· 
che se a volte si IralllJ di notizie di 
importanza rdativa, è irnpon..:ntc: quan· 
ti uomini dd Sid erano o sono ,Hlcorli 
distaccati alle sue dipenòenzc? SlJfeb· 
be curioso vcnire a sapere che le tramI: 
di estrema destrlJ hanno merili:lto meno 
Dttenzione dci pensieri segreli ddJ'on. 
De Martino. 2. Le notizie raccolte 
ubbidiscono al criterio wlito di ogni 
pi<Jno di spionaggio, individulJfl: i ne· 
mici pOlenziali di chi le: ha ordiniJtc c 
i loro cventu<lli punti deboli. Bilsta peno 
sare alla campagna scatenat<:l contro i 
socilliisti sui fogli di eSIl'em" destra per 
capire che liSO pO>5<:1 essere stalo fallO 
dci lavoro del Sid. 3. La prima re· 
gola dello spionaggio è che si lJrchivi,,· 
no solo le cose meno compromettenti. 
le altre si distruggono. Quante nOlizil." 
riservate di ben iJltri:l portata di quell.: 
contenute nel fiJ;cic.:olo 37 lJvrà riu:vuto 
Cdi, dal Sid fino ad oggi, c COflH: k 
avrà utilizzale per ottenne valltaggi pCI 

sé o per i ~uoi amici? 4. Gli informi!' 
tori non vengono cilati Ilei "mattini!' 
li". Può ilnche darb; che il Sid in bI· 
cuni casi ubbia ~paccialo CntrillurC po· 
litiche inesistenti o abbia venduto Il 

Cefl5 fonti millllntute. Questo non camo 
bia, semlTlai aggra\'a, la pericolositÌI 
del loro rapp0rlo. 

GIUSI.I'I'[ CATAl.ANO 
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CEFIS E IL CONTROSPIONAGGIO 

E l'ammiraglio 
allora disse 
di GIUSEPPE 'CATALANO 

Mercoledì il ministro della Difesa chiamò Casardi, nuovo 
capo del Sid, e gli chiese di svolgere subito 
un'inchiesta sulla questione dei "mattinaIi". D9po 
un quarto d'ora Casardi era di ritorno ... 

Roma. Giulio Andreotti chiamò l' 
ammiraglio C.l:.ardi la sera di mc reo­
!c'.ri. Le notizie pubblicate dall' "E­
spn:sso" sui rapporti tra Cdi, e il Sid 
erano arrivate già d311a mattina a Mon­
lècilorio ma Andreotli aveva preferito 
guadagnare qualche Ora. Voleva vede· 
l''': cosa risrondeva Cdis c soprattut­
to come si sarebbero comportati i par­
titi. Fu subito chiaro che Cdi., come 
fa spesso, aveva scelto di non muo­
versi. Il responsabile dell'ufficio pub­
bliche relazioni dell'az.ienda ebbe l'in· 
eill'ico di bloccare le notizie wi gior­
nali della catena Montedison e di fare. 
(ki pas~i discletipresoo i wci,disti in­
vilMldoli alla pru(knza. Per 4!i ore, 

fino a quando non arrivò la slllL:ntita 
del ministcro della Difesa, la consegna 
sarebbe stata scrupolosamente osser­
vata. L' "Avanti!", giovedì nwttina, &i 
limitò a pubblicare quattro righe: la 
smentita di Dc Martino per le notizie 
del Sid che lo riguardav .. no. 

I partiti, ii1Vece, stavano brllci~lIldo 
le tappe. Nello spazio di poche ore An­
drcoui ebhe l'annuncio di tre interro· 
gazioni parlamentari sull'argomento: 
una comunista, una sociali,t<.l c una 
democristiana. I comunisti avevano fato 
to firmarc la loro d,II cilpogrllppo alla 
Camelil, Natta, segno che non si ~;]. 
rebbero i,cL'ontentati di una risJ>o!,{a 
!!clluica. Doveva es,erci 'If)che un'in-

Giuliu Andn:lJlli 

tarognionc sociald.:moeratica, ma al· 
l'ultimo momcnto, il deputato che do­
veva prcscnturla l'ave\'3 falta rientra­
re. Ci si era accorti, alla direzione del 
l'sui. che il LJ$cicolo del Sid a Cefis 
portava una duta in cui al ministero 
dclla Difesa n3 inseJiato Tanassi. l'l'le­
glio non correre rischi. 

La Lleccnda, insomm!l, era grave. Se 
Cdis tacel'a bisogn .. va almt:no che il 
5id pJrlas,c. AnJreotti chiamò i ~uoi 
piu stretti cullaboratori, I,oi prcòG il 
tt:ldono e domandò a Cil,~lI'di Ji svol­
f!~rc rapidamentc un'inchiesta all'in: 
t<:rrìO del Sid per appurare quanltl CI 

fosse di fondato nella denuncia dcii' 
"Espresso". Casardi tornò nel giro di 
pochi minuti: « Ho parlato con li ge­
nerale Maktti lO, disse, «mi ha a:;si­
curato che non c'è niente di vcro >I. 

« :--fi p:nc una &picgazione un po' Sèl11· 
plice". ribnttt Andreotti, «mi dispia· 
ce per lei, ammiraglio, che $i trova lì 
da due giorni wl<lll1entc ma mi :,cr','!: 
qualcosa di più. E che sia llleS~<l pc'!' 
i,eritto ». La ,ecunda l<:ldonatu di l'a­
sardi arrivò uopo rnl:l.l.'ora: «Ho qui 
una leltcr .. firmata da Malctti in cui si 
dice formalmente che il SiJ non ha 111ai 
inviato dci "mattin<lli" a Cefis ». « Ilt:· 
ni;sirno ", rispose Andrèotli, «ma il 
fils-:lcolo ril;ol1<lto ~ull' "Esprc;so" j1l'n 
ha proprio l'aria cii t's~cr stato tn.Jl'a!,) 
per·str .. da: allora da dove viene? ». C,:­
saldi ehbc Uflii kggcra nit:J/icllle: " l:.' 
IlfIa f:,ccend;, un po' (klic;da. 
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DA DOVE VENGONO, DOVE VANNO 
HOIl1; .. />id·Cdi" ""pilOlo ,c,·o"do. Si <'le, UIlO prlOle,I<:. 

Ou"kuliu si "'er .... igli" ull~hc: r"n:h~ lunlO ,,,alplOrc'! For,c 
che i "'",lllinilli" nlOlI '101I0 picni di pellq:lO!cni l'ilI "he di 
Iloli/i", u!cuni dliurollnclHc ill;lIlclldibili'! Nino It()\clli pOèhi 
giorni fil 'L'uuICVlJ lo IC'la: ,u :; inflOrmlJlivc che lo riguurdu· 
vallo nOn C'C l1\ra una ,ola, di.:eva, che uves,c un briciolo di 
vcril;'. Come ,e i fu>cÌt.:oli preparuli per il Sifllr dUj(li uomini 
di (h· Loren/oL) Huelli pi",ali "II" Confindu'lriu dal col. HOCCil, 
Ilclll ro>!,ero piClli di erruri o rq~gio. QUColO non significa, però, 
chc gli inforllllilori del Sifar 1I01l cuccias>cro il naso nei giornali, 
1 H": i purlili, neliL: iIHJU)tric, IH.::Ill: c.nl1bu~C"jijlC. I1t:lh: !:tcl!rcll..:ril.! VH­

liclllIC c nclk c,,,c privuI':, nùn per I"td'lfc la ,icureL/.u dd 
paoe ma pcr fu re allri inlae"i. Fo,scro quelli dclla Confill· 
dU'lriu, ddl'Eni o dclla MOllledi,on. 

Le prove. Almcno per (judlc chc hanno viliore giudiliario 
bi,o;:n~rÌl '''l'cllare. Ccfi, non ha senlilo finora il bisogllo 
di ballerc le due éirco'l;snzc pill gròJvi di lulla qucsla vic,nda: 
l. nOn ha srncnlilo che i "mallinalì" fo"clo raccolli dietro 
suo ordinc c \"Cl)i,,,,,'o spedili rcgoloHlIlcnlC "l suo indirino; 2, 
nOI) ha >lllenlilO che 11 compi"'rli fo"cro d" ,oli o con 1'"iulO 
di alire persone, anche ugcnli dci Sid. Ha ,meni ila il 
Sid, III ~uo l'OSIO, ma COli una formula, "notizie destituite 
di ogni fondamenlo", che è la formula classica con la quale 
le i,liltiziolli dci paese mCllono le mani avanli 'luando in 
~a'a c'è odorc di bruciala, Sarcbbe SlillO più giuslo procla· 
mare che neS"II1 agenle dci Sid IIIVOr'lS'c o JJbbia mai lllvo· 
ralO pcr il dall, Ccfi,. Più giu'io, ma più pericoloso. 

Né Cdi, ne il Sid hanno 'l'orla Cjucn:la. Eppure, in casi 
come (jUC>lo l'inlcrvento del gilldice è l'unico che può fi,t,,· 
bilirc la verità. Cerio, (juando ~i va in lribunule si ri,chia 
'lualcosa. Si ri~chia l'intervenlo di tcstimoni scomodi, di 
prove comprolllcllenlÌ, c'è CII'O che il discorso si allaq;hi, 
si aggravi, Cdis e il Sid avriinno lc loro ragioni per prenderc 
Icmpo, Ma anche noi Ilbbiiullo le noslre: prima di indicare 
i Ilomi di chi ha vislO arrivare i "matlinali" all'Eni o alla 
MonleJi,on, ha a~"ollilto Cefis ordinare di ricucidi insieme 
~ di pus~urli in urchh'io, ha sentilo il suo brllccio deslro, Mas· 

'll1ililJno Carlo Grilli, dire che non c'crll dI, stupirsi, tUIiO 

Ccfis C il controspionaggio 

in ordinr. [lI(lù n:gol ... n:. i "Illallillilli" li furni, ano IH.:r~Ollt 
l.tll1iL:hc; a~pt.:l,i"JIno il \'cdt.:rc CO~"l dirit Ja fn~If,,~i"llral\.Jnl t: l·O~"1 
rispùnderà il go, c!"no. l Ic,limoni, quando ,i Irallu di slurie 
~o,i dcii".lc prderi,,:ono oibi"i da""llli a Iribunali duvc suno 
prolclli dulia kj;i:C c nOli po"ono ~ubirc né rilor"ioni, n~ 
prc",ioni, C dove neppure si può far 'l'arirc facilmente le 
prove che hanllo i" manO. O n",guri du\";rllii ad una com· 
n)i~!>iùnc P,jrIiullL'nliJrC, li IIH.:nQ che il P,hrlanu.:nto non dc,.:jJ(j 
che i: illlJlik .-creilfC di regulan: una vollu per IUlte i limili 
c i l:utnpitj da u~~cgnafl: ai ~cr\ izi Ji !>icun:zia, per !:>trulI~an: 
'1U~SI~ ripuiliunc unnai "~[atulurii.i" delle 1orl,) devia/ioni. 
Non YOrrCn\lilU \J\l': Ctri~, l,) chi pt.:r lui, ~i trO\jJ~ÒC 41J 111\0· 

care un giurno j'"IIClllJlllIlC d<:lIa buuna fede. In fondu l'Eni 
o I~ r.IOlllCdi,oll ,ono pil.l'lri dello Siaio. 
"Ba"ercbb~ domandar"i come mai bolo il Sid ,i trùva 

rcgul;.ìnncnte inll11i~chiato in ~l()ric Ji C..pH.:)to gc.:nl:n: H, flli 
dic~\a bio\ed', mallin., un fUIHionario dci minislno ddl' 
Inlçrno. E "griungcva che i rapporli del Sid con !"Lni c I~ 
Monlcdi,on, come già '1uclli dci Sifar con la Confindu'lri". 
er"no un ",qecrclo Ji 'lukincll,,". "Fdlevi dare l'ckllco di 
lulli gli agcnti che ,ono p .. ,,:tli armi e bagagli dai ruoli d.:1 
servizio ai quadri ddl" Monlcdi,on o dell'Eni: sono dCèinc 
di nomi, un'o>mosi continua ». E ancora: ... Fatevi .piegare 
p<:n:hé quando si è trallalo di troyure un suc~e»orc al bene· 
rulc Miecli alla IC,lii del Sid, proprio Ceri, ,i sia 1110'>0 
ripelUtllmenle pcr appobgiare la candidalura dci gcnna!c 
MalellÌ », Giù: in che veSle e Il I:he tilOlo"! 

Un lilOlo Cciis lo potrebbe invocare: l'amici1ia. Il l're· 
,idcllII: della' MontcJi,on e il eumallùantc ddl'ufficio "l)" 
hallnu un l'assala mililarc: comune. Da allora, pare, non ,i 
SUllO più persi .di Yisla. II Sid di Malelti, "arù ancora piil 
vicino Il!I'Eni c alla MOlllcdison dci Sifar di Rocca, E' co,ì 
che cominciu la s!Oria dei "mllllinuli", redatli n\:llo ~Iik 
tipico dci servizi sCj:;rcli ç ricevuti con la cOllsiderazione che 
mcritll un ~ervilio tanlO particolare, ' 

Ma è un senizio chc la,,,io delle tracce, 
archivi. FOr>c l'unica kggerena che Cefis 
in lal1li ;111 Ili di atlenta sifluegiu, 

SOpratlUIiO nq;li 
IIbbiu commc"o 

G. C 

011. Agustino Bigllardi (/'Iil 
Al/iliuMOJ1ti 
"11 Giornale d'/raliu" 
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mulo UJl'ipOle~i: può trattarsi di rapo 
purti r"cl;olti d,t1lu pulizia al serviziu 
cieli" fo,·1onledison .. , ». «Ammir,lglio, 
mi spiq,hi mcglio: 13 polizi3 priV,Hi( 
dell'l \lonll'dison non ha il compilO 
di ,lndare in giro nei partiti o nei gior· 
nali d rilccul'-lierl! inform:.lZiuni. Da chi 
~arcbbc formalu qUl!sta polizia? », 
" Formulo sempre un'ipOll'si: pOlrebbe 
tr<lltarsi di ex agenti del Si d, o di agen. 
li dcI Sid non in sl!rvizio dTetlivo, .. ». 

Mattinale, 
parte 
seconda 

Nel numera scor:,o abbiamo puhbli· 
caiO alcuni brani !Oli i dai nlpporli· 
ni 'luolidiani dclla poli li" di Cdi,. 
Qui ne diamo llicuni allri. 

Parlamentare liberale segnala che I" 
ono Agoslino Bignardi sta trallanJo LUI1 
Attilio r-.tonti perché "ccdil polilica· 
menle" "Il Giortìilk d'Italia" al !'Ii, 
in m\ldo che possa divenldrè pun"lu· 
CL' (klk lesi di tak p.lftiIO. Monti m:lll· 
I,'rrebhe la proprietil dcI giurnak, 1\1:1 

queslo si allinccrebbt: alle c"it'''I11.c (kl· 
hl strategia pulitica del l'li. 

Cume dire ex ili:l'nli o p3rilgcnti ciel 
~id cht: fallllll gli ~traOl·din<lri alla r-.lon· 
tl'dison .. , Cdis ha al suo servizio Ullil 
pulizi;! privata che raccoglie iIlfornlil' 
ziuni sui privati ciltadini uS<lndo come 
infornHllOri o)!ni sorta di ~pcciillisli, 
compresi i L·oll<.Jbc1r:1Iori del Sid. E al· 
10r,I') UUil\ldo il ministro risponder!l 
,s1k intL'rrO);!:ll.iuni furse qut:sto punlo 
!;.ldl meglio chiarito, 

Ciulell'I, ,dk lb e 30. mentrc k 
"1~Clll.ie IraSlllcltevHno la SlllenlilU ufo 
fi'Cialc del mini,tl'ro cklla Difesa, alla 
l\lullkdi:,on L' .dl'Fni .l'i:l da alcune or.: 
la poliziil "priv<lPI" del presidente eru 
al la\ol"ll pèr sCLlprir.: chi avn il fatlo 
"fuggir.:" dal~li mchivi il fascil"olu "7, 
II plc~iJ.:nlc 'IV':V'1 dato, in prup()';ito, 
disp",i"illni l'iii t:lJc [HL'cisl', 

UII. Carlo [)Ollul·Cell/ill 
Allilio MOllli 
Riuniolle "{or::!! l\'wwe" 
}\/ 0/1/ ed isCJ:! 

Fonte dirC!la segnala che Altilio 
f\lonti ha ùato disposiziuni di tent:r1o 
informato ogni giorno, con r"ppurli ri· 
~.ervali. sulla prossima riunionc ch.: 
t.erri! l'on. [)on,H·(:;Jilill. \'nsu la fine 
della pro"ima sctlil1lilna si lnrà una 
riunione, ":1 livello n:uiunak", ddlJ 
currenle dc 'Tor/c Nuove", La riunione 
sar;l dedicata' alk pro:,simc eiezioni .,m· 
ministralivc c ai problemi ddla "nisi 
Muntedison". Silr;,nno trallate anche 
Ljllcstiuni ddl.: quali dOVI il li(:cuI':lr~i 

il cOll"ielio l1i1ziunak dcII .. Dc, ch.: SI 

riunirit ai r,rimi dcI [',,),.,ill1<> mL'se. 

011. Giallni Roba/i {Alsi; 
S((Ibilimcn/i !"follledisoll di Valle SUSlI 

Fonte ddla scgreteriu del f'.,hi sq,n:l· 
la ehe l'ono Gianni Roberli, ha l're· 
sieduto a Torino una riunione di fi· 
duciari del partito nei v:.lI"i sl:Jbiliml'll' 
li della Montcdison di Valle Susa. Lu 
riunionc è stata dedicata all'illionc dc:I 
Msi e dcll:l Cisnal in merito al ['rlibk· 
ma ddla chiusura degli st'lbilirn':tlli. 
L'un. Ruberti ha anllunci<lto che il plU· 
bkma Jt:lla 1\'l(lntt:di~on sari, llggL'llu 
di ulla prm,im'l riunione dcII" Dlle· 
zione dd Msi e di alcune riuniuni (ki 
gruppi parlall1cntari dL'l partilo. 

Oli, Dumellico !dO!!'; (Dc)' 
F, ;,';'icstL' MUIl("di.l: 
C\'/I.,idau:;uni 

FunI<: (kll .. ' 
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ono AndrL'otli ~cgnala chL' l'on. Dome­
nico l\l;igrì hil definito inaccettabile la 
lichic;la della Monlcdison, di 3 mila 
lllili,lIdi di lirc, da parte dello Stato, 
L·c'n. i\laf!rì sosticne chc il programma 
della tl1ol1tcdison prevcde per il Meri­
diùl1c degli investimenti di soli mille 
miliardi e ciò significa che una somma 
duppia ;·mdn:bbc a vanl3ggio delle 
;UleIHJc fallimentari del Nord. Secondo 
1\\;q2r't. ciò ~ignifica che la t.,1onledison 
SIa in rcall;1 sabotando lo 5vilupPll eco-
11llll1ieo del Mezzogiorno, 

Oli. GiOVI/IlHi /I/II!aj!.odi 
/)ull. L'U!!i'llio ('efis 
CIIlsidi'/'{/:iillli 

Parlamelltare liberale segnala che l' 
on. Giovanni M;J!Jgodi ha dichiarato 
ehc. a W(' parere, è assurdo pensare 
che il dOIt. Cdi, possa ritirare le sue 
:Ic'cisioni, in merito agli stabilimenti fal­
limentari. E' un vero nonsemo, ha dct­
to ,~,1l1b,:(\di, mantellt:re in vita i rami 
pa,sivi dell'industria. Queste :ìziende o 
vanno ('hil1~e o v'lnno ristrutturate. Se 
il governo dovesse negare a Cdis il dI:­
ILlro chil:sto in prestito. per Ccfis rimar­
rC'bhl: lilla suln l'D,a: Ljlll:11a di dimetter­
si dall'inelll i'·(l. 

'-V,. 

Eu~cnlo Ceri. 

l'si (COIll/lliS5ioni? econolllica): 
AffC:T/lw;iolli sul dall, EL/genio Ct:fis 

Fonte della segreteria del Psi 5egnala 
cht: presso la commissione economica si 
afferma che gli uffici della programma­
zione del ministero del Bilancio si stan­
no orientando contro la richiesta del 
dotI. Cdis, per i finanziamenti stalllli 
a favore delle aziende l'\'lontcdison nell' 
Italia se1tentrionale. In una delle ultimc 

-riunioni della "Programmazione", è sta­
to delto che la fetta richiesta da Cefis 
è troppo grande ed il suo programma, 
invect:, "poco convincente". 

Ono Mario Zagari (l'si) 
Mi/rio UCllillO Pistolle (giornlliista) 

l?il'i~t(/ "/llcolltri Mcdiicrrallci" - fili 

Fonte dclla segreteria del Psi segll,da 
che il Roma ha cessato le pubblicazioni 
la rivista "Incontri Mediterranei", di­
retta da Mario Renato Pistone, espo­
nente della corrente autonomista del T'si 
e già segr,'tario particolare di Trotzky. 
Secundo l'ono Zagari, la rivista di Pi­
stone era stai .. ~ovvenzionllt<J dall'Eni. 
Pistone ha raggiunto un accordo con il 
zap. .. riano professor Enrico l';lresc:c ed 
ha lmito la sua rivista Il qucll" di p,,­
re~ee, intiloliltil "Cunfluellll' [ulnomi-

Ali 
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chc", chc 01':1 0 u'c·itil l'[ln il prim,) 1111- ..:r 
mero (klìll ~Uil lHlllVa L'diziune. Il lIL-- :::i 

..::: nono per l .. l1uova ediziuI1C 0 Slido !l'l\- t-

cur:lto dd ZBg,;ri :dtrH','l'r"O un gruppu 
di azicnde cun le quali cf:li li\C\" ,.\a­
hilito huoni COlltiltti 111,'lìlr(' n:l mi· 
nistro dci ClHl1l11l'ICi() cun l'[,ICIO. 

Oll. Sol ,'({/ore ('ut/uili (''-'dii 
In/L'rilento" fal'ur<' dci ).!rul'jJ(J Sir 

FOllie dclla pre~idenza del grlJj'l'O 
Sir ~.c:glllll;l·che 1'011. S .. h ;ltOl" ('u(tl)Ili 
ha discusso !lei giorni ,cl'ni " SiI:"ilri 
c " /\)110 Torn·s i rrllblcmi dei tra­
~,pOrii. Il parlmncl1l:Jl'e ha Soskl1uto 
la ncc:cssilà che, il1 visui lkl p,ìtcl1lia­
menlo dCl!li stabilimcnti SiI' di 1'01'10 

TOlTcs, si 'debha provvedere ;011" co,(,·u· 
1ione di un I1UOVO tronco fcrlul'i;llio, 
per ;;;òl1egare S.,osari .Cl',n '" zon" ili' 
dustriai<: cii l'oriO TOlTes. L'on. Cc,tIO' 
!li ha preso impC!;lìC1 di SllQCI1l'rL' prl's­
so il governo la rc&linazìllnc di lale 
linea ferroviariJ. L'on. COlloni ha vo­
luto sempliccmc:ole fare un gesto pro­
pagandistico ver50 il gruppo Sii', in vi­
sta delle prossime elezioni <Illlministr,]. 
tivc. 

Sc/l. rrrll1ccsco Dcriu (Dc) 
FiJlallzia/llellto t:rllfJfJO Sir 

Fonte diretta sL'gnala che, un~1 deci­
na di giorni fa, a Suss31'i, pre5SO la 
scgreteria dd sottosegretario cli SUllO 
ulle Regioni senatore FlilnL'eSCO Dniu 
si Sono riuniti i dirigenti della Correllte 
fanLmi:lna della Dc S:l55;J!·cse. Pal·(ieo· 
!..re importanza è sUita dedicata alle 
prossimc elezioni alllnlinistrativc, al 
prngrammn dci nuovi insL'c1iall1cnti in­
dustriali e agli <Jppoggi fin:lflziari L'hl' 

l'ing. Ho\'elii assicura ad ,litri p"niti 
e ad altrl' correnti clelia /k. 

0/1. Giuli(l AJIIlrco/li 
011. Giuseppc Tncco (f'~iJ 
['roblcmi ~Clrdi - Sir 

Fonte della segreteria dci Psi scgn:J!a 
che I·on. Giuseppe Tocco h;1 dcnuncia­
to all'on. Giacomo Mallcini il "disin­
tercssc" che l'ono AndreClui mostr;) per 
i problemi dello sviluppu economico 
della Sardegna. Tocco ha riferito che 
il presidente dd governo regionall' sar­
do ono Srano a\ l'Vii chicqo nci giorni 
sl'ursi ad Andrcotti di ricl'\Trlo pcr 
discutere sui problemi delle minine 
sarde c la rcalizzazione dc'gli st<lhili­
menti indu~triali giil uppro\'"ti dal Ci­
pc, si:. dcI ~ctt(Ìrc petrolchimico che 
di altri rami, Andrcotti. pcr "non 'l·(l· 

lìl()dar~i" di ricevere Sp;lnl). ha \1);111-

dato a Cagliari il eomiglit:r,' di SI.II0 

dotI. Arnaldo Squilldlltc, UUI110 di ~\I;; 
fiducia. per ~cntire dtl Spal10 ljuanlo 
LjueSli avrebbe voluto dire al I""si­
dClltc del Consiglio. L'on. Tocco ha Scl­

stelluto che la lll'IlCUrall/iI lkl ~W\ l'l'f)(' 

ri,ehia di L'OlllprUlllelll'l'l' ;,nche i prll' 
j!r'''ll 111 i dL'l J-'11II'i1.J Sii. 
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IL GIALLO I\tON'rEDISON 

• 
l Gl, l"· " . ,..' ~ 
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-~~e r R 
C'è qualcosa che il presidente della l\1ontedison 
non ha mai detto nelle riunioni ufficiali 
di Foro Bonaparte e che sapeva soltanto lui, il suo 
mago finanziario Giorgio Corsi, Carlo Pesenti, 
Attilio Monti e l'avvocato Graziadei. 
Ora questo qualcosa è venuto fuori ... 

Milano. Cinque giorni è dJrata la 
"blitz opc:ration" di Eugenio Cdi, per 
,fondare il fronte dci woi avversari 
che i: in via di rapida ricostitul.ione. 
[' cominciata mercoledì Il s.::ttemhrc 
eJ i: It:tfninata dOf1lt:nica. Ma questa 
volta è terminata con un disordinato 
ripicgam..:nto invect: che con l'abitua­
le vittoria; pa un cultore dt:i libri di 
Molt!;c quale ~i professa il presidente 
della !-.Iontcdison l'espnienza non de­
v'e"ere stata gratificante. Tanto più 
cile, com.: appunto d.:scrive in piil 
d'una pagina il g.:n.:rak prussiano, il 
gioco non è affatto finito: quando un 
attacco fulmineo fallisc.: e l'attaccan­
te è costretto a ripiegar.:, la mano pas­
sa allo ,chinamento avversario che da 
qud lllumcnlO scatta al contrattacco. 

Vedrelllo che co~a accadrà nel !t: 
prossime s.:ttimane, ma intanto è lll> 

ce,surio raccon[;.lfC con la maggiore 
L,,,ttUl~ e cornpktczza pussibili quan­
lo l: succc:sso in quei cinque giorni, 
Ed anellt: quanto era >ucce,so nelle 
,dtilll<Inc e nei mesi immediatamente 
pn:ccdcnti nei dintorni dcll3 Montdi­
son. Ancora una volta infatti la grande 

,ocictà chimica è al centro di molt.: 
manovr..: finanziarie e politiche, E' na­
tur:lk che sia così: l'origine ddla sua 

forla attuale e ddla sua ripresa eco­
nomie;) d('rivano princip:dlllcntc dalla 
politica c dalla politic:a d..:riv,mo an· 
che gli appetiti che il suo possesso 
SC;.itena. D'altra parte i quattro qllinti 
della stampa italiana (co.mc si è am· 
piamente constatato proprio in que· 
st 'occasionc) dipendono ormai da Fa· 
ro lIonaparte, sicché la pubblica opi­
niune ha più che mai bis(lgno d'un 
quadnl infurlllativo esattu c di un'ana· 
lisi ddla siluazione, 

Da Ljudlche rnl'se Eugenio Cdi, è 

irrequieto e col pas,ure dei ~'i()rni la 
sua irrequietezza aUlllenta, Per tre ra­
gioni. 1. Dopo il I~ maggio c la scon­
fitta democristiana e fanfaniana, il 
Lju:ldro politico dal quale egli trae la_ 
sua forza si sta prvgr.:ssivJm<:nt.: sJal· 
dando, 2. Si comincia a Jiscuten:, a 
Furo Bonaparte c al ministno ddk 
P'Jl'lccipnioni Statali, il probkrna di 
call1biar<: radicalmente l'a,p~ttL) 50Ci..:­
tano delb Monlcdison e di Lrc:arc una 
:.ocictà {lilanziaria chimica pubDlica 
nel cui portafoglio dovn:bbero con· 
fluire l'Anic c le ,u:ioni Mon\edison ÌI: 
mano all'Eni c all'lri, 3. Il mercato 
in\.:rnJzionale dei prodotti petrolchi­
mici e chimici, dopo una splc:ndida 
st"gionc durata per tutto il 1973 c per 
il primo s.::mcs\re del 1974, comincia 
il dare preoccupanti segni di stan,~hC7.· 

za; le previsioni degli esperti pa il 
1975 sono se non proprio ncrl' cali.!­
mcnte grigio-fcrro c se quelk previ­
sioni divcnissero rcalii" il "miracolu 
Montcdison" s'af-f1oscer.:bbc in pochi 
mesi con la ,te,sa rapidità con cui s'è 
gonfiatLl. 

Tutte queste ragioni di nervosismo 
confluiscono in un unico punto: biso­
fnJ mcttne J',Jtluale gruppo dirigente 
della Montedison al ripalll da cattiv.: 
sorprese c bisogna farlo subito, con la 
massIma urgenza. Se Fanfani fo»e 
costretto il lasci3r.: la segreteria dclla 
Dc? Se ,di'interno d.:1 partito ~ocia­

lista la stella di De Martino il1lp"llidis­
se e riprendesse invece vigore CJudla 
di f\lancini, vecchio nemico di Furo 
Bonaparte? Se Rumor fos,;.: disarcio­
lIalO e riopuntas~c Andreotti'! S~ al \"~r­

iice dell' Eni si produc.:sscro, C,d1 o 
scnza Girotti, ,oprassalti d'aulu; ';lJ 

e di rivincit",? S~ \Cramenlt: I" 111-

ca ridi\'ent<l'sc un ,dtofl!" lIe" 

)/~ 
15 -

A 1IIIio M0nli 

Lcopoldo Pirclli c (llrlu PC!lcnti 

come e stat" dal 1%9 <lI 1972? St, se, 
se ... 

Dunque bisogna far pn.'stu. /\ Foro 
B0113p3rtc le riunioni dello stato llldg­

giare cefisiano ~i SllSSt~guono sempn: 
pill concitate tra il maggio c l'agosto; 
vengono valutate le diverse solm:ioni 
possibili e infine si sceglie quella più 
faziclna1e e più efficiente: spingt.:re af­
finché il governo vari al più presto 
la sua "Finanziaria chimica" (il mi­
nistro Nino Gullulti è già da tC'mpo 
guadagnato a quest'idea, ma i sociali­
sti non ne sono affatto convinti e "n­
che molti dCll1ocri"liani dimostrano csi­
tazioni), nella quale cLlnfluiral1nu le 
az:ioni Anic c le Montedison di pro­
prietà puhblica; contemporaneamente, 

. ltll'inkrno dell'azionariato Montt:di­
san, bisogna effettuar.: una vera e 
prupria rivoluzion.:, ere~IIlllo una ~o­
cidù "Morltcchimica" alla quak rifi­
IMe tutta la pt:trokhill1ica dci gruppu 
(\'0,'0 dci pro~ciuIlU) pUrl'-lndu fu(' 
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ri lutto il resto. Gli azionisti pubblici, 
cioè la costituenda finanziaria chimi­
ca delle Partecipazioni Statali, rimar­
rebbero azionisti della Montechimica; 

gli azionisti privati diventerebbero in­
vece azionisti di una holding finan­
z.iaria il cui pacco di controllo sareb-. 
be in " mani sicure ", cioè in mano di 
Cefis e dei suoi amici più fidati. Lo 
St,no quindi,. dopo aver profuso nella 
I\lomedis rJn dal '68 in poi non meno 
di 300 miliardi per acquistare il pacco 
azion:Jrio e mantenerlo e alcune altre 
centinaia di miliardi per accollarsi 
"rami secchi", settori in crisi, finan­
ziamenti agevolati, rinuncerebbe al 
controllo sulla socictà, Icstringaebbc il 
~uo interesse all' "osso del prosciutto", 

QUANTE MONTEDISON SONO 
PASSATE DI MANO 

(QuallllUlh'l c~prcsloi In milioni 
.. lìa fion.a di Milano) 

di uionl·scambi 
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ma senza neppure averI;! la maggio­
ranza aosoluta ddla nuova Montechi­
mica, 

Questa strategia non manca eviden­
temente d'immaginazione, Ha soltanto 
un neo: presuppone che il gruppo po­
litico che deve consentirla sia talmen­
te "distratto" da non rendersi conto 
degli svantaggi che ne dc:riverebbero 
per l'inlèresse pubblico e per il pub­
blico denaro, Ma lo stato maggiore che 
governa Foro Bonaparte fa molto con­
to su quel tipo di "distrazionc": non 
è su di essa che, dal 1970 in poi, ha 
costruito la sua forza e le sue fortune? 
l collaboratori di Cefis, nel le loro 
riunioni estive, si pongono tuttavia 
una domanda: una volta eliminato dalla 
holding l\lontedison l';llionariato pub· 
blico, siamo sicuri d'es,ere i p~droni 
in casa nostra? Abbiamo il controllo 
della holding') Siamo tn zona di :IS50-
Iuta sicurezza? Ne,]1 ci saranno insi­
die, a~sillti, scalate? 

La questione è delicata c Cdis non 
vuole parlarne neppure con i colla· 
boratori piLI intimi, Si limita a dare 
generiche assicurazioni: il comando 
del gruppo, dice, è sotto controllo, 
le b;mche ci sono amiche e VOleranno 
sempre per noi e poi tutta la compo· 
nenIe privata ddl'altuale sindacato di 
controllo opterà certamente per la hol­
ding_ Si tratta di circa 140 milioni di 
azioni, di cui un'ottantina sicuramente 
"nostri" (Rastogi, Pt>scnti, Monti, Fon· 
di;Hia), Una sessantina sono invece pe­
ricolosi: appartengono alle due f idu­
ciaric·fantasrn;, Euramcrica e Nicofico, 
dietru 1e quali Cefis h~ fiutalO fin 
d;] un anllO la pre~cnza camuff"la clt:l-
1'1',,; " di P''''·f·lli il nrnidC'llI<- (kl 

i"\. ,- ...... 

[Ui:CI1Jo Cclis, Glu:tcppe Pc1Jh:»nò t franco Mlil.llcl 

elude il pn:sidente d.:JJa Monl<:di~,on, 
la maggioranza è saldamente dalJ~1 no­
stra parte. 

Quello che Ccfis non dice n,oppure 
nelle privatis~imc riunioni di mezz' 
estate a Foro Bonaparte, lo sunno sol­
tunto lui, il suo m:lgo finanziuio Gior-' 
gio Corsi, Carlo Pescnti, Attilio Monti 
e l'avvocato Gr~lziiJdei del scn'izio lta' 
lia (una fiduciaria Jclla Banca ~\:lZio­

naIe del Lavoro). Solo quesle pnsonc 
sanno infatti che in realtà il "gruppo 
Cefis" ha già r<lstrellato l'on estn:ma 
accortezza, cominciando d:!1 m"ggio 
del 1973, un pilC:CO fuori sind;"C:<lto di 
dirnr.:nsioni più che rispettabili, 

Il pacco ì: stàtO (ùmprato da una 
quanlità di bilnchc e bané'h'~IIC l' da 
molti agenti' di cambio, sicché nn:>tl' 

no deglI operaI ori i:: 51al0 in grade> di 
capire per chi opera\'<l. Cii ordini ,G· 

no venuti sia cL.JI'estc:ro che 0:111'11,,­
lia c la menle direllivil dd 'ra~lrcIL,­
mento è stalu Corsi, che pn IUllO il 
lungo periodo dci rialzo di Borsa, il 
rialzo "ruggente" del 1973, ha domi­
nato il mercato da padrone, in ,into­
nia con il gruppo dd Banco Ambo­
siano, con Sindon3 e con Anna Bono­
mi, In qUèi mesi wno Sl3ti sC:3l1lhiati 
milioni e milioni di -azioni Monledi­
son, il tilolo è passulO da 450 lir" ad 
oltre 1.100 c i pacchi 5Ono stati gr,j­
dualTllcnte aCCUTlllJlali prcsso Ifiducia· 
rie italiane ed eS1l:re. Il rrOIlj'il'I~1rio 
finale di essi è I:.J Munledi,un, l f<)[]di 
per fin:mziarli dl'rivano ,13 una lCl,II;,­
bilitÌl "nna"; n': più né menu l1l'r~, di 
quella che ha pOll310 Giorgio V.l!c:rio 
~O([o procrssu e che i: facili!>silll(> (le;,· 
n:_ JL.,ta p"gare gli acquiSIi di pel 
1 i(l ~ rL'~~\~ io t' li i \ i rf!inaf ILi un fl 
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l'estero ri,crvc occulte di c<:nlinaia di 
miliardi. Attilio /dc)nti è un Ill"estro 
in qUesto genel<: d'opcraLioni. La sua 
forluna, da ~l'gfl::tario di [tt,)IC MUli 
a c;.tro dcii;] Sarorn, dcll'lrid<lnia e 
ddla c3kna di giurnali, l'ha creat;, 
più o meno così. 

Il pacco ;lLionario cUllliollato da 
Corsi, l'eSenti e 1\.1 Ofì t i (ai quali va 
forsl;; aggiunto Virkcnzo C.lZléinig3, ma 
su CJucsto punto m<lllc;!no indicazioni 
sicure) ammonta ad una cifra che, Sé> 

condo valut;Jl.ioni prtllknti, viene sti­
mata intorno ai 100 milioni di titoli, 
mentre valutazioni più audaci la col­
loeano sui 140 milioni. Pur prenden­
do COllle base b cifra prudcIlzi3le ed 
uggiungendo ad ess<J gli SO milioni di 
azioni che lo stesso gruppo possiede 
all'intano dcI sind<Jcato di controllo 
si arriva a un tot<Jle,di 180 milioni di 
azioni (nell'altra ipotesi si arriva sui 
220): cioè (fil il 22 e il 26 per cento 
di tlJtto il ci1pitale sociale. Con que­
sto pacco solto la poltrona Cefis è, 
per usare il linguaggio di un suo di­
pendente, Luigi Cf~ici, inten istato da 
"Epoca", "in una botte di ferro» e 
può accingersi tranquillamente all'ope­
razione Montechimica-Final12iaria pub­
blica_ 

Nel frattempo però c'è un altro grlJp­
po che, per ragioni simmetriche anche 
se opposte, ha fatto gli stessi ragiona­
menti elaborati a Foro Bonaparte cd è 
arrivato alle medesime conclusioni. 
Questo gruppo è guidato da Nino Rcr 
velli, presidente della Sir, ma ha dietro 
le spalle l'Eni. E' lo stesso gruppo che 
possiede le due fiduciarir-fanta,ma Eu­
ramcrica e Nicofico che fanno parte del 
silldacato di controllo con 60 milioni 
di azioni. La sua esistenza dà al grup­
po Cdis grandissimo fastidio: quando 
infatti si dovranno discutere con il go­
verno le condizioni dello scorporo del­
la Montechimica, le posizioni ufficiali 
dell'Eni potranno essere imbavagliate 
dal potere politico, ma le posizioni ca­
muffate potranno invece parlare libe­
ramente e arrecare grossi disturbi. Per­
ciò fin dal giorno dopo la costituzione 
del sindacato (aprile 1973) l'obiettivo 
di Foro Bonaparte è stato di acquisire 
le provc che le fiduciarie·fantasma del 
sindacato siano manovrate da Rovclli 
e dall'Eni. La ricerca e la documenta­
zione sono difficilissimc e Cefis sguin­
zaglia decine di segugi opecializzati in 
spionaggio finanziario. Ad avere le pro­
ve al cento per cento non ci I it~ce, 
ma mette insieme comunque un dos­
sier abbastanza (:Ioquente e fa Silpere 
sia il Rovclli che a Girolli che il dos-
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CHI C'È I~EL SINDACATO DI CONTROLLO 
Ecco le quote dei vari membri dci ~indacato di controllo della MontcJison 
(in milioni di azioni). 

COMPONENTE 
PUBBLICA: 
Eni 
Iri 

COMPONENTE 
PRIVATA: 
Bastogi 
Pcsenti 

108,2 
31,5 

49,1 
12 

Monti 
Sai , 

.'.J 

PireIll 
Euramerica 

Nicofico 
Fondiaria 
Imi (presidenza 
sindacato) 

15 
4 
2,6 

43,S. 
12,1 

1 

l 

Il ~indacato di controllo della Montcdison, il cui capitale sociale è compo­
sto da 871.600.000 azioni, è stato costituito nell'aprile del 1973, u parteci· 
pazione paritetica fra enti pubblici e azionisti privati. Sono stare ~inducatc 
comp!t:ssivamcnte 280 milioni di a7.ioni, pari al 37 per cento del cùpitule. 
Alle due componenti paritctiche, è ~tata aggiunta l'Imi, la cui funzione è 
quella di ago della bilancia tra privati e pubblici. (Nellll foto, sei.:ondo da 
sinistra, Nino Rovelli, presidcnte della Sir e Giorgio Cllppon, diretlore 
generale dell'Imi, presidente del sindacato di controllo della Muntcdison). 

sier esiste. La minaccia, specie per Gi­
rotti, è molto grave; d'altra parte an­
che lui ha trovato nelle casseforti dell' 
Eni e delle sue finanziarie estere tanto 
da ridurre Cefis al silenzio. I dossier 
si neutralizzano dunque a vicenda e su 
di essi viene costruita la nuova allean­
za Cefis-Girotti che ha carattcriuato il 
periodo tra l'aprile del 1973 ed oggi. 

Oggi tuttavia qualche crepa si apre 
di nuovo: il mandato di Girotti alla 
presidc:nza dell'Eni scade infatti il 31 
ottobre, le voci d'una sua sostituzione 
si fanno sempre più insistenti, iI pro­
getto della finanziaria chimica pubbli­
ca altera di nuovo tutti gli equilibri. 
E lo scontro ricomincia. 

L'Il settembre il giornale "II Fiori­
no", opportunamente imbeccato da Fo­
ro Bonaparte, dà il primo annuncio che 
è in corso una scalata alla Montedison 
~ che il '.'5ifnor X". cioè il gruppo 

scalatore, ha già messo insieme 150 
milioni di titoli. Cioè è diventato il più 
forte azionista della società. Il giorno 
dopo esce "L'Europeo" (gruppo Riz­
zoli-Cefis) con la stessa not iz.ia (pre­
stampata fin dal giorno 9). Contempo­
raneamente il portavoce ufficiale della 
società, il socialista (soi-disant) Gioac­
chino Albanese ne fornisce la conferma 
ufficiale. 

In un'intervista rilasciata a "Pa· 
norama" dirà: «Finora sapevamo chi 
era il nostro padronI!, m<l ora non 
lo sappiamo più li. Nelle stesse ore un 
altro impiegato della società, l.uigi 
Craici, dichiara che lo scalatore miste­
rioso ha quasi raggiunto i suoi obiet· 
tivi e che la minaccia è gravissima. Il 
giorno 12 settembre, sempre ~u i5pi­
razione di Foro Bonaparte, viene lll, 

sa in orbit(i la f.,nta~~iosa piota d 
~cià di l'c.:rsia: i sulJi "Ilo sol· 
misterioso glidi avrebbe.: d.,ti l, .r 

jl6' 
r8 

imjli!<lronirsi della ~lont<:di,,)n. Chiun· ..:t 

que abbi3 un granc.:llo di ~cnllo (~pisCl: :iE 
che si tratla d'un;l pura sciou,l1cZl.il. ~ 
mi] quasi lutti i giorn.,li della Cilena ts 
Cdis. non ,"eluso purtr:,ppo il ·'Cor. I.U 

riere dclla Sc.:ra", la prendc1no 'lua:.i 
per buona. 

Il poherone i:UIl1Cllta. lntJ!lto Cdis 
si è jHeL·il'itJto il Roma c s'incontrJ con 
Carli, col presidente dtl ~illél;lcato di 
((lfllrc,!Io ~L,ntedison (e: Jirc:ttùrc ge­
nCiak Jcll'l;nil Giorgio Capron, COli 

RUI11()r c col :.uo CaPO di gabinetto, 
FrJ1KO Pigi;' Il giurno 14 chiede un 
c"iloc]uiù aJ Andrcutti e: ['rc:;umibil­
mente gli fa capile che ha in m;IIIO tan­
to cb cL1mprc>nicttcre sni:nncnt,: I "Eni 
e ko\"c1ii .. \ndreotti lo tratta brusca· 
ll1ènl<: e dichiara al-"5c.::olo XIX'· che 
lo nutizia della sCillata i: una m:lI1ovra 
probdbilmc:l1tc nata in Foro Bonap;jfte. 

Fioccano intanto li; inl<:rrug;,zioni 
p<lrlamcntari e si fa la conta degli ami­
ci di Ccfis. DcI novero, spcrabilrnent.: 
per ingenuità, f:mno anche partt i dc­
putali comunisti Barca c Peggio che 
tuonano contro lo scalaturc misterio­
so. Nes~uno capisce in quc:lk primI! ore 
che il pericolo è un altro e che tutto 
il chiasso tende soltanto a terrorizzare 
l'Eni e ad affn:ttan: la creaZIone della 
Finanziari:! chimica alle condiLioni di 
"svendita" volute da Cdis. 

Ma quello stesso giorno 14 escI! sul 
"Globo" la pri;na presa di posizione 
ufììcialc di un membro del governo: è 
il ministro dei Bilancio Antonio Gio· 
litti che, dopo aver convocato Cappon 
nella sua qualità di pn:,identl! del sin­
dacato /o.10ntedison, dichiara ch,; chi 
vol::sse scalare la soci<.:tà sarebbe un 
folle. che il suo tentativo sarebbe vo· 
tato all'insuccl:sso e che incombe in­
vece ;J! pre~jdl>ntc dt.:lla /Ilontedison di 
spicprt.: il pnché d·una strumcntaliz· 
zal.ione cosi rozza e così scopert:.J d'una 
notizi ... pressoché inesistente. 

Di fronte a questa dichiarazione e il 

quella di Andrcotti, Cefis si rende con· 
to d'aver azzardato troppo: la mano­
vra potrebbe ora trasformarsi in un 
boomerang molto rischioso contro di 
lui. Perciò suona la tromba della riti­
rata. Dopo tanti allarmi, il solito Crai· 
ci dichiara ad "Epoca" che la scalatil 
è già fallita e il ;,olito "Fiorino" che • 
" la posizione del presidente della t">10n­
tcdi50n è saldissima >I. In realtà nessu­
no ne aveva mai dubitato. Ma allora 
tanto chiasso perché? E' stato UIl 50gno 
di mezz'estate? 

Le dom~nde cominciano ades~o. E 
il presidente della Montedison non 
può sperare di non essere costretto " 
rispondere. 
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La lotta tra �d�u�~� grandi gruppi per 
conquistare una commessa amen­

coperto le spese 
alcuni grossi perso­

Ai limiti dell'alto tradimento 

cana che avrebbe 
elettorali di 

E' solo dopo aver all.,nlarnent: aeg lIto le nolilre precedenU puutale 
che II lellor: può cominciare a capire il fum:ionarn<!nlo di cerU 
rn<,ccaflisml sconosclull della IX'U,lca Italiana e cominciare Il spie­

garsi Il perché di molli .:venll che un �l�~�m�p�o� gU oembnu-ono cervellotici, 
illogici e Inglu.lificabil1: non eslsle alcun evento politico od eco .... mlca 
a comunque 1/olulo da chi detiene ti potere:, che non 5la più che gtWiliJì­
cato da necessità ed ev:n!l .:he non 5Cmpre pos:;ono caere 5plegaU 
al gro .... o pubblico, ti qu ..... e - del mio - non li capbcc quul mai_ 
Siipplamo ormai cosa è Il servWo Kgreto e .:ome fwu::lona, .. pplamn 
cbi ha la polestà di manovurlo • ..appLuno chi lo fiuanzlaya e perché_ 
.Questa \/oha �\�I�~�d�r�e�m�o� perché le cose non andarono per 11 loro YeJ1òO. 
perché c mUnaia di milioni • anlicomunistl. 6parirOno llC'UUl luciare 
tnccc degne di nota, percne nessuno è alalo chiamala a pag .... per glJ 
errori commessi, percne Rocca è morto, percbé neU'anno di gnzla 1964 
una &erle di 5ocl:là private - apparentemente �d�i�v�~� In loro - hanno 
avulo awnenll vertij;lnos' di capI­
lale soci ..... e ed altre aenza ,piega­
Uone plausibile hanno Uèl giro di 
un'ora rischiato il fallimento, per­
ch", pereh", perché ...• per poter 
corrompere impunemente, biso­
gna essere stupidi o ricchi da al­
meno tre generazioni '. Non è un 
proverbio, ma meriterebbe di C$o 

serio. 
Se Groncbi avesse avulo pre­

sente a se stesso questa aurea tnas.­
silll:l, forse le cose avrebbero avu­
IO un ali ro cor.o. 

Sappi,lIlIO tUlIi che i militari 
sono m,,1 pagati, molto mal p. 
gal i; in più la povertà non è mai 
51ata cnmsx'nsala come 5uole: t, ... -
�d�i�z�j�o�n�O�i�l�n�l�(�.�~�n�t�e� con onori e autori .. 
tà, infllle l'operazione non era det­
lala da superiori finalità. naziona­
li che sole possono compens.are 
un ufficia!.:. allevala nd culto del­
l'mter.:sse della Patria, di tutte 
!'Juclle umiliazioni che comporu 
I essere sottoposi i ad un potere 
politico rappr.:s,'nlato da castrati 
Imbelli o da • scarti di leva », 

Dei mililari degni delle proprie 

16 MONPO ,O'OOGI 

tradizioni avrebbero proceduto, 
per vie perfettamente legali, alla 
denunzia ed all'arresto di tutta la 
feccia coinvolta nell'alfare ed alla 
interdizione giudiziale di lutli quei 
per'sonaggi troppo in \lista per es­
sere arrestati come i \lolgari mal· 
fattori che in realtà $Ono. 

E non si creda che non vi siano 
ufficiali di quesla tempra, $010 che 
non vengono nominali a p"Jsti di 
decisivo rili.:vo: Giorgio Liuzzl eb­
be il velo dcI • signor ministro. 
..... Ia carica di capo di stalo mag­
giore generale. eppure si sapeva 
che era l'unico uomo capace di 
impedir" il divampare della guer­
ra dei g.:nerali, ma si .apeva an­
che che era troppo onC!oto e di 
carattere per permettere e troppo 
intelligente per non IIccorgc:ni di 
tutte le porcherie di cui invece 
l'ineffabile genc:rale Rossi Don il 
accorse stando almeno a quanlo 
l'alla ufficiale dichiarò in tribuna­
le durante il procea$O d4 Lorenzo.. 

,. Eapresao •• 

n.38 - 25 settembre 1968 

Si preferirono gtI .. c;"-ali come Ci­
glieri, Fodenza, Rossi, Giraudo ed 
altri, emeriti. sconosciuto al por· 
talettere:. senza �p�~�.�a�t�o� combat­
lenlistico, senza capacità c senza 
spina dorsale. 

Il fiume di denaro cbe investi le 
alte sfere militari in cOIl5<';,"Uelu;a 
della • questua. di Rocca fece il 
reslo. . 

Nella alluvione morale che ne 
segul rima.se travolto il SIFAR e 
per poco le stes.><: istituzioni re­
pubblicane. , 

Sulle onne di altissimi perso­
nar,&i che usavano abitualmente 
della loro posizione per (;onclu­
dcre vantaggiosissime �t�r�-�a�n�~�i�o�n�i� 
economiche, una $Crie di perso­
naggi minori si coa.llzz.ò e il °'1111- , 
nù::W per aulcurare cospicLli fon-

di al proprio panico politico Co una 
consistenle eredità agli epigoni (i 
qualunquisti sono assai più nu· 
merosi di quanto comunemente si 
pcnsi). Nacque cosI l'alfarismo po­
litiCO su iarga scala. 

Si fanno larghi discorsi europei· 
stici. ma poi s; incassano �f�o�r�l�i�~�;�s�l�­
me tangenti su atla.ri di f'Jmitu­
re rnilital'i amèricane, ci si dichia­
ra contrari alla «inutile strage. 
del Viet-nam, ma si mandano rap­
presentanti in America pcr tra Ila­
re forniture di migliaia di ellcOI' 
teri destinati a massacrare i guer· 
riglieri (tanto c'è l'ospedale da 
campo della CRI), si parla cii san­
zioni ..... Sud·Africa, ma si vende 
(pre\lia mauelw.) il realloro Mac­
chi MB 326, con altra sigL., indi· 
candolo come eccellente per la 
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:.;.-' ,i,cCI~ al • n"gr~armato-di.fuci. r' --,~ le re gli americani in gr .. du di dire 
'. le che minaccia·la·civilla-occiden· Un esempio di • export. per no al M""seri senza inimic..r.i 
{-;', ,,,k •. si .stigmatiua il comporta· conto degli aftaristi di stato:., Moru). 
~\. mentu d,·,'!> .ullranz,,11 athtntlCI'. questi b.,Jlicosi soldali nill"'" Rocca - e nun solu Rocca -

~
.., • 01.1 1'01 >l la la concorrenZa al se· riilni e~iuiscono le loro arinl era uno degli indispen> .. hlli tra· 

, f.. nature Messai chc y .. in America • made in lIal1 _. In primo pi. miti di ogni trathco: cra lui che >"', per Irallare l'appalto d~lla manu· hO un FAl (luci le automatico dava il • N·")S. (nulla USI" di si· 
.. :~'-:.~ t~nLlune dei carr~ armatì 3mcri- cUft:ua) a(-l ogni es.portazione di 

. . d' . E L' ! lejjgero) calibro 7,65. derivato armi " matenale strategicu. era 
::';':ì ~a~'~si 'g~~allZ: clh duropa. al a~e t. dal Garand " prodotto dalla lui che Iran~ite l'orm .. i iilflu~ntis. 
,.,,'. . l" d eli e.," 0-..0 o c?ncl.!.: fabbrica d'armi itali.na kierct- .imo COJoalU • statunitl.!nse .oUe-

i·..... trars,I 4 (:une c..: c IntH.l~tnc plU la. aue~ti fuc.iH furono forniti c 
_\,.~ grandi d'Italia e si ri~sc" a mOlla· alla Nigeria in due ripre.e, nel., neva il pt"rmesso di .:spurtare ma· 
'. :. pena a formare un alno Irusl per ... teriale ~lrategico oltrecortina. era 

jJ~~ cercare di suHiare l'atl .. re il Mes, 1964 e nel 1966, con licenza ~ lui che aveva in mano i fili di mil· 
l ,.\. seri che. cun la langenl", conIa lar del Ministero del Commercio ~ le congiure. i rivoli di cento finan· 
k ,~. la camp:lgna dellurale della DC e Estero. autorizzata prevla COfto mmenli .. , Rocca. da 5010, nun "'. 
;" 'i{" . f 'l''' ~ .ultazione c:cn i ministeri.t.. ',\ rebbc bastato a far· tUlto. Come, .. , .. t' ar rimanere ... uro pnmo nllOl' • . 
, '< ~ sIro. L'affare salta per la • soilia- gli hteri. della DlteH, del- per l'affare del\$: forniture di aro 
!:~1 la. di Rocca agli americani ed a l·ln~erno. e delle finanze e., mi al Biafra, (cfr. Mondo d'Oggi 
i".~,. Tremelloni (a quest'u1limo latta . çon Il • NOS • di ~;) n. 31) era .empre neccs...ma una 
l'' .,.. solo per spingerlo a rea.&ire e IIlCt- rete di complkità che pa$s.ava at' 

lnverso j nlinisteri del COmnler· 
cio estero, dc~h AlTari t:~lcri. delta 
difesa c Sl""'" per lu 51""50 P'" 
lazzo del Ollirinalc dove guardie: 
di l'alano. eonsigli"rj e allini si 
prcnluravano di presentare le co­
~ da un punto di vista • obietti· 
l'O. e procurtAv-...no filvod c pro­
moLioni ti lutti qu~gli • aJuid O> 

elle li loro yolta procuravano la­
vor. e prorn<.l2'oul. 

Si fanno favuri agli. amici. c 
s.c ne ric{aYonv in cambIO. favo­
ri.: il IIlL"Ccani,mo della mafia, 

Or ... c.hc R~)Cc .. è O'~ono. nessu-
110 lo eonOS<:é più, "" ce chiedete 
qu.alcos.a a qualcuno negli ovaI· 
tali corridoi di palanu Baracchi· 
rJ. vi !IoCutile n!lopondcrc: • chi 
quello dì (-ui parl~Hlo i glOrnali? • 
VaTcbb.: vogha di dire llIa come. 
nOli ,;ci for"" tu che ""da,Ii da lui 
per (arc ~'>Umere tua figlia alla 
RAI? non e forse trarnlll' :>uo ch~ 
lua figlia la la dalli!ografa alla. 
Rai·TV con uno slip"ndio da co­
lonnello7 f'..!on è forse Irami1t; Roc~ 
Cd che tu hai av-uto 5 autornobilì 
per fare la tua prima camp"gn';l 
elettO/ .. le' Non e fur"" Roc"" che 
ti ha 11l4I1dJ.1to ~ casa i gl'ni~rl dci 
Reparto Autonomo il inslallarc: il 
lcrmosilont:? Non è forse Rocca. 
eh" li ha fallO pa~sare quel. de· 
Cfel 'ilO' che li pennellerà di di, 
ven tare generale? No, non lu cc.:r 
no!oèC proprio nc:SSWIU. \)cvc: es­
s.è~i trattato di un altro olinistc· 
ro. di un altro Rocca, di un altro 
mondu . 
. Ouali induslrie hannu ricevulo 

vantaggi c pt.:rché? !t.1t1ltbsirne. 
O mc~ho, moltissimi indu.lriali. 

Di due tipi: quelli dlTella",cnte 
interessali agJi afTari perché agis­
sero c: quellI che avoano in mano 
giornali perché laces.ero. Alcuni 
che controllb.nu entrambi i lipl di 
industria hanno taCÌulo in cambio 
di favolosi finanziamenti. credili, 
ecc ... altri hanno smc.so di finan· 
z.iare Oppo!ollorì lfI cambio di cii re 
che IDCC;>,no i cinque miliardi a 
volta. Il • repertorio delle società 
italiane per azioni. edizione 1967: 
guardate le cifre dei capItali vero 
sati e dei debili dell'anno 1963. 
confrontatele con le variazioni av, 
venule a chiusura di hilancio nel· 
l'anno 1964. 

Ne vedrete delle belle. Tulle: con 
nomi che ricorrono in politica. 
Chi per premio, chi per lacere. chi 
perché svr..:ho di mano, 

Anche da quesla p"rte della bar· 
ricata hanno arraITato tulti, 

Il peuo si allunga troppo. A 
que!)lo punto dovremmo trattare 
dell" divi,iune dq;!. aliMI tra '-O­

cialisti (t:!>purtazioni) c: rkmocri­
stia", (importazioni). Gli alrari di 
<!.ponazione. richi"dendo conlalli 
in'crnaziu""li. qudli di in;pOrla 
zione (ad f'sempio (:arri arJf~<Jtl 
cunlprati ~enl.a tener cunto dd 
fatto ch~ non S~ ne producono più 
I~ muniIiun,) compurtando il ri· 
s<:hici di incrimillalion~ pcr alto 
tradimento. nccc!'silavano di una 
lung-ol calcna di complicità e di in­
termediari. 

Ne parleremo la pru>sima volta. 

••• 
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n.39 - 2 ottobre 1968 
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Uaccontiamo tutti i, particolari j 
di una guerra sorda fra tre grup-,: 
pi di industriali, di politici e di 
militari per la cowluista di una 
commC8sa da tluaUroccnlo .mi­

lioni di dollari. I do('umcllli che 
non si troveranno pi ù 

"Egregio comnlC:ndalorc, I miei n~~vl ""no complet .... ncnto: " posto. 
lo 6011<' c .. lmo, La prego di farmi ~lceverc: eLil M.ln!.lro GuI, al 
quale potrò "l'kgarc._ •. Reozo Rocca e~a ilalo appena ",p<lho 

quando qu .. 'la lellera arrivo, non al MJnlstru dclla DIfO:lIa, come al 
polrebhe p"n ...... :, bensl In via Savoia, "I • quartl~r gene~ale kgrdo» 
dell'e" Prcsldente dci Consl,Uo on. AJdo Moro. Ikstlnalarlo della mJs. 
.Iv .. , Il commendator Toawlll!iO Leucadill, ex cancelliere al Irlbunale 
.pcdale fa.dsla di Verona (quello """'0 che mandò alla fucilazione 
C"'no e compagnI) e da lunghi anni "gretarlo e b .... cclo deslro, appunto, 
dell'onorevole Moro. Flnnalarto: Nicola balde, lenenle colonnello, lall· 
nbta ed erede di Rocca alla guida del REI, ora rtballezuto RIS, 
Non sappiamo che co .... Il colonn.,llo Falde volesse o deveUlO Iplegan,. 
Non sappiamo nemmeno se l'abbia faUo. Certlllllènle non al MInistro 
Cui che, nonosla.ote la letlera " al commendatore ", non lo ba ricevuto. 
E' esclu,.", comunque, che l'en,de • uflìclale. (ve ne 5Ono molti nOD 
ufficiali) dJ Rocca pot.usc Iplega.­
R qualcolla IU questa pesanle e ...... 
dJUa e lul mondo compluso delle 
esportazioni e importazioni di 
armi. Esportazioni. imporla'lioni. 
Tuili Saflno, per esempio, che il 
partito comunisla italiano gode di 
una sostan4ios.a tangente su lutti 
gli aui di import..:xport che altn.­
versano in un senso o nell'allro 
la conina di ferro. Gli utili di 
queste operazioni supa-ano, S~ 

condo una slima ufficiale della 
C1A (gli italiani a queste valuta· 
;tioni non ci !>Cn:>ano nemmeno), i 
settanta miliardi di lire e sono in 
continuo aumento. 

I traffici con il mondo libero, 
invece, molto più artico!."i e dif· 
fusi, sono certamente più difficili 
da sottoporre ad onerose t..,lie_ 
E' per questo che alcunI çuppi 
politici ed economici si &000 5Cru­

polosanu:nte divi~i i ClUIlipi d'mo-

18 

ne, sia come zone di morcato, sia 
come filerei. A certi socialisti, per 
esempio, le esportazioni di nrmi 
(tranne quelle verso Israele che 
.pellano o dovrebbero spetlare -
al PRI). A certi democristiani, in­
vece, le importazioni e certe com­
messe .di tipo particolare. 

Delle esportazioni abbiamo già 
trallalO e, del reSlo, esse ci in­
teressano fino ad un certo punto. 
Se, come riveliamo in questo stes­
so numero, l'Italia democratica ha 
fornito caflnoni ai castristi di Cu­
ba e solo un fatto mo ... ,le. Se 
biafrani e nig"riani vogliono ffiaS­

!iacrarsi a vicenda con i fucili au· 
tomatici fabbricati a Gardone Ri­
viera, a noi, certo, dispiace molto, 
ma non tanto quanto potrebbe 
dispiacerci ie le vittime fossero 
nostri connazionali. Ma • proposi­
to di certe importulooi, di cui 
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ora parleremo, le vittime prede. 
stinate siamo proprio noi italiani. 
Com.: nel caso di certi aerd che 
costano un miliardo e mezzo l'uno 
e cadono COInc rnoscerini in una 
nube .li DDT. Come nel c"so di 
certi carri armali che servono 
solo per le sfilall: in via dci Fon 
Imperiali e non hanno nemmeno 
le munizioni. 

Ricordate: le cocenti accuse di 
tradimemo, di imprepil.fazionc, di 
superficialità che halUlo per lun·, 
ghi anlli accompagnato la nostra 
sfortunala entrata in guerra del 
194O? S<mbra una storia di trenta 
anni fa e, invece, è stoda di oggi. 
Non abbiamo proprio imparalo 
nulla. Siamo quasi lentati di mano 
dare copia di questo nostro ani­
colo al generale Corsini, Pre,idcn­
le del Tribunale. Supremo Milita· 
re, affinché apra un'inchiesta sul 
fatli che denuru.iamo. Corsini è 
un buon alpino e non può certo 
dimenticare di essere stato lino 
a pochi mesi fa tra i suoi soldati. 
Molti di essi, dom .. ni, potrebbero 
pagare cara le leggerezza con la 
quale taluni alti gradi hanno ac­
cettato in passalO le impoSizioni 
politiche o comunque • superio­
ri. nel campo delle commèSSC: 

militari. 
Di alcuni affari, tipo le • mine 

d'oro. del generale Senatore, o 
l'affare dei RADIAC, non tfalle:­
remo. Ne hanno già parlato al>­
bondaotemcntc altri giornali in 
altre epoche e Il nostro spazio è 
limitaLo. Ma di altri affari, si, vo­
II:liamo parlare. 

I miliardi 

delle "bare volanti" 
Sappiamo tutti cosa è un • pu­

blic relations man •. E' un giova­
nOllo che e~ercita una professione 
moJerna e simpatica, frequenta 
locali alla moda, rende piacevoli 
i soggiorni dei clienti dell'indu· 
stria che lo paga, è spregiudicato 
e non si formalizza se, ogni tanto, 
qualcuno, colto da cocente nostal­
gia ddle tenerezze coniugali, chie­
de - tanto siamo tra uomini -
un indirizzo un po' particolare, 
una bionda, una bruna ... 

Anche il .public relations mano 
dell'inJustria aeronautica • lock­
hecd. non si meravigliò quando 
il ministro ddla difesa della Re:­
pl\~blica Federale Tedesca, Franz 
Joseph Striluss, chiese di conosce­
re - non sappiamo se in senso 
biblico - la bionda, prosperosa, 
incendiaria ed ora defunta Jayne 
Mansficld. Non ai meravigliò, 
combinò un invito a cena e favorl 
un buon affare. 

Il buon affare, naturalmente, lo 
ff'(;'.! wlo la • lock.heod _, in quan-
to su@li ::a.::rei che quell'industria 
riusd Il vendere in quell'occasione 

. è caduto, io questi quattro anni, il 

fior fiore dei piloti della Luftwaf· 
fe e non solo, purtroppo per noi, 
della Luftwaffc. Qud tipo di aereo 
si chiama F 104 G • Starfighter " 
aviogetto bisonico che raggiun­
Ge la velocità di mach 2.35, 
pari a duemilaquattroccntollovan­
taquattro chilometri orari. Ma i 
piloti di tutto il mondo lo chia­
mano semplicemente la • bara vo­
lante >. 

FiGUrarsi se un affare di tali 
dimensioni pote:va sfuggire a talu­
ni esemplari di quella disgusto"" 
fauna politica che vive lautamen­
te procurando fondi ai partiti, 
soprattutto alla vigilia delle camo 
pagne elettorali. L'affare, Come si 
addice ad un partito di governo, 
t colossale: vi sono coinvolte ven· 
tuno fabbriche di cellule aeree, 
selle società produttrici di moto­
ri e tTentuno ditte: di apparati elet­
tronici di setle diversi paesi, più 
un centinaio di ditte sul>-appalta­
trici sparse un po' in tutto il 
mondo. Il giro è di un miliardo 
di sterlinel 

L'affare, che nei periodi miglio­
ri ha dato lavoro a più di cento­
mila per~one, viene diviw tra tre 
&TUppi di industrie. 

11 '&TUppo settentrionale> com­
prende le ditte ol.andt:si Fokku 

ed Aviolanda e le tc:de,che Foklu.~ 
Wulf, Wcs"r e Hamburger Flug. 
unbau. 

Il • gruppo meridionale" com­
prende le cline tedesche Messer­
schmidt, Hcinl.:el, Dornier c 
Siebd. 

Una speculazione 

che uccide 
Il • gruppo occidentale ", che è 

quello che ci interessa, compren­
deva le ditte bclghe Scoca c fai­
rey e l'italiana l'lAT. Questo terzo 
gruppo produ~se trcccntoltanla­
nove velivoli. di cui ccntoUanta­
nove furono acquhtat i dalla Ger­
mania, Cento dal BelgIO e cento 
dall'Italia che, in re,illà, ne aveva 
comrm.sionati Centodiciotto. Spe­
~ per l'erario italiano centocin­
quanta miliardi di lire circa. 

Naturalmente, distribuile le 
• bare» ci volevano i Inoni. 

Quçsti aerei, per nl<.lllVi lecnici 
e d'impiego che !.arcbbe lungo 
,piegare, ma che non mancheremo 
cli trattare se qualche luminare cli 
s.:ieruc militari tentasse incauta­
mente di controbatterei con arg().. 
mcntazioni tcçnichc, dal 1964, an-

UGUf' lo. PAG. 21) 
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no in cui cOlninciar-ono a volare, 
non ce»ano di cadere, sia in Ger­
mania eh" in Ilalia. in percentuali 
sempre crescenli e, proporzionai­
menle alle ore di volo ed al nu­
mero degli aerei, la percentuale 
ilaliana e molla più forte di quel­
la tedesca. 

Per prole.tare contro questa 
ignubile speculalione imb.lstita 
d"i politici ai danni dell'erario, 
ddl" forze armate e della nazione 
tulta, i Capi di Sialo Maggiore 
ledeschi si dimisero, provocando 
l'allontanamento dci Minislro. Da 
nui. in Ilalia. i Capi di Slalo Mag­
gIOre che s.i sono su~~cguili a l"a~ 
bl.lo Ibrac(hini o al vi .. le Prelo­
nano. h.lllnu soltanto taciuto, in 
alcuni casi dorando il proprio .i· 
lCnT.io con qualch" mi""rabile ap­
pannaggIo che arrolondi l" loro 
."fiert" pensione. 

Ma non" tullO: Nel \961, Italia, 
Francia. Germania, Belgio e Olan· 
Ja claboraruno un programma 
di armanwnto denominato FINA· 
BEL 3 A 5. che si prefiggeva di 
.tudiare la rcalizlaZione di un 
carm armato èuropeo di circa 30 
10nn"lI"t.:. da assegnare per il rin· 
no\'o della linea ,arri a tutti i 
membri europei del Patto Ailanti­
co. in soslituzione del vecchio 
• Pallon • che datava dalla guerra 
di Corea, Per una serie di avveni. 
menti, cui non furono estranee 
alcune dille americane, il progetto 
falli. 

La strana 

sloria del carro M.60 
Francia e Germania ·ripresero il 

progt:tto inizialo sollo l'egida del­
la NATO c svilupparono due tipi 
di carro armata: il francese AMX 
30 ed il tedesco c Leopard '. Del 
progetto italiano che doveva e$­
sere appronlalO dalla FIAT, inve­
ce, non .. , ne sa più nulla. 

Il 16 settembre 1962 sul campo 
di manovre di Mailly, in Francia, 
avvenne un confronto Ira i due 
carri. quello francese e quello te­
desco, Era preseme una giuria 
presieduta da un generale italia­
no. I dali. soddisfacenti per en­
trambi i carri, fecero il giro degli 
Stali Maggiori e ddle riviste spe­
cializzate. Entrambi potevano CI­

sere il carro id..ale di transizione 
in allesa del ,MBT 70 di coprodu­
Uone tedesco-americana. 

Equipaggi scehi italiani furono 
tratti dalle divisioni • Ariete. c 
• Centauro. per provan: le Iluove 

20 Ii't·U",·",·:rlHI 

"I 

"!-" •. ..-•. -

~ 
7,t 

~~ 1 
.'\ 

.......... ..... . 

. ,-,~ 

i. 

' . 

Eu ;~es::nt. :el';:nS;:I:~ 
Moro ha avut., una parte non :.. 

f-lecondaria nella guerra plIf . f 
le commesse. Nella foto pie- J 

• cola il !len. De Lorenzo e Il J 
~ gen. M,nes, suo accuUlor., ~ 
~ Nella pa.ina precedente l'.m- j 
;; mira.lio Candido Bigliardi, l 
" Presi,~e"t. delL:OTO - Melara .• 

l._ . ._ .,J 
meraviglie. Poi 51 radunò una 
commissione, se ne radunò un'al­
tra, pauò un &IlDa c, nel 1964. 
finalmente, fu scelto il carro ... 
americaJlO M-OO A/I. 

Poco veloce (48 km/b contro j 
6S deU'AMJ( cd l 70 del .. J..eo. 
pani .); di 5CIU'M Mltonomla (400 

" . 

"1'''''--
; , 

'. ~,. ." .. ,. j.:, 

km. contro i 500 deU'AMX c i 600 
del. Leopard .); tatticamente e 
logisticamenle infelice. Una ver .. 
frana. CosI poco adatto che lo 
slesso esercito americanò quasi 
non lo prese in considerazione, 
mentre lo Siato Maggiore italiano 
ne fece comp.:rare subito, al prez· 
zo di centoquattro milioni di lire 
cadauno, cento esemplari e ne fece 
commissionare altri quattrocento 
all'industria italiana di Stato 
.OTO Melara", di La Spezia, il 
cui nome, in questi anni. ricorre 
molto frequentemente in operazio­
ni del genere. Ditta $01i=ntc 
presieduta da ex gener,.lì. ha at­
tualmente, come suo Presidente, 
l'Ammiraalio di Squadra Candido 
Bigliardi, & quanto IiCmbra c noto 
eapeÌ1o. di cani a.rmati. 
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Ma c'i..' un aliTo partiLobre ('he 
prt)bd-bdrncute pl,chi 5anno: JIOO 

solu gli Stali Unili uggi non pro­
dw .. oil() piu l~lt:: tipo di carro 
al Ula,lO, Ina non producono piÙ 
neran1l'nO le mUllizion; dd IWllO 

cl"l lU5 mm. ill dol~/.i()nc all·M·òQ 
COITIC affllarTacnto prin"':lpale. In 
parole povere abbj"lOlO un carro 
armato di cui non si fabhricano 
più k munizioni, Dd n:~to. esiste 
una p n.'\..' ba cin:.(di.\r~ dello Stato 
t-.1a~giort! chl! vieta bn.:tnchc di 
u~~lrc i carri per l'~ddc~trame'nto. 
Pc)~~iJ,mo u!!,;Jrli !oDIo p~r lt! p,",r~[e. 

Non siamo l'sperti di leggi e di 
codici militari. nla questo, secon­
du 1I0i, i! mollO simile all'alto tra· 
dim~nto. 

E cosI, tra • bare volanti. c 
carri che non sparano. ~i..Hno arri­
vali a quell,) che lu l'ultimo. af­
fa. c • di Rocca. O meglio, a quello 
che avrehbe dovuto ess.:re .1 suo 
ultimo afbre. Un • afiare • il cui 
imporlo ,:ra superiore a quello dc­
~Ir • St .... rlghtcr. è d,:gli M-60 
m(:~.,l in'il~lllt:. Ecco dì che si 
tr:.tUa. 

L'ultimo 

L'indust-ria amt:ricana, dopo 
3.vcr pl~ILJ..alo l~Ulla mt.~rCl! in Euur 
p.l, non trH\,iJuJ(J con\'cnicnl~ a 
costruire una o più filiali per la 
rcvbwne lH:rioùica dei prupri pro­
dotti cJ C~Sl.!uJ.u curnuoque anti-
economico trasporlare al di là 
dell'Allanlico un acreu o un carro 
annata pl'f un.1 semplice n:visio­
ne, decise di appaltare l'incorn­
benl.'> a ditte europee. 

L'affare fa gol .. per molti mo­
tivi: primù fra tutti ch~ non è 
ncn:ssario sp",.dae denaro pcr le 
prngcttazioni (trattandosi di ma­
nutenzione) o per glr impianti fis­
si: arriva il carro armato o l'aereo, 
gli si da una spoh'crala, una mano 
ùi vernice e via. Se poi qualcuno 
trova,se da ridire si sa benissimo 
come farlo tacere, con le buone o 
con le cattive. 

~. 
f'; 

L'alTare ammonta a quattrocen­
to milioni di <.Iollari, pari a poco 
meno di duecentocinquanta mi­
li"Ni di lire, Le Industrie tiut<ino 
il colpo grosso. l mediatori anche: 
il dieci per cento, che è la soli La 

• tangente politi"" " significa ven-

lF \ 
T . 
!~r 
[, 

" 

liclllqllt' miliardi. Sono lanti. C'è 
di che n0n dtJver più lavorare pcr 
cinquemila anni. se si con~idt:"ra 
che lo slip<ondio di un Ammir,,· 
glio di S4uadra è pari a cinque 
milioni annui. Se invece si è an­
cora colurmdlo la • tangente. si· 
guifìca SCi tc~nilanovc(..entonovan· 
tadue anlli 'òi stip.-ndio. 

Tre .ono i gruppi industriali in­
tercss~tì al • gri;,bi. • e tre, ovvia· 
me.nle, i gruppi di modiatori. C'è 
l'EflM, guidala dall'espertissimo 
avvocalo Sette, uomo di Moro (e 
allora Moro e Rumor andavano 
pencltamente d'accO/'do) e amico 
di 'quel Nicola FaLde di cui parla­
vamo all'inixio, Sulla sua • tangell­
te: • esiste ovviamente wl'ipotCC<l 

della DC. C'i! la Fiat di Vittorio 
Vall~tla, che ha amici potentissi­
mi e guardO\. .con simpatia al necr 
nato PSU, C'è. in1ìne, un gruppo 
di alti burocrati. civili c mililari, 
che fa quadralo attorno all'OTO­
Mdara presieduta dall'Ammira­
glio Bigliardi e si organizza in 
proprio, 

E Rocca? Rocca è nell'imbaraz­
zo. l suoi legami con Vittorio Val­
Iella lo spingono a sostenere la 
causa della Fiat, fino al punto di 
silurare la missione americana del 
sen, Messeri, per conto dell'EFIM, 
Ma nello ues-so tempo non vuole 
inimicar·si tutta la DC e siccome, 
in fondo, and!.c lui è un alto bu­
rocrate non $O la .ente di llq:ace 

del lullo il suo aiulO al gruppo 
~rt.2.l.ino. 

Ma nel frattempo, Giovanni d" 
Lorenzo cade nella trappola della 
propri" ambiZIOne: lascia il Co­
mandù Generale dci Carabinieri 
per la carica d. Ca.po di StatO 
MaJ$l>iorè deU·cscrùlO. A Pal.l..L1.u 
Baracc.hini trova i fondi dello Sta­
lo Maggiure irnpegnati a lullo il 
1970 l'a la co.tiluzione dei wsÌ<l­
detti. cUI.i d'ardimento. ed al­
Irc cose. Giuseppe Aluia gli ha 
lasciato il pùsto, ma beh cono­
scendo quale arlUa sia il denaro, 
anche per i cundotticri, gli ha tol­
to ogni cileniv .. possibilit:' di co­
mando. De Lon:w:o rmoca l'uHli­
ne e: muove le ~ue pedine che sonO 

r 
è' 
I 
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indubbiamente fonnidabili: i ca­
rabinieri ed il SI FAR. 

In.du!>triaH e medi~tori hanno 
due po>sibilità: o Inett"rsi d'ac­
curùo con lui o di,truggerlo. Op­
tano per la seconda via, ~Jrendo 
anche che de Lorenzo, nell'atfare, 
ha lInelle due altre carte da gicr 
care: Reozo Roc<.~a. che è pur 5ot-:.1n~ 

pre soggetto al suo comando, e 
mister Mc-Gee, un gena~le dellu 
esercilo degli Stali Unii i che, al­
l'epoca, è capo dci MAAG, cioè 
del gruppo dei consiglieri militari 
amencani a Ruma, al quale, in de­
finitiva, spetta l'ulttma parola. 

L'alTare: de Lorc:IW), ormai, lo 
conoxono tutt!, E' inutile ricvo­
carlo, 

~38 
I5 

De Lorcm.o non è il solo a ca· 
d~rt:. Prirna fu la volta di Ro(ca. 
sollevalo dalla guida del REI, e 
bOstituilo da Aloia cun l'"" galop­
pino del scn.l t()r~ Bosco, N ~\:ola 
Falde (Aloia, allora, non pr~ved,,· 
va certo che proprio il succe~"()re 
di Rocca avrebbe: com.pilatu un 
imharllu.anlc rapp0rlo >li ccrle 
.piacevoli vicende di e'port·im. 
port). La decimazione Jq;li ulfi· 
ciali del SlfAR, a cornin",ar. da 
Allavena, i: Ilota. Alla fine è caduto 
anche il generale Mc.(;c~, colpilO 
nel ~uo puntO ddx,le, quello l'cm 
rninilc. 

c l'affare? NGn si è fatlo, !ll~ 
non e ddùlitivarncntC' :.-fLUll.ìtU. GL 
credi di Rocca, quello ulli~i,d" c 
quelli sc:greti. sperano anCl.lra. 
N()n per nulla il rotocJ.lco che ~va' 
rò a ;{.(!I"O !)U Je Lor .... nzo q uanJù 
la COlnnH.:~~a era in pericolu. ora 
tace. S,l!nlbra aVt'f pt'rduto pcr~i­
no i suoi aut(;re\lolb~inli inf ùrrna· 
lori. In 4Uè'slO morncnlto chi ~i 
rnuove, chi fa un passo falso è 
,pèrdu.o. 

Rl>cca (; nlurto. C'è qua-kun l ) 

che gira con un IUllEO chiodo i'1 
tasca (contro iJ jell;,lura) c non 
si vanta più d. ""cn: 5talo il .git;­
stizitrc rl)oTai~. dci ~tlicida Ji vi.l 
Barbl!rini. Li (iga ~(Jl() con l~ '00 .... 

glìe, pe-f \'ia dci pantaluni ~fun­
cl .. ti, e compera lIuovi apparta­
rnenti. h\a non parla. Pl.!f non p.:\C~ 
lare I1CIIlmt;;110 con gli anlici si t: 

fatto cambIare il numer" di tele 
fOliO ed ha m~nd,,!O in giro il .uc 
• aPPUnl3.10-st:grctario • a dire di 
non cercarlo, di non avyicinarlo. 
Lo ha lallo dire anche al candi· 
dato (rombato Pasquale nandiera, 
a.l quale. fino il rn.1c:gio, aVl::va pro­
mes..<;o un cospicuo contributo ele(~ 
ton.!e della cOffil.Ulità israclitica. 

Di tutta qucst.:a. !)turio.i, COlnun­
que, Rocca è slato la sola vittima 
cruenla, Si è lolto la vita perché 
impazzito o • è s~ato suicid;.1to II 

in un'almosfera da mille e una 
nolt~ COllie un diplmnatico israe­
liano ha fallo dir<' a qualcuno? 
Quello che è certo i: che, ora, i do­
curnenti dd suo. ultimo affar\! • 
dilficilmente verranno fuori. An· 
ch~ !>c, in J,efinitiva. un n\.lbi~tr~t(J 
MTUpoloso potn~bbl..~ ricoo.,tIuirli 
interrogando (~enla inll:dl'ft:nze) 
l'a .... vocato SCltl', il vicepr\."sid::1itl' 
della Fin~jdl."r, Magrì. il $I:!:;fl:tariu 
gcn~r;.Jc dcJ!3 DJ!cs~, Giraudo, 
l'c.< s<!nalGre Mc,.,"n, il dottor 
Agnelli, il neo preSldenle dci Can· 
tÌ<"ri Navali di Taranto, Alai", ram· 
rrJìragliu Bigliardi, il lTtinl~lro An 
.JrcUl1i, I\:x Prc:,idclItc Moro C', 

p~rchè no), l'onor~v"le d"pul.llll 
Giovanni dc Lorenzo. Falde, no. E' 
inutile chc si interroghi J'c'ft'de di 
Remo Rocca: non '1O10 il po,·ai· 
no non ." nulla, nM c'è rI rischio 
che sì UH:tta a pianbcn:. conH; ha 
già fatto UIU volta davanti "l m:.· 
gi~trato. 
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CONTRO I BOIARDI DI STATO: mOCIANI E CONP-AGNI 

Rif. Cap.O.P. e SID (X.7I - IV.74): perchè mi sono interessato di 

questa agenzia. 

Ho voluto riportare qualche nota apparsa su O.P. tra quel 

le che ho ritrovato tra le mie carte sparse, perchè il giudizio co= 

sì negativo e categorico su O.P., senza appello, forse, è da rite= 

nersi esagerato. 

Ritengo opportuno riportare qualche nota da me scritta 

in quel tempo lontano. 

Meminisse juvabiL 
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OP - 21. IO. II 

RR 10751 - LE RINNOVATE PRESSIONI DI UN POTENTE GRUPPO POLITICO­
ECONOMICO E MILITARE SUSCITANO SEMPRE PIU ' VIVACI REA 
ZIONI NEGLI AMBIENTI DELLE FORZE Aru~ATE. 

Fonti informate portano a conoscenza dell'OP che negli ambienti del 

Ministero della Difesa serpeggia un vivissimo malcontento che po= 

trebbe essere foriero di manifestazioni di inaudita gravità: questo 

accade a poche settimane dall 'elezione del Presidente della Repubbl~ 

ca, un periodo paragonabile, nella vita politica italiana, alla vig~ 

lia dell lanno 1000. 

La causa di questo esplosivo, profondo e g~neralizzato stato d'animo, 

è determinata dalla constatazione che il Presidente della Finmare, 

Cav.di Gr.Cr. Prof.lng.Camillo Crociani è il Ministro-Ombra in Servi = 

zio Permanente Effettivo delle FF.AA. italiane. 

Come è noto, l'ing.Crociani è il principale azionista dell 'Elettroni 

ca, la società che fornisce apparecchiature radaristiche difensive 

al nostro Esercito. All'atto della sua ascesa, 'per chiari meriti, al= 

l'INAPLI, prima, alla FINMARE, successivamente, l'ing.Crociani ha cam 

biato nome alla Elettronica e, in seno alla nuova ragione sociale, 

non appare più nemmeno come azionista. Questo personaggio ha, da sem= 

pre, doguta della più alta considerazione dei titolari del dicastero 

di Via XX Settembre, ma in questi ultimi tempi il suo potere è andato 

sempre più rafforzandosi, tanto da costituire insieme al generale 

Giuseppe Giraudo (leroe della resistenza piemontese) ed a Persona vici= 

nissima al ministro Tanassi, la potente Trimurti, un formidabile grup= 

po di pressione politico-economico-militare. 
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Infatti gli organigrammi relativi ai mutamenti di vertice della Di. 

fesa, vengono predi sposti dalla predetta Trimurti, provocando re~ 

zion; a catena in tutti gli ambienti militari: per ben tre volte la 

Trimurti ha tentato la scalata, altrettante volte è stata costret= 

ta a discendere da quei vertici verso cui si "era avviata con orgo= 

gliosa sicurezza". 

Non vi è alcun dubbio che, se non cessera~no le campagne diffamato= 

rie - che sul campo di battaglia possono essere paragonate a. tiri 

di preparazione de1l 'artiglieria-, se non cesseranno i petulanti e 

insistenti tentativi di collocare certi uomini a tutti i vertici del 

le FF.AA., si rischierà - sottolineano le stesse fonti - di provocare 

una grossa crisi, forse auspicabile perchè. tendente a spazzare ogni 

traccia di malcostume, di corruz;one~ di affarismo in un contesto 

che potrebbe inserire effettivamente e totalmente le Forze Armate 

nella realtà della Nazione, adeguandole alle sue esigenze ed al suo 

sviluppo. 

La situazione è foriera di ulteriore tensione e di clamorosi dramma 

tici sviluppi di cui torneremo ad occuparci. 
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OP - 10.3.72 

RR 11452 - UN "PUBLIC RELATION MEN" DI ALTISSIMO LIVELLO 

Apprendiamo da buona fonte che gli stretti rapporti correnti 

tra Camillo Crociani (moribondo presidente della Finmare) e 

il Gen. Igino Missori (I), ques.t'ultimo sta particolarmente. 

curando la "publics relations" per conto di Croc;ani negli am 

bienti del Quirinale. 

Notevole successo sembra abbia arriso a tale autorevole atti= 
. 

vità, in quanto Camillo Croc;an; ha potuto organizzare i soli= 

ti banchetti con la partecipazione di Alti Funzionari, candi= 

di e ignari. 

Potenza di Trimalchione, la grande croce .d'Italia. 
'" 

(I) El il Generale CC. che ha protetto la fuga dall 'Italia di 

Crociani. 
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OP - 9.2.72 

RR 11272 - LEOPOLOO MEOUGNO: FINANZIERE COL TERRORE 

Dopo i 1 grande successo ottenuto da Leopoldo fvledugno - i l pro= 

teiforme direttore generale dell'IRI quale membro del consiglio 

direttivo al Credito Italiano, il grande' Leopoldo, non canapone 

del granducato di Toscana, ma il levantino apulo-napoletano, ha 

deciso di passare la mano, anche per quanto riguarda l'incarico 

attualmente ricoperto presso un importante Istituto di Credito, 

delegando a succedergli l'inmortale Pasquale Saraceno. 

Come noto, Leopoldo Medugno è l'altissùno funzionario del para ... 

Stato, che ricopre il più alto numero d'incarichi. Esattemente 

16.783,90. 

Meno due. 

Tutti ed esclusivamente a gloria di D-io. dei suoi amici e perchè 

no, anche dei suoi nemici) con i quali, a costo di qualche bric~ 

ciola - bricciole preziose tuttavia - non è difficile conquistare 

la pace e la tranquillità familiare e l 'ilrununita .... parlamenta= 

re. anzi, scusate. personale. 
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OP - 2.3.72 

RR 11392 - LE ELEZIONI POLITICHE E LA CAMPAGNA DELL IOP SU CA~lILLO 
CROCIANI 

A conclusione di un ciclo oltremodo travagliato, le prossime elezio 

ni politiche anticipate rappresentano un punto nodale di importanza 

fondamentale per il nostro Paese. Ed è con senso di responsabilita 

che l'Agenzia considera quèsta prova di maturità politica, alla qu~ 

le è chiamato il corpo elettorale, che assorrUlle a ben 37 milioni di 

italiani. 

Una prova difficile e decisiva, non solo per l I immediato avvenire, 

ma anche per la proiezione nel futuro degli effetti e dei risultati 

della prossima consultazione. 

Riteni amo di dover contri bui re alla serenita, assumendo pondera tame~ 

te un'atteggiamento di riserbo nell 'azione che la nostra Agenzia 

conduce da tempo nei confronti del Presidente della Finanziaria di 

Stato per le società di navigazione, la Finmare. 

Per tale motivo, la serie dei servizi da noi annunciati, non saranno 

pubblicati nel corso della campagna elettorale, durante la quale ci 

limiteremo soltanto a fornire notizie di aggiornan~nto. 

Riprenderemo con un primo servizio, già pronto, riguardante il viag= 

gio fatto in ~merica da Camillo Croci ani in compagnia del Presidente 

Onorario della Finmeccanica, dr. Salvatore Magrì nel1 'ottobre u.s. e 

illustreremo i còntatti avuti da questi con 1 'industria aeronautica 

Mac Donald Douglas, ed i motivi che hanno ispirato questo viaggio. 

El una prova di responsabilità che noi intendiamo assumere nell 'esclu 

sivo interesse nazionale, senza spirito di vendetta, senza scopi re= 

conditi e senza partigianerie di comodo. 

L'augurio più fervido va all 'Italia tutta ed al Presidente del Consi= 

glio, che dovrà sostenere questa così difficile e impegnativa prova, 

ai vertici della responsabilità del potere esecutivo. 
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7 

OP - 13.4.72 

RR 11594 - CAMILLO CROCIANI SI DAI DA FARE 

Camillo Crociani attuale presidente dell& Finmare, sta brigando 

in individuati ambienti politici, onde ottenere la presidenza del 

la Finmeccanica o della Finsider. 
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OP - 16.10.73 

RR 14520 - GLI EMOLUMENTI DEL PROF.PETRILLI 

Fonte confidenziale altamente qualificata ci informa che il Prof. 

Giuseppe PETRILLI percepisce annualmente la somma di lire 150 mi 

lioni a titolo di retribuzione quale Presidente dell 'IRI. 

Sembrandoci una enormi tà SarelliTlO l i eti di 05 pitare una ca tegol'i ca 

smentita da parte dell'interessato. 

Andando di questo passo le industrie di Stato sembrano costituire 

un ente di beneficenza per pochissimi ultra privilegiati. 

/ 
I 
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OP - 26.10.73 

RR 14604 - I PUBBLICI MANDARINI: IRI & COMPANY 

Qualche giorno fa demmo notizia che il Prof.Giuseppe Petrilli per= 

cepiva annualmente la sOl1lT1a di 150 milioni quale presidente dell' 

IRI. Sembrandoci una cifra enorme auspicavamo una smentita de11'in 

teressato che finora non ci è giunta. 

E allora? 

Se tanto ci da quanto: 

se Petrilli costa come stipendio ufficiale 150 milioni, quanto costa . 
Leopoldo Medugno, mister IRI, e quanto costano i vari Saraceno, Mica 

ni ecc.ecc. i capataz dell'IRI? 

Col fondo di dotazione si risolvono all 'italiana gli errori di dire= 

zione di questi strateghi delle industrie di Stato. 

La formula IRI mostra ormai, nella sua attuale strutturazione, tutta 

le crepe di una senescenza precoce e del marasma fisico intellettivo 

che ne consegue. 

Non v'è dubbio che in uno stato moderno, la partecipazione dello sta= 

to in settori importanti e fondamentali, di alta tecnica Sdfisticata, 

nel settore chimico e in altri di primario interesse, debba avere un 

suo ruolo decisivo e determinante. Ma lo stato non può e non deve ab= 

dicare nei confronti di questa nuova classe di signori .... della guer= 

ra. Uno dei drammi dell 'attuale situazione italiana è costituita pro= 

prio dalla congrega dei mandarini. Finchè dovremo assistere all 'impe~ 

versante potere) oh pardon, strapotere dei grandi feudatari del paese, 

le residue vestigie dell 'autorità dello Stato vanno a carte e quaran= 

totto. E con lo scivolamento inarrestabile dello stato verso l 'impote~ 

za, il paese scivola di conserva in una anarchia, nel senso deteriore 

del termine, sempre più vasta sicchè appare arduo sperare nella ripre= 

sa effettiva di questa povera infelice Italia. 

19. - Vol. 6/XVII 
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Se il Ministro delle Partecipazioni Statali vorrà togliersi lo sfizio 

di controllare quali siano gli emolumenti ufficiali percepiti dai 

mandarini dell 'IRI, vedrà che bella sorpresa! 
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OP - 20.12.73 

RR 15070 - RINVIATI I FESTEGGIAMENTI DEL QUADRIGESIMO DELL' IRI 

La drammati ca vfcenda di Fi umi ci no ha suggerito l' opportunità di 

rinviare la cerimonia programmata dell'apertura dei solenni festeg= 

giamenti in occasione del fausto ricorrere del quadrigesimo di fon 

dazione dell'IRI. 

E' mancato perciò a Leopoldo ~1edugno l'occasione di un suo shO\'/ pe.c 

sonale. 

Per chi non lo sa, i successi dell'IRI, sono solo suoi. 

Le partite dei costi e dei, ricavi, che affliggono le comuni aziende, 

1 'IRI le ha superato risolvendo il teorema di Pantalone. 

Se per caso, oggi, quadrigesimo della fo.ndazione, Leopoldo ~1edugno 

sente "fischiarsi 'le orecchie", certamente sarà un rimprovero delle 

vittime di Fiumicino che gli addebitano la colossale e totale disor= 
, . 

ganizzazione del nostro aeroporto nazionale "Number One". 

Quando entrerà in funzione la Società che dovrà gestire Fiumicino? 

Che cosa si aspetta? 

Quali gi uochi e quali cabale? 

Quali cricche e quali camari lle bisogna soddisfare? 

Quale bussola bisogna consultare? 

Lo sa o non lo sa, Leopoldo Medugno, che dal momento dell 'insediamen= 

to della nuova società al momento del decollo organizzato dell 'aero= 

porto di Fiumicino, passerà tutto un intero anno? 

E' possibile andare avanti in questo modo? 

Fiumicino è il biglietto da visita non solo di Roma ma dell 'Italia. 

Che squallore, per non dire altro! 
. . 

Ma Leopoldo Medugno, nel suo Olimpo, sfoglia la margherita, e mormora: 

"ce la faccio, non ce la faccio ... ". 

Noi non ce la facciamo più con questo Leopoldo. 
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~st 
12 

OP - 9. IO. 73 

RR 14456 - EQUIVOCI RAPPORTO DELL'ING.GIROTTI COL GIOVANE PLAY 
BOY DI CASA SAVOIA 

Viva curiosità ha destato in molti ambienti politici ed economici 

italiani l'indiscrezione, trapelata solo in questi giorni, secon= 

do la quale alcuni mesi fa si sarebbero più volte incontrati segr~ 

tamente, in località turistica della Svizzera, 10 Scià di Persia, 

il cosidetto pretendente al trono itali~no Vittorio Emanuele di Sa= 

voia, il presidente dell'ENI Raffaele Girotti e Franco Salimbeni 

noto ed attivissimo lI uomo di staff" del gruppo ENI ed esperto con= 

duttore di trattative soprattutto per impianti. 

I rapporti dell'ENI con Casa Savoia sono di vecchia data: si sa che 

lo stesso Enrico Mattei a suo tempo tentò di combinare un matrimo= 
. . 

nio fra 10 Scià e Gabriella di Savoia, nei momenti nei quali un fa= 

vore personale reso alla Corte del Pavone avrebbe potuto spianare 

a strada ad accordi petroliferi. 

A distanza di tanti anni dalla fallita manovra matrimoniale, e non 

essendoci più disponibili altre donne di Casa Savoia, non è ben 

chiaro che càsa Girotti e Salimbeni si ripromettono degli incontri 

con Vittorio Emanuele, che non ha fama internazionale di valente 

manager. 

Come è n6to Vittorio Emanuele ha la rappresentanza dell 'Agusta in . 
Iran e fa affari con lo stesso Scià. 

Sotto, sotto, apprendiamo da buona fonte, con la scusa del petrolio, 

sembra che Girotti abbia trattato anche argomenti di carattere pol;= 

tico a nome e per incarico dei suoi alti protettori politici italia= 

ni. 
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OP - 5.10.1973 

RR 14425 - GLI .IMMORTALI PRESIDENTI DEGLI ISTITUTI FINANZIARI 
NAPOLETANI 

I due giovanissimi presidenti degli istituti di credito e di finan 

ziamento di Napoli e cioè il Banco di Napoli e 1 'Isveimer, hanno co 

me presidente il primo Stanislao Fusco, ~he veleggia verso gli 80 

anni, il secondo llarzillo Cav.Menna, onnai 85enne. 

In una certa epoca, dovendo accontentare Frignani che cessava dalla 

presidenza del Banco per abbondante vecchiaia, fu inventato un isti 

tuta, precisamente llIsveimer, collegato col Banco di Napoli, con 10 

scopo di concorrere ai finanziamenti di opere pubbliche e private~si 

è rivelatodlimpaccio allo stesso Banco <ti Napoli. 

Stanislao Fusco era il direttore della sede napoletana della Banca 

Commerciale e in momento di particolare fervore 1aurino, che trovava 

a Roma ampia udienza, riuscì a fare il salto e diventare Direttore 

Generale del Banco di Napoli. 

Il resto è storia risaputa. 

Resosi già benemerito alla Commerciale coi primi finanziamenti alla 

flotta Lauro, diventato Direttore Generale~non vide, naturalmente, 

che ...... la flotta Lauro. 

Erano i tempi in cui Ivo Vanzi riuscì a portare a compimento l'infausta 

iniziativa turistica di Monte Faito. 

El da quegli anni lontani che data la soggezione perpetua del Banco 

di Napoli alla Banca Commerciale e agli altri istituti di Credito del 

nord. 

Quallè il problema, oggi, per il Banco di Napoli? Una presidenza estr~ 

mamente efficiente e che non faccia capo a clientele e a pezzi da no= 

vanta locali. 

, 



Camera dei Deputati - 330- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Si afferma, oggi, che il Banco di Napoli è controllato dai Gava, 

ma i Gava sono legati a De Mita con giovani appendici. 

De Mita, negli ultimi tempi, si è stretto fortemente con i BosCo 

e così il cerchio si è chiuso. E la restaurazione del sud intor= 

no al Banco di Napoli si risolverà in un simposio, in forbite acca= 

demie oratorie, nella tradizionale presa dei fondelli delle povere 

popolazioni del sud. 

Gli aspiranti alla presidenza del Banco di Napoli sono: 

I) il dott.Pietro Macchiarella (candidatura che può considerarsi 

oramai tramontata - vedi RE 14362 - OP del 27.9.73); 

2) il prof.Gaetano Liccardo, l luomo di ferro di Gava, De Mita e qual= 

cun altro; 
~ 

3) il ~rof.Francesco Parri110, gia pupillG di logni, sostenuto oggi 

con irruenza da Bosco, da De Mita e quindi dal clan della sini= 

stra democristiana e oltre. 
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Allegato F 

TRA LE "INFAMIE II SCRITTE SU O.P. QUANDO 

DETTAVO QUELLE MIE NOTE .... 
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TRA LE 1/ INFAMIe' SCRITTE su O. P. QUANDO 

DETTAVO QUELLE MIE NOTE ...••. 

Rif.Cap. O.P. e STO (X.7I - IV.74): perchè mi sono interessato 

di questa agenzia 

. 
Che cosa è stato scritto su quell 'agenzia nel biennio 

1972-73? 

Perchè si possa esprimere un giudizio più obiettivo, 

riporto qual cuna di quelle note scritte in quel tempo. 
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OP - 26.9.1972 

RR 12404 - LA LIBERTA' DI STAMPA: PAROLE CHIARE E PROSSENETI AL; 
LARMATI 

Un sommo giornalista inglese C.P. Scott, il grande Direttore del 

Guardian per ben 57 anni - dal 1873 al 1930 - così riassume le in 

dispensabili doti del giornalista: "qualità fondamentali sono,l'E. 

nestà, la chiarezza, il coraggio, il saper veder lontano ed un sen 

so di responsabilità nei confronti del lettore e della comunità. 

- Il suo primo dovere è la raccolta di notizie. 

- Perchè 10 spirito di esse resti integro, occorre che non siano 

contaminate. 

Sia che esse siano favorevoli, sia nel caso contrario. 

- Tenuto conto del modo in cui tali notizie vengono presentate, bi 

sogna che mai, in nessun caso, ne soffra la verità. 

Il commento è libero, ma i fatti restano fatti. 

Far della cosiddetta propaganda, servendosi del giornale o di qualu~ 

que altra pubblicazione, è disdicevole. 

La voce degli oppositori e quella degli avversari, non meno di quel: 

la degli amici, ha il diritto di essere ascoltata. 

E' bene essere franchi, ma meglio ancora essere giusti". 

Giornalisti e pubblicisti che hànno a fondamento della loro attivi= 

tà questi canoni, irrinunciabili, della loro etica professionale, 

e noi dell'Agenzia fra questi, debbono scrupolosamente osservarne 

le norme, per servire con dedizione, con umiltà e con profondo as= 

saluto disinteresse, i diritti inalienabili della società nazionale. 



Camera dei Deputati - 334- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

OP - 12. 10.73 

RN 14489 - DAL PAPA MALE INFORMATO AL PAPA BENE INFORMATO 

Il problema dell'informazione non è di oggi anche se a Recoaro,ne.l 

lo scorso mese di settembre, se ne è discusso su tutte le lunghez= 

ze d'onde. Nel secolo XIII il filosofo nomina1ista Guglielmo di 

Ockam assicurava il suo principe d'Assia di difenderlo con la penna, 

se lui gli avesse assicurato la difesa personale con la spada. Solo 

in questo modo avrebbero trionfato le informazioni del filosofo ale 

manno. Nel sec. XVI arriva il monaco agostiniano Martin Lutero, pa= 

dre di famiglia assai rispettabile e amante della libertà di coscien 

za, giunto al passo estremo del contendere con la Curia Romana ebbe, 

o credette di avere, le prove che il Papa del suo tempo invece di es 

sere informato era stato disinformato. 

Diceva il grande poeta non cristiano Quinto Orazio Flacco che nulla 

di nuovo si trova sotto il sole, anche se il sole è sempre quello 

dei colli fatali di Roma. Il problema della disinformazione del Papa 

è stato sventagliato questa volta però non da un dignitarioecclesi! 

stico in rotta curialesca, ma da un cardinale in comunione con Santa 

Romana Chiesa, che se lo annovera arciprete della basilica di S.Ber= 

nardo alle Terme. Il nostro cardinale è quello che risiede a Santia= 

go il quale, dopo aver ricevuto nella sala del trono del suo sontuo= 

so Palazzo Arcivescovile la Giunta Militare che sta assassinando la 

libertà oltre che i cileni, ha dichiarato alla stampa: "il fatto che 

Sua Santità nelle dichiarazioni abbia deplorato la situazione in Ci= 

le indica che egli è male informato ll
• La colpa di questa disinforma= 

zione è de l'Osservatore Romano il quale ha operato con tutta la 

stampa mondiale, eccetto quella controllata dalla Giunta Militare ci 
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lena; infatti continua il cardinale: "Ciò unitamente a quanto scri 

ve in Europa la stampa, la quale è molto ostile nei confronti del 

Cile, ha prodotto nel Papa un1impressione che non è quella che noi 

vorremmo che avesse in questo momento ll
• 

L10P apprende da voci correnti dietro il Portone di Bronzo che llas= 

serzione del cardinale di Santiago, oltre tutto, è un10ffesa alla 

persona del Pontefice in quanto gli si nega di conoscere la lingua 

spagnola - che parla benissimo - e quindi di non essere in grado di 

leggere direttamente la verità stampata su; giornali controllati. dal 

la Giunta Militare cilena i quali unici contraddicono tutta llaltra 

carta stampata. Altri osservatori di cose vaticane informano 1lOP 

che la valutazione data dal cardinale di Santi ago induce a credere 

che egli sia convinto che Paolo VI o non sia compos sui, o che chi 

gli sta intorno 10 abbia indotto in errore. La questione però è un1al 

tra: il cardinale di Santi ago sa bene di quali prove il Papa sia in 

possesso sulla tragedia cilena e teme proprio per la sua mitra per 

il suo pastorale.(il pastorale è un lungo tubo metallico avente ad 

un1estremità un uncino ... gli uncini sono sempre pericolosi e non h~n 

no un uso univoco!). 

Altri commentatori rilevano che 1 lequivoca presa di posizione del car 

dinale di Santiago debba mettersi in relazione alla volontà già più 

volte manifestata dalla Giunta Militare cilena di proclamare il catto 

licesimo romano come la-religione di Stato. Un sistema come un altro 

per sottoporre ad obbedienza civile llamministrazioneecclesiastica, 

cioè in altre parole un rispolvero di quell lilliberale cesaropapismo 

di marca austriaca. 

Non sarebbe meglio ridurre questo cardinale a chierichetto? 

• 
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OP - 17.12.73 

RN 15041 - APPELLO AI SOSTENITORI DELLA LIBERA E DEMOCRATICA 
AGENZIA OP 

Rivolgiamo ai nostri affezionati lettori un invito caloroso a col= 

laborare con la nostra Agenzia, fornendoci notizie precise su pro= 

blemi e questioni di interesse pubblico. 

L'Agenzia non intende sollecitare pruderie scandalistiche, ma vuo= 

le rea1isticamente affrontare, col coraggio.di sempre, problemi e 

ques ti oni che il cloroformio i drocarburd lJurtroppo rende pressoché 

impossibile discutere in piena libertà su una libera stampa in un 

paese che pretende di essere democratico. 

Per vent'anni e qualcosa in piO, il fascismo ci ha imposto la mor= 

dacchia, da vent'anni e qualcosa in più, il regime libero e democra 

tico, la mordacchia ce la siamo posta noi! Sèmbra quasi che si abbia 

la vocazione del cane di guardia grasso e ben pasciuto con la catena 

a 1 co 11 o. 

Il potere politico sembra abdicare nei confronti delle satrapie para= 

pubbliche e di alcune delle private di maggiore peso. E' ora che il' 

potere politico, nei suoi centri di potere e di responsabilità costi= 

tuzionale, rinunci e sappia una buona volta rinunciare per sempre, 

senza titubanze, e incertezze, senza pericolosi ritorni di fiamma, 

a certi depr~cabili benefici e riprenda l'esercizio di tutto il pote= 

re che la Costituzione affida al legislatore nell'esclusivo interes= 

se della collettività nazionale. 

Non facciamo nomi, è Natale, ci rendiamo conto altres' che la mordac 

chia è nell'aria, per tutti. 

Non facciamoci illusioni nè facciamo gli eroi "sparamimpetto". 

(I) di Cefis. 
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La tenacia di una volontà civica deve essere alla base della no= 

stra azione che non può mai disgiungersi tuttavia da un sano rea= 

l i smo. 

Possiamoben-dire che a Roma, come in Italia, in determinati circo:;; 

li e ambienti, ci conosciamo un pOi tutti, e bene. 

Non parleremo male dei vivi nè fumosamente ricorreremo alla cri ti:;; 

ca del passato se non nei casi di necessità. 

Così ad esempio ci ritornano alla mente llinettitudine di Carlo Per 

sano di Pellion il cui unico merito era quello di avere una bella 

moglie che non dispiaceva a Vittorio Emanuele II, e la cortigiane:;; 

ria di Urbano Rattazzi il quale per il potere, .... sacrificava tut= 

to .... si proprio tutto, anche .... 1 

Parliamo male di Urbano Rattazzi la cui dote precipua era la saggia 

amministrazione della sua cortigianeria. 

Certo, II non ha da venire il giorno del giudizio?1I 

Purchè non s i a il di l uvi o uni versa l e! ..... . 



Camera dei Deputati - 338- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

OP - 20.12.73 

RR 15056 - AUGURI AI NOSTRI LETTORI 

LIAgenzia, con questo numero, si congeda per il 1973, dai propri 

affezionati lettori per ritornare alla sua civica battaglia per 

il progresso sociale di questo nostro amatissimo Paese, ai primi 

del nuovo anno. 

El questa l loccasione per rivolgere un ring~aziamento caloroso a 

tutti quanti ci hanno seguito, incoraggiati, aiutati, s6stenuti 

in una difficile e impegnativa azione che si prefigge lo scopo di 

contribuire a meglio individuare i problemi che oggi la nostra so= 

cietà deve affrontare. 

Noi vogliamo una classe politica responsabile che. eserciti tutto 

il potere che la Costituzione le affida nell linteresse dell lintera 

collettività nazionale. 

Noi auspichiamo la sconfitta delle satrapie che hanno riportato il 

Medioevo in Italia. 

Vogliamo che i tempi bui del nuovo feudalismo, vengano respinti de= 

fi n iti vamente. 

Vogliamo una democrazia cristiana .... responsabile del governo del 

Paese, ~ .... che sappia presentare un volto nuovo, espressione di una 

realtà nuova, cioè una indomita volontà di profondo rinnovamento mo= 

ra le. 
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Una rivoluzione ..... senza l'ombra di una violenza fisica. 

Una rivoluzione culturale non alla cinese e neanche all 'italiana,una 

"rivoluzione civica ll che travolga idoli falsi, distrugga la mafia 

politica, le prevaricazioni di certe dinastie, la prepotenza di c~ 

morristi politici, che chiami a collaborare in questa santa batta= 

glia di risanamento, anche carabinieri e magistrati - oh sogni e sp~= 

ranze di una valida giustizia! - che distrugga alle radici la corru= 

zione e 1 'ignoranza che si annida in centri di potere così importan= 

ti e delicati per la nostra collettività nazionale. 

Siamo gli "arrabiatill della democrazia, convinti che questo sistema, 

per altro verso così marcio, deve essere saTvato per il bene di tutti. 

Deve essere salvato e rinnovato dalle radici, onde sia sconfitto l'au 

toritarismo e la tirannia, per sempre, in ogni sua colorazione. 

Soli, senza mezzi, insidiati dal potere, abbiamo resistito; nel peri= 

colo, abbiamo saputo sorridere e conservare la serena operosità, co~ 

sapevoli che il bene di tutti ben valga il rischio del1 'insidia e del 

la meditata vendetta dei piccoli uomini, oggi potenti, per sinistra 

ventura d ' Ita1ia. 

Abbiamo fede nel nostro Popolo, crediamo nel suo avvenire. 

Serviamo la causa del Popolo italiano con la dedizione di sempre, con 

una fede incrollabile e certi che alla fine, riusciremo a spuntarla. 

Ci accusano di ingenuità, di follia, di essere fuori della realtà. 

La verità è che noi siamo fuori del liquame e sempre ci resteremo. 
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OP - 9.2.72 

RR II273 - R~TROSCENA DELLA CRISI DI GOVERNO: LA DELEGAZIONE D.C., ' 
IN OCCASIONE DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI, NON INDI= 
COI TAVIANI, MA SOLO RUMOR ED ANDREOTTI 

Viene fermamente smentita, da fonte autore~ole, la voce di una gr~ 
. ' 

ve malattia ch~ avrebbe colpito, in forma sia pure benigna, l~illu 

stre uomo politico ligure. 

Si conferma, invece, la sua tendenza alla pornolalia, scienza che 

corrisponde, peraltro, ad un indirizzo di pensiero neo-positivista. 
- . 

La pernolalia è la scienza che studia il carattere dell'uomo sulla 

base delle sue manifestazioni naturali: cioè secondo gli istinti del 
. . ... 

sesso. Accertamenti tendenti a trasferire la sperimentazione concettu~ 
" -. 

le in sperimentazione scientifica, hanno dimostrato l'esattezza ed 

i sorprendendi risultati che si potrebbero raggiungere. 
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OP - 9.3.72 

RN 11445 - QUIRINALE MINORE 

A modifica delle precedenti nostre formu)azioni (RR. 11411 

del 6.3.72 e RN. 11421 del 7.3.72), apprendiamo da fonte qu~ 

lificata che l'incontro del Segretario Generale del Quirina= 

le, barone Picella, col Gen. Igino Missori, trattava proble= 

mi di comune interesse per l 'utilizzazione del "tempo libero". 

Ci riferiamo~ in particolare, ai soggiorni in villa dei pref~ 

ti personaggi nella zona di Forni di Sopra (Udine). 

'. 
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RR 11881 - 0 1 CANGACEIRO UEBER ALL! (= IL CANGACEIRO DAPPERTUTTO) 

Abbiamo letto con vivo interesse l lintervista concessa da Frondizi 

al "Corriere Rivista" di Buenos Aires, direttore editoriale Umber= 

to Ortolani, il Presidente a vita del1 IINCIS. 

Ci riserviamo di tornare sulliargomento. 

Il Capo Peon ce lo ritroviamo dappertutto ed è veramente un perso= 

naggio importante e straordinario. 

La sua passione, ognuno ha il suo hobby, è quella' di far sfilare 

personaggi sciolti ed a pacchetti per le soffici e silenti stanze 

affrescate di Via Condotti. 

El di questi ultimi tempi il dirizzone con i militari, che ha rag= 

giunto indici estremamente preoccupanti. 

Dio solo sà gli ascosi motivi che spingono Umbertone a ricercare 

i mil itari. 

Colpi di stato con i militari, in Italia non se ne fanno e non ve= 

diamo perciò, nonostante la fertilissima fantasia del Nostro, qua= 

le intreccio e quali combinazioni produttivistiche possa escogitare. 

E allora ritorniamo alla fabbrica del fumo, nella cui produzione 

Ortolani ha un primato che batte anche quello di un altro noto pe~ 

sonaggio che te lo vedi dappertutto a sentenziare. 

Sappiamo anche, infine, che Umbertino è sulla via di Damasco e, nel 

la polvere, annullerà ogni traccia di superbia. 

Folgorato dalla luce della verità chissà che non comprenda anche la 

differenza che passa tra l a "camorra Il ed i "grandi immortali i dea l i 

dei l umi Il ! 
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OP - 23.5.72 

RR 11796 - GLI INDUSTRIALI DEL FUMO! 

Da qualche anno, nel nostro Paese, si è incrementata un'attività 

che rende bene e che per prosperare non abbisogna, nè di capita= 

li, nè di attrezzature, nè di mano d'opera. 

Il prodotto finito è di facile smercio e, cni produce, o vende di= 

rettamente o si avvale - al massimo - di qualche ufficio di rappr~ 

sentanza. 

Chi svolge questa attività, 10 fa a più livelli: da quello artigi~ 

nale - e non vale la pena di soffermarvisi - a quello industrial= 

mente più avanzato che, avvalendosi della tecnologia più moderna, 

racchiude il prodotto in variopinti contenitòri, contraddistinti 

dalle etichette più varie e più invitanti. 

Per chi non avesse ancora capito, intendiamo parlare del Il fumo Il , 

alla cui produzione e vendita su scala industriale si sono dedica= 

ti alcuni IIpersonaggi influenti ll
, la cui influenza, però, è deter= 

minata da un'autoinvestitura in aggiunta ad una notevole faccia to= 

sta, dose, quest'ultima, che non si acquisisce con lo studio, la 

ricerca e l~ sperimentazione, ma deriva, per nascita, da magnanimi 

lombi. 

I IImanagersll di questa industria frequentano, per il loro lavoro, 

gli ambienti più diversificati: hanno accesso nei ministeri e nelle 

segreterie particolari. Gli uscieri, che li credono importanti, li 

salutano con deferenza e le segretarie particolari non li filtrano 

più tanto sono di casa,da apparire, quasi, parte integrante del mo 

bil i o. 
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C'è gente che sentendoli parlare di Mariano, di Flaminio, di Arnal 

do, di Matteo o di Giacomo, li prende sul serio e quando Giulio o 

Amintore, che se li trovano, per caso lungo il loro percorso, ri= 

spondono alle deferenti genuflessioni, con mezzi sorrisi o cenni 

di capo, tali manifestazioni vengono interpretate dall 'utente del 

fumo come segni di ammiccante, furbesca, complicità. 

Uno di questi, per esempio, in un ampio spazio alberato, in quel 

di Grottaferrat~;)ha costruito addirittura un luccicante padiglio= 

ne tutto cromo e cristalli che - alla vista del cliente - produce, 

quotidianamente, I7.500 barattoli di "fumo", destinati al consumo 

interno ed all'esportazione. Le qualità di "fumo" sono diversifica: 

te e la chiara ed esauriente etichettatura ne specifica dosi ed uso. 

Il fumo sciolto o a barattoli è adatto a qualunque uso: sanitario, 

industriale e agricolo. 

Per quest'ultima applicazione, specie nel .settore primizie ed er= 

baggi, è particolarmente indicato: infatti sono molti gli ortolani 

a dirne un gran bene. 

(I) La villa mausoleo di Ortolani. 
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OP - 7.3.72 

RN 11419 - RICONOSCIMENTO ARGENTINO E URUGUAJANO PER L'AVVO= 
CATO UMBERTO ORTOLANI 

I 

Nel corso della l sua visita a Buenos Aires, l'avv. Umberto Orto 

lani riceverà la laurea honoris causa in scienze agrarie e bi~ 

logiche, per il contributo dato alla valorizzazione del lati fon 

do argentino. 

Analoga iniziativa sarà presa tra poco anche dalle Autorità Go 

vernative uruguajane. 
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OP - 17.3.72 

RR 11490 - GEMITI, STREPITI ED ALTRI LAI 

Da quando la nostra Agenzia conduce la grande campagna pubbl~ 

citaria che mira a creare l 'avv.Umberto 0rtolani - presidente 

dell 'INCIS, presidente della Stampa Italiana all 'Estero, pres~ 

dente della Casa Argentina a Roma e illustre finanziere - come 

un personaggio chiave della politica nazionale ed internazion~ 

le, ci pervengono quotidianamente echi do)orosi di gemiti, di 

strepiti ed altri lai, attribuiti allo stesso interessato. (1) 

La via della gloria e del potere. è attraversata da spine e ro 

vi, è infuocata e difficile a percorrersi. 

Ma un uomo della tempra dell 'avv. Ortolani non teme le prove 

più dure e punta dritto al centro del potere. 

Sosteniamo ed invitiamo a sostenere l'eroico e indefesso avv. 

Ortolani, uomo di grande coraggio e di eccelse virtù. 

(I) Gelli insisteva, senza alcun risultato, perchè cessassero 
gli attacchi all • "avvocato" Ortolani la cui condotta, du= 
rante la vicenda Tambroni del 1960, è ancora tutta da sco 
prire. 
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OP - 20.4.72 

RN 11635 - FIGARO QUI, FIGARO LA' 

Il caro e indimenticabile Petra, marchese di Caccavone, ci descri 

ve, con la sua abituale arguzia scettica e disincantata, la storia 

di un personaggio minore perennemente mosso dal demone di sentirsi 

importante. 

L'illustre marchese di Caccavone, ce lo rappresenta con 10 sguardo 

febbrile ed allucinato, col corpo sempre percorso come da corrente 

elettrica e ansioso di fiondarsi il più possibile vicino ai perso= 

naggi alla ribalta. 

Don Felice Sciammerachel1a - questo il nome dell'ometto in questio= 

ne - si faceva in quattro per aiutare il personaggio alla ribalta: 

gli infilava la cappa, gli aggiustava il ferraiolo, gli porgeva il 

bastone animato o, addirittura, gli abbottonava le ghette. 

Non pago di tanti servigi, si precipitava al landò del personaggio 

e gareggiava col cocchiere per aprirgli e chiudergli lo sportello. 

Dopo tanto oprare, Don Felice Sciammerachella tornava dagli amici 

e confidava loro i segreti di Stato: il freddo saluto del personag= 

gio infastidito dal petulante Don Felice. 

Ma Don Felice (Sciammerachella sì, ma non Sciosciammocca), fra un 

saluto, un inchino, (un inchino che consisteva nell'abbassare la te 

sta fino alla punta dei piedi del personaggio da ossequiare) costrui 

va il suo piccolo imperio fra i popolani dei "bassi" e, a sua volta, 

riverito ed ossequiato, riusciva a soddisfare le sue folè intime ed 

a concludere anche qualche affaruccio, grazie al prestigio così fa= 

ticosamente conquistato. 
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Ieri è stata inaugurata la nuova sede della Banca del Cimino con 

larga partecipazione di autorità tra cui .......... e di alcuni 

Don Felice Sciammarachella dei nostri giorni. 

Alla cerimonia è intervenuto anche il Ministro Colombo ed altri 

personaggi ..... 

Era pure presente, il noto avvocato Umbento Ortolani. finanziere 

sudamericano di grande respiro, tutto inchini al Ministro del Te= 

soro che non se lo filava. 
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OP - IO. IO. 72 

RR 12493 - CELSO DE STEFANIS, CHI LO RICORDA COSTUI? 

Poco piO di dieci anni fa imperversava nella D.C. un certo Celso 

De Stefanis. 

Testa di turco e capoteppista di una ghenga che operava in nome 

dell lallora emarginato Fanfani, "lo ricordiamo al Congresso di Fi 

renze del 158 quando per poco non anticipò di sei o sette anni 

l 'ict~s del povero Segni. Con le sue bugie sconsiderate, fatte dal 

la tribuna del Congresso tendeva a coinvolgere la persona di 

Segni, apparentemente come Ministro degli Esteri - carica allora 

ricoperta dallo statista sardo"- ma di fatto come capo della "Con 

grega di Santa Dorotea". 

I furori teologici, ideologici e teosofici del De Stefanis e del= 

la sua banda dovevano, poi, affogarsi nella mangiatoia ristora= 

trice e nelle disponibilità di ogni altra avventura politica. 

"Questo enfant terrible demodè degli anni 160 lo troviamo, poi, i,n 

tutte le piO equivoche combinazioni politiche, arruolabile sempre, 

a tutto servizio, a mezzo servizio, a ore. 

Onore al merito, per il Maestro, il Titano spennellatore, che l I~ 

giografia ufficiale di Regime ci propina come una specie di Chur= 

chill all'italiana, per i suoi "capolavori" imposti all'ammirazio 

ne estatica delle orde di liberti. 
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OP - I 1.4.72 

RR 11585 - RIEVOCATA A TORINO LA STRAGE DEL MARTINETTO - UNA 
CORONA .D1ALLORO DEL COMUNE E UN MAZZO DI ROSE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AI PIEDI DEL CIPPO INNAL 
ZATO IN RICORDO DEL BARBARO ECCIDIO - PRESENTI AU 
TORITA 1 CIVILI E MILITARI, NOTATA L1ASSENZA DEL 
GENERALE GIRAUDO. 

115 aprile del 1944, otto antifascisti, che facevano 

parte del "Primo comando militare della Resistenza Piemontese", 

furono fucilati dai nazifascisti nel poligono militare torinese 

de l Marti netto. 

Per commemorare il loro olocausto, sotto il muro del= 

.lle~ecuzione venne innalzato un cippo funerario, ai piedi del qu~ 

le - in occasione del 28· anniversario del barbaro eccidio - è 

stata deposta una coronadJalloro del Comune ed un mazzo di rose 

del Presidente del Consiglio. 

Facendo circolo intorno al gonfalone di Torino - città 

medagliadloro della Resistenza - ed alle bandiere delle numero= 

se associazioni partigiane, una folla commossa ha ascoltato la rie 

vocazione del Sindaco, ing. Porcellana, il quale ha ricordato la 

scelta della libertà - pagata con il sacrificio della propria vi= 

ta - di Perrotti, Balbis, Bevilacqua, Biglieri, Braccini, Giachi= 

no, Giambone ~ Montano. 
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Tra i presenti, oltre alla vedova del Generale Perrot= 

ti, alle moglie ed ai figli degli altri martiri, c1erano il Gene 

rale Geuna, l'avv. Brosio e l'avv. Fusi, scampati al massacro. 

Notata l Jassenza del Generale Giraudo; fatto che ha d~ 

stato molta impressione negli ambienti della II res istenza piemon= 

Nota: Il Gen.Giraudo - già Segretario Generale alla Difesa e Ca= 

po di Gabinetto del Ministro della Difesa - aspirava in quel 

tempo alla nomina di Capo di Stato Maggiore Difesa. 

Il Gen. Giraudo era gravemente sospettato dalla Resistenza 

piemontese di aver tradito il Gen.Perrotti con i tedeschi e 

; fascisti. 

Stretto amico di Crociani e altri grandi titolari di commes= 

se alla Difesa. 
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OP - 20.12.73 

RR 15061 - A CAVALLO DEL DESTINO 

Benedetto Croce, incontrando il prof.Pasquale del Pe~ 

zo, duca di Caianello, professore di geometria descrittiva del= 

l IUniversità degli Studi di Napoli - siamo verso il 1890 - gli 

si rivols~e tutto meravigliato: "Ma carne, professò! Siete pure 

priore della congrega di San Ferdinando?" 

La confraternità di S.Ferdinando, come è noto, riuniva 

allora a Napoli tutta la società bene, e cioè rappresentava la 

versione religiosa della classe aristocratica. 

In tale pia confraternita non avrebbero dovuto trovar 

parte massoni, come il duca di Caianello, che rivestiva unlaltis= 

sima carica di dignitario del Grande Oriente dlItalia. ~la se es'i= 

ste una realtà universale questa non trova riscontro nella realtà 

napoletana. Il Prof.Del Pezzo, infatti per nulla turbato della mor 

dace allusione insita nell 'interrogativo del giovane Benedetto, 

così gli rispose: "E che vuò, giuvinò? A San Ferdinando io SOlO 

priore e ncoppa .a Loggia io so' trentatrè lJ
• 

Se gli anni sono trascorsi, se i regimi si sono alterna= 

ti, se un tipo di libertà è succeduto ad un1altro,se oggi accade a 

Napoli tutto quello che accade, la verità resta una sola: l'immuta= 

bilità dell'anima di Napoli e la sua logica" incomprensibile èspres= 

sione della sua gente. 
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RR 12061 - ONORE AL MERITO! 

La definizione IIP.N.F. II (Partito Nazionale Fanfaniano) 

è stata fonte per la nostra Agenzia di numerose attestazioni di 

consenso (vedi RR 12034 del 27.6.u.s.). 

Ma, non essendoadusi a vestire panni non nostri, pre= 

cisiamo subito che il merito di aver coniato la definizione spet= 

ta all 'On.Fracassi, al quale giriamo gli elogi ed il plauso di tan 

te parti politiche e di numerose Personalità di rilievo. 

La definizione, infatti, è stata enunciata pubblicamen= 

te al Senato, nel corso di una riunione di senatori della corren= 

te che fa capo al Presidente dell'Assemblea di Palazzo Madama ed 

alla quale partecipava ancHe ,1 'on.Fracassi, simpaticamente noto 

per il suo humour ed il frasario particolarmente colorito. 
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RR 11879 - L'ASCESA DI VINCENZO CASSANIGA, OVVERO IL MISTERO DEI 
95 DOLLARI 

In questi ultimi tempi la marcia in salita di Vincenzo 

Cazzaniga ha tutti gli aspetti di un trionfo. Nel momento stesso 

in cui nei circoli cosiddetti bene informati si bisbigliava la ca 

duta di Cazzaniga, perchè inviso ai padroni americani della IIEs= 

so", iniziaval'ascesa trionfale del nostro eroe ai piani alti del 

Palazzo. 

Cerchiamo, o meglio tentiamo, di ricostruire qualche da= 

to essenziale di questa irresistibile avanzata. 

Ciò che noi diremo sarà necessariamente parziale e poco 

esatto: perciò ci scusiamo in anticipo, sia con i lettori, sia, so 

prattutto, con questo simpatico e singolare Personaggio. 

Come è noto la "Esso" è la più grande società petrolife= 

ra del mondo ed è presente in più di 100 Paesi. Per lunghi anni, 

un ventennio per la cronaca o per la storia, ed anche per le sto= 

rie, è durato ,l'impero di Cazzaniga come "Capo" della Esso in Ita= 

l i a. 

Qualcosa, negli ultimi tempi non quadrava, se dai verti= 

ci della grande società si'è deciso di vedere un pOi di luce, in 

merito alla gestione e alla politica dirigenziale della "Esso Ita= 

lia". 

Per giorni e giorni, riuniti in un grande albergo romano, 

albergo molto americante, (1), i cervelloni del conteggio della "E~ 

SOli hanno rivisto tutta la contabilità della dirigenza Cazzaniga. 

A questo punto il buio è fitto e non ,c'è dato saper~ nulla. 

Sta di fatto che gli americani sono rimasti tanto soddi= 

sfatti da sollevare il prestigioso Presidente dallJoneroso incarico, 

( I) Hi Hon 
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giudicando saggiamente opportuno un suo pensionamento, un'aureo 

pensionamento, per ritemprarsi dalle inunani e logoranti fatiche. 

Sembra che questo grande capitano d'industria possa 

ascrivere a suo merito, di avere elargito, in elemosina, nello spa 

zio di tempo sopraindicato, 95 do1lar{ll titolo assistenzialel ... ~. 
Alle sorprese di qualche revisore di conti per la spave~ 

tosa cifra (si tratta di 95 dollari concessi in beneficenza), pare 

che Cazzaniga abbia chiarito che di quei 95 dollari da lui spesi a 

titolo discrezionale, ne risponde soltanto al cospetto dell'Onnip~ 

tente. Le profonde ragioni addotte da Cazzaniga hanno lasciato gli 

americani pieni di stupore, di ammirazione e di profonda stima. 

Eugenio Cefis, che da tempo è stretto amico del Personag= 

gio, con il quale condivide .llansia della riscossa industriale na= 

zional-europea nei confronti del colosso .d'oltreoceano, ha risposto 

da par suo e, in nobile gara con gli americani, ha voluto dar prova 

di quanto grande sia anche la sua stima per Cazzaniga. 

Iena, Austerliz, Wagram, Presidente della Bastogi, Presi= 

dente dell'Unione Petrolifera Italiana, membro del consiglio di am= 

ministrazione della Montedison, costituiscono un confronto ineguabl 

le nella storia dell i industria dei nostri giorni. 
- .. 

Moratti, il petroliere, nella scia di tanta gloria e di 

tanta potenza, giustamente grida "vengo anch'io, vengo anch'io". 

Oggi la "Esso" è diretta da un simpatico ingegnere conosc;~ 

to molto da alcuni, poco da altri. Ci riferiamo a Sala, che a suo 

tempo Moratti rifilò a Cazzaniga, quando sembrava che fossero immi= 

nenti le nozze di Sala con la figlia di Moratti. Ma, approdato alla 

"Esso", si dice che Sala si sia innamorato anche della figlia di Caz 

(I) Si tratta di 95 milioni di dollari al cambio e al valore degli 
anni 50 e 60. 
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zaniga. 

In conclusione Sala non ha sposato, nè la figlia di 

Cazzaniga, nè quella di Moratti, ma è diventato Presidente - sia 

pure pro-tempore - sotto.l ·occhio vigile dei conteggioni della 

IIEsso li in Italia. 

Riesce proprio difficile capire per quale motivo qualc~_ 

no di quei signori della IIEsso" si ostina a ritenere che 95 dol::: 

lari dati in beneficenza da Cazzaniga siano troppi. 

Anche per noi resta questo arcano: chissà che un bel 

giorno il grande Cazzaniga non si decida a rivelarci il mistero 

de i 95 do 11 ari ! 
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OP - II. 4. 72 

RR 11584 - DELLA OBSOLESCENT1A DEGLI ORDINAMENTI E DELLE lST1= 
TUZION1. 

La vittoria degli alleati sui regimi fascistici europei 

determinò, in Italia, la restaurazione dei vecchi ordinamenti po= 

litici. 

In tal modo venne scongiuratq il terrore dei benpensan= 

ti per l 'instaurazione di un nuovo ordine politico nel nostro Paese. 

Conseguenza di tale restaurazione, è stata l'entrata in 

crisi dell'antico regime politico ottocentesco a pochi anni dalla 

sua restaurazione ed il conseguente sorgere di forti movimenti co 

munistici, da una parte, e di un successivo - attuale - rabbioso e 

disperato revival fascistico, sulla sponda opposta. 

Ancora continuiamo a baloccarci con le formule toccasana, 

le formule magiche, applicando le quali, la nostra società politica 

guarirà dà tutti i mali. 

La democrazia tradizionale ci vuole guarire dalle nostre 

infermità, applicando la "saggezza di ispirazione divinali, conforme 

agli insegnamenti, non si sa di quale setta religìosa,forse i"testimoni 

di Geova", i quali non chiamano mai il medico per curare; loro mali 

fisici, ma si raccomandano solo alla volontà ed alle decisioni (il 

fato) dell'Onnipotente. 

Capita in tal modo che l 'appendicite degeneri in peritoni= 

tè ed il bambino, che si dibatte ne 11 I atroce spasimo che lo condurrà 

a morte, veda intorno al proprio lettino, non un chirurgo che lo può 

salvare, ma barbuti familiari e volti ignoti che, sereni e sicuri, 

folli ed incoscienti, perdono tempo a leggere brani dell IAntico Te= 

stamento o del Vangelo. 

E guarda caso, certamente, non mancheranno di leggere il 

XXII1~ salmo: "n Signore è il mio pastore, nulla mi mancherà"! 

-:>1 _ ",~I ":'/V\TfT 
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OP - 3.7.72 

RR 12068 - PAPILLON 

Viva viva l 'ortolano 

uomo pi o a pri ma mano! . 

uomo serio, uom di pece, 

ognora assiso su ciò che fece. 

Sui condotti, sera e mattino 

ora et labora il nostro ornino. 

Una,ne pensa, cento ne fà, 

cosa cogita, chi uccellerà? 

Stà col Turco e col Cosacco, 

chi ha messo ora nel sacco? 

Piange e geme un poverino 

per le imprese di Umbertino. 

(Giuseppe Giusti) 

Nota: "1iberi
ll 

versi dedicati a Umberto Ortolani, Ilavvocatoll con 
studio-mausoleo in via Condotti n.9 - III P. 
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OP - IO .4. 72 

RN 11575 - DAL DIARIO DEL 1910/11 DI ANTONIO SALANDRA 

2.4.1910 - 22 .... IIScrivo queste parole all1indomani 

di una caduta politica (Ministero Pelloux ,1899) la quale in fon . -

do non dispiace se non in quanto una più lunga fortuna del Mini 

stero che ieri lasciai, avrebbe potuto giovare ai miei figli, 

giovare onestamente, poichè le vie della vita si aprono da sè 

più larghe ed agevoli ai giovani figlioli di chi sta in alto ll
• 



Camera dei Deputati - 360- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

~tJ 
29 

OP - 5.10.73 

RR 14427 - UN'AMARA HISTORIA DI CASERTA E DINTORNI 

In riva ad un lago l presso una vecchia citta della Ci 

na meridionale, sorge un'antichissima p~goda che i cinesi visita 

no in folla nelle ricorrenze festive. Nel cortile della pagoda, 

tra molte statue di pietra una ven I è di nnanzi a 11 a quale i ci n!:. 

si, passando, compiono silenziosi e compunti un breve, strano ri 

to: le donne si chinano l raccolgono a terra un pugno di polvere 

e la gettano sul capo della statua; gli uomini percuotono la sta= 

tua col bastoncino che ogni cinese porta seco. 

Un europeo presente al rito chiese chi fosse effigiato 

in quella statua: gli fu risposto che era la statua di un impera= 

tore morto da qualche migliaio di anni .L'europeo domandò allora 

perchè sull~ testa di pietra di quell I imperatore le donne gettass!:. 

ro polvere e gli uomini battessero col loro bastoncino. 

Risposta: perchè è stato un cattivo imperatore. 

L1europeo, che non ignorava come nella storia del Cele= 

ste Impero i cattivi imperatori siano stati numerosi, chiese incu= 

riosito quale fosse la nefandissima colpa di cui questi si era mac= 
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chiato, per avere meritato nei millenni un così singolare tratta 

mento di disprezzo popolare ed ebbe la seguente risposta: 

"L I imperatore tradì i 1 propri o segretari o. Quando un 

suddito tradisce l'imperatore commetto un delitto, ma egli sa 

con questo delitto di andare incontro alla punizione del suo im 

peratore che sempre 10 raggiungera; quando un"imperatore è lui a 

tradire i suoi sudditi, egli sa che essi non 10 possono punire, 

perciò un tale imperatore merita di essere considerato decaduto 

dalla sua dignità e dalla stima degli uomini". 

O . ·f . t 1 f· . d· . . t(I) - t 1 gn1 r1 er1men o a que 10re l glac1n o non e puramen e casua e. 

(I) Il riferimento è al Senatore Giacinto BOSCO. 
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OP - 21.4.72 

RR 11643 - CI RISIAMO COL VIZIO ASSURDO 

Il vizio assurdo del mondo politico italiano è llascolto 

telefonico. 

Con la nostra Agenzia siamo alla nuova fase della auscul 

tazi one. 

NoncJè confine allJassurdo ed al ridicolo. 

Abbiamo consigliato - ed insistiamo nel consigliare - agli 

auscultatori ed ai loro direttori ,dJorchestra, di rivolgere le loro 

attenzioni ai nemici dello Stato, ai traditori, ai ladri, ai ruffi~ 

ni, ai pederasti che, occupando posti di rilievo nell JAmministrazi~ 

ne dello Stato, costituiscono un pericolo costante e mortale per lo 

Stato medesimo, in considerazione del ricatto permanente al quale s~ 

no sottoposti. Oppure, alle puttane de bon niveau, cattive spergiure, 

infide traditrici, avide di danaro e di favori e tanto lontane dalla 

schietta rozzezza delle falene dei viali di Roma, anime perdute e 

vittime, per buona parte, di questa società, per molti lati cos'ì 

egoista e così falsa. 

Auscultate gli infedeli servitori dello Stato, i dilapidatori 

della ricchezza nazionale, coloro che mettono a repentaglio, giorno 

dopo giorno, l 'esistenza stessa delle Istituzioni. 

Chi obbedisce agli infedeli ordini dei servitori dello Sta 

to, ne diventa complice. Per lui non ci sarà pietà. 

Sappiate vedere il significato di ciò che succede e che, in 

così drammatica sequenza, si svolge sotto il nostro attonito sguardo! 

Uomini siate e non pecore matte! 
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OP - 18.7.72 

RR 12174 - DEI MALI DI ITALIA 

Quanto la nostra cosi detta Unità Nazionale imposta dal 

Piemonte all 'Italia nel 1861, sia vuota di contenuto, lo dimostra 

il fatto che ancor oggi è viva la questione meridionale, irrisol= 

ta dopo oltre un secolo dalla fittizia "unità" decretata a Torino 

in quel lontano marzo 1861. 

La formula del Plebiscito nel plurisecolare Regno del 

Sud 1111 popolo vuole l'Italia una e indivisbile con Vittorio Ema= 

nuele Re costituzionale e i suoi legittimi el~edill implicava l'ol~ 

causto di una autonomia di ben otto secoli, a condizione che il 

Piemonte si italianizzasse e non già che le province italiane si 

piemontizzassero. 

Roberto Savarese, Vice Presidente del Parlamento Napole= 

tano nel I848, fondatore a Napoli di una scuola di diritto, amico 

di Viessieux, nel I861, in una lettera inviata alliamico fiore,nti= 

no, così scriveva con rara lucidità e lungimiranza: 

"Governar bene è governar a modo e secondo la natura del 
• 

popolo e non già seguendo certe dottrine astratte o certe pratiche) 

che potrebbero riuscire ottime in taluni Paesi e pessime in altri ll
• 

Il regionalismo degli anni 170 è la conclusione del falli 

mento di quell'unità apparente che è stata politica e solo politica. 

Le lIannessionill al Piemonte sabaudo sono alle origini del 

la nostra drammatica crisi unitaria. 

Un regionalismo, questo degli anni, 170, che esprime il con 

fuso passaggio di questa crisi politica, e non già 1 lalba di una 
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effettiva unità nazionale attraverso gli istituti delle regioni, 

ritenuti più idonei alle esigenze della nostra società nazionale. 

Questo tipo di polverizzazione della cosa pubblica, non 

ri sponde che alle es i genze di un vas to mondo di profess ioni s ti 

della politica e che si risolve con l'effettivo danno degli ammi= 

nistrati. 

Di fatto. c'è solo un rialzo costante di balzelli, la chia 

ve di volta alla quale si ricorre per risolvere tutti i mali, la pa= 

nacea degli alchimisti politici di casa nostra. 

Bernardo Tanucci, il toscano che per quarant'anni governò 

il regno di Napoli con Carlo III e Ferdinando IV, fu sommo anche nel 

la politica finanziaria. Infatti attuò per primo l'ammortamento del 

debito pubblico per mezzo della riduzione della tassazione e della 

cassa delle ricompre. 

Sulla lapide meritò che si scrivesse in suo onore: 

IICum per annos quadragi nta cl avem regni moderasset null um 

vectigal imposuit ll
• 

Durante i quarant'anni di governo, non impose nessuna 

tassa! 

La gloria delle finanze napoletane, era quella di non avere 

avuta altra imposta diretta che quella fondiaria. 

Altri tempi, fuori dubbio: ma se si paragona alle tassazio 

ni vigenti in altri Paesi, è evidente un primato che non può essere 

disconosciuto. 

Er~ quella l lepoca in cui Napoli era nel grande giro della 

cultura europea, mentre si aprivano nella seconda metà del '700, in 

tutto il mezzogiorno le prime grandi vie di comunicazione. 
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Nello stesso periodo di tempo, in Piemonte oltre all'i~ 

posta prediale, vi è la personale e la mobiliare, quella delle 

patenti sulle vetture, sui diritti di successione, sui corpi mora 

1 i, l e mani morte, etc. etc. 

L'affermazione di Francesco Saverio Nitti, secondo la 

quale il Risorgimento è stato pagato dalle finanze del regno delle 

due Sicilie, è verità accettata da tutte le scuole di dottrine del 

1 a s tori a. 

Ma oggi 10 Stato ripaga il Sud con la Cassa del Mezzogio~ 

no che arricchendo ancor piO il Nord, colonializza il Sud, sicché 

il divario tra Nord e Sud si allarga. 

Il Sud oggi si spopola, invadendo con una immigrazione 

forzata e pericolosa il Nord o emigrando dappertutto il mondo! 

Nel 1860, a Napoli si sognava ~llItalia libera e unita, 

a Torino, invece, la corte e i suoi ottusi generali volevano un 
r/ 

i ngrandi mento dello Stato sabaudo annettendos i indi scri mi natamente 

regioni e stati così carichi di storia e di tradizioni e per molti 

versi, così anticipati nel progresso rispetto al Piemonte. 

Un uomo di genio, Cavour, pensava davvero ad una Italia 

unita da lui voluta e realizzata anche per felice prodursi di even 

ti favorevoli? 

Ma Cavour, commise due errori: 

Il primo, di morire troppo presto, anzi nel momento meno 

propizio. Scherzi della Provvidenza! 

Se avesse anticipato anche di poco, la chiusura della sua 

intensa e vigorosa esistenza, non avrebbe forse spezzato una ordin~ 

ta e felice conclusione di un moto unitario irriversibile storica= 

mente, e sempre piO veloce nel suo sviluppo. 
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L' a1tro errore, tutto di Cavour, è stato quello di non 

renqersi conto, di quanto pesasse negativamente, sul1 'esecutivo, 
'I 

cioè sulla attività del Governo e sua in particolar modo, l 'inv~ 

denza negli affari di Stato, di un re rozzo e ignorante, a suo a 

gio solo negli intrighi politico-militareschi. 

Dell'oPPosizione a11 ' invadenza del Sovrano, il Cavour 

ne aveva fatto una questione del tutto personale! 

Dobbiamo essere grati ad uno storico inglese se la demi 

tizzazione del re, chiamato "galantuomo" dall'"agiografia" stori= 

ca tradizionale, ha avuto solo in questi ultimi mesi, un felice e 

promettente avvio conquistando larga udienza nel mondo della cu1= 

tura nazionale che si mostra sempre piQ avido di verità dopo qua= 

si un secolo di menzogne e di trionfa1ismi "agiografici". 

E pensare che da sempre abbiamo dovuto accendere ceri e 

bruciare incenso davanti alle sacre icone del padre ..... della P~ 

tria, posto al centro tra Cavour, Mazzini e Garibaldi, personaggi, 

questi quattro, che si sono odiati, combattuti, ingiuriati, come 

pochi altri al mondo! 

Forse si salva solo perchè in fondo uomo semplice e ca= 

rico di umanità, il povero Garibaldi, avvilito, perseguitato, im= 

prigionato, esiliato, infine, in quella sua Patria alla quale ave 

va donato tutta la sua esistenza per vederla una, libera, democra 

tica. 

Forse: perchè ci siamo costruito un Garibaldi di maniera 

che piace un po a tutti gli italiani. 

Ma sarà proprio così? 
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Lo vedremo se e quando sarà scritta la storia di que= 

sta nostra Italia risorgimentata. 

El ora che gli italiani incomincino a guardarsi e a 

vedersi in verita ed anche con un pizzico di umiltà. 

Senza osanna e senza crucifigge, con unlansia di rigo= 

re morale, alla ricerca della giusta v'ia, al di fuori di ogni mi 
to, che si rivela al riscontro con la storia, falso e ingannevo= 

le. 


